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IN UN DRAMMATICO DIBATTITO IL GOVERNO INGLESE HA OTTENUTO LA FIDUCIA : 319 A 248 


EDEN PREANNUNCIA UN RICORSO ALL’O.N.U. 
SE NASSER RIFIUTA ANCHE Il NUOVO PIANO 


Un messaggio del Maresciallo Bulganin al Foreign Office e al Quai dl’ Orsay 
Anche l'Egitto starebbe considerando l'opportunità di un passo alle Nazioni Unite 


Grave svolta 


L'annuncio della decisione 
tranco-britannica di costi- 
tuire una «associazione de- 
gli utenti del Canale» rap- 
presenta l'inizio di una gra- 
ve svolta nella crisi per 
Suez. E stato il leader della 
opposizione laburista, Gait- 
skell, a qualificare negativa- 
mente la proposta che Eden 
aveva esposto alla Camera 
dei Comuni, prima che il 
Governo egiziano la, definis- 
se «una vera e propria pro- 
vocazione, capace di portare 
alla guerra». Sarebbe molto 
difficile, in effetti, che ì con- 
vogli guidati dai piloti della 
nuova «associazione», giun- 
gendo agli imbocchi del Ca- 
nale, trovassero gli egiziani 
disposti ad accettare la nuo- 
va condizione, ad acconten- 
tarsi della «quota» di pedag- 
gio (da dividersi opportuna- 
nente): il Presidente Nasser 
indicherebbe, accettando ciò, 
gi aver voluto giocare un 
tragico gioco, che da cin- 
quanta giorni tiene in so- 
speso il respiro di tutto il 
mondo. La risposta del Cai. 
ro è quella che era lecito 
attendersi, in verità. E ci si 
domanda quale sia, lo scopo 
della uova iniziativa anglo. 
francese, E° molto improba- 
bile che intorno i 
TACCO di g 
si quella che durante 
la conferenza londinese ap- 
poggiò (diciotto nazioni su 
ventidue partecipanti) la 
tesi nordamericana emenda- 
ta. dal Pakistan, dall’Iran, 
dall’Etiopia e dalla Turchia, 
N. Governo italiano, per 
quanto ci riguarda, ha ma- 
mifestato le sue serie per- 
plessità circa il documento 
anglo - francese, chiedendo 
‘ulteriori ragguagli e chiari 
menti. 

La decisione franco-bri- 
tannica non trova l’appog- 
gio nordamericano, se essa 
non è confortata dal soste- 
gno di altre nazioni: il ten- 
tativo di Londra e Parigi di 
far apparire quella decisio- 
ne come il prodotto di un 
suggerimento di Washing- 
ton non è convincente. Sem- 
bra più vicina al vero la 
constatazione che essa sia 
una modificazione integrata 
della proposta presentata 
dalla Spagna alla recente 
conferenza dei ventidue, Il 
fatto che la decisione del 12 
settembre non abbia proba- 
bilità di raccogliere una 
‘maggioranza qualificata a 
sostenerla indica che l'azio- 
ne diplomatica di Londra e 
Parigi è svolta senza tener 
conto delle prospettive che 
effettivamente possono schiu- 
dersi a una risoluzione con- 
cordata della vertenza. Re- 
sta ancora e soltanto il di: 
battito alle Nazioni Uniti 
ma fino a questo momento 
l'ONU è stata ufficialmente 
interessata alla questione di 
Suez semplicemente attra- 
Verso comunicazioni infor- 
mative del Governo egiziano 
e dei Governi britannico e 
francese. Nessuna iniziativa 
per un dibattito determi 
nante è stata adottata, seb- 
bene si sappia che contatti 
sono in corso fra alcune 
Cancellerie, a tal fine. 

Attualmente, dunque, non 
esistono le condizioni sicure 
‘per una risoluzione pacifica 
della vertenza: nessuna del- 
le due tesi — quella egizia- 
na in favore di una confe- 
tenza di tutti gli utenti del 
Canale e quella franco-bri- 
tannica per la formazione 
della nuova «associazione» — 
‘ha probabilità di essere ac- 
colta e posta in atto. Nel 
contempo, sì è acuita la co- 
siddetta «crisi dei piloti», 
Der la decisione di molti di 
essi di abbandonare la Com- 
pagnia nazionalizzata, e i 
traffici nel Canale sono de- 
stinati a subire gravi ritar- 
di e intralci. Non siamo an- 
cora al rischio imminente di 
‘un conflitto, ma l'ipotesi non 
può essere trascurata. E ap- 
pare difficile il poter dire se 
e come un conflitto per Suez 
avrebbe limiti precisi, e in 
qual modo potrebbe ufficial. 
mente iniziarsi, La #provo=] 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. 
Londra, 13 

La mozione del Governo a 
SERA della sua politica sul 
problema di Suez è stata ap- 
provata stasera dalla Camera 
dei Comuni con 319 voti contro 
258 dopo aver respinto la mo- 
zione di censura laburista con 
321 voti contro 251. 

Durante il dibattito il Segre- 
tario del Foreign Ojfice Sel- 
swyn Lloyd ha annunciato che 
una nuova conferenza di Lon- 
dra verrà convocata probabil- 
mente nella settimana prossi- 
ma. Nella nuova conferenza 
verranno esaminate le linee ge- 
nerali dell’Associazione degli 
utenti del Canale e si procede- 
rà alla sua fondazione ufficia- 
le, Il Foreign Ojfice non è an 
cora a conoscenza dell'atteggia- 
mento dei Governi interessati 
sulla nuova associazione: fino 
ad ora è sicura l'adesione dei 
tre Governi promotori (Stati 
Uniti, Granbretagna e Fran- 
cia). Le reazioni ufficiose sem- 
brano tiepide, ma la necessità 
di mantenere Lalleanza occi- 
dentale e quella, non meno im- 
portante, di garantire la libe- 
ra navigazione di Suez, avran- 


no probabilmente i soprov- 
vento. 

E’ d'altra parte già sicuro 
che la nuova proposta appro- 
Jondisce sempre più la jrattu- 
7a che divide l'India (e proba- 
bilmente Ceylon) dagli altri 
paesi del Commonwealth, 

Al termine del dibattito di 
stasera. il leader dell’opposizio- 
ne Guitskell sì è alzato e diret- 
to a Eden ha detto in tono 
drammatico; «Io imploro il 
Primo Ministro di afferrare la 
Orani e a dichiarare che 
chiederà alle Nazioni Unite di 
agire, e che anche lui, come ha 
già detto îl signor Dulles, non 
ha intenzione di jar cessare il 
transito attraverso il Canale». 

Eden si è alzato a sua volta 
ed ha dichiarato che tutti i 
passi fatti sinora dal Governo 
sono stati jatti in accordo con 
la Carta delle Nazioni Unite. 
«Se io, non fossi convinto di 
questo — ha proseguito il Pri- 
mo Ministro — non sarei in 
questo posto stasera». Ha quin 
di respinto Paccusa di non cer- 
care un accordo nucifico e di 
sollecitare la guerra, ed ha por- 
tato esempi di soluzioni paci- 
fiche ricercati dal Governo con- 


servatore, come la Corea, l'Im- 
docina, Trieste e la Persia. 

«Il discorso di Nasser quan- 
do egli si impadronì del Cana 
le — ha dichiarato Eden — non 
Ju un discorso sulla naziona- 
Uzzazione. E” stato un attacco 
alle potenze occidentali, alla 
loro economia e alla loro posi- 
zione nel mondo, Se a Nasser 
fosse permesso di avere succes 
So nel suo primo tentativo, 
quale sarebbe il suo prossima 
passo? To non ho dubbi su qua. 
le sarebbe e credo neppure la 
Camera ne abbia: sarebbe 
Israele», 

Eden si è poi riferito alla 
possibilità che Nasser resistes- 
se all'organizzazione della muo- 
va associazione degli utenti: 
«Una delle domande che mi 
sono state poste ieri fu quate 
sarebbe la posizione del Gover- 
no egiziano se esso non rispet- 
tasse la Convenzione del 1888. 
Il signor Dulles ha dichiarato 
che se Nasser interferisce con 
le operazioni della nuova orga- 
nizzazione, sarebbe come se ‘im- 
Jrangesse la Convenzione ael 
1888. E° quello che io ho detto. 
ieri sera. In questo caso le par- 
ti e i beneficiari della Conven- 


DIFFERENZA DI VEDUTE TRA LONDRA E WASHINGTON 


Gli S.U. non sono disposti 


a forzare il Canale di Suez. 
aoeo ai A EnG, Ri 


airo dichiara che il progettando consorzio 


è un atto amirante a provocare la guerra» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 18 

Dulles ha ripetuto oggi che 
gli Stati Uniti non si apriran- 
no la strada attraverso Suez 
‘a colpi di cannone pur confer 
mando che parteciperanno al 
«consorzio utenti del Canale», 
Se gli egiziani non lasceranno 
passare le navi consorziate gli 
americani faranno passare le 
loro a sud del Capo di Buona 
Speranza e aiuteranno i paesi 
amici europei a fare altret- 
tanto. 

Questa la sostanza delle di- 
chiarazioni fatte oggi da Dul- 
les di fronte a un attentissimo 
e folto gruppo di giornalisti 
che attendevano da lui una 
chiarificazione sugli intenti e 
sui limiti del piano annuncia- 
to ieri da Eden e che ha sol- 
levato subito le proteste del- 
l'Egitto, Un'ora prima che Dul- 
les parlasse, l'Ambasciatore del 
Cairo ha chiesto un colloquio 
d'urgenza per dirgli che il suo 
Governo considerava la proget. 
tata, istituzione del: consorzio 
come «un atto mirante a pro- 
vocere la guerra». Tanto per 
essere certo che la cosa non 
andesse perduta nel mare del 
le altre informazioni, l'Amba- 
sciata egiziana ha reso noto il 
contenuto di questa comunica- 
zione prima. che Dulles aprisse 
la:sua conferenza stampa, 

Dulles ha cominciato leggen- 
do il testo preparatorio di una 
dichiarazione nella quale si di- 
ce che gli Stati Uniti cercano 
una giusta e pacifica soluzione 
della vertenza e, rifatta la sto- 
tia delle trattative e dei con- 
tatti finora senza risultato, ba 
detto come gli Stati Uniti han- 
no dato la loro approvazione 
e la promessa di partecipare 
all'idea di formare un consor- 
zio degli utenti del Canale che. 
ha detto Dulles, giuridicamen- 
te avrebbe dalla sua i seguenti 
punti: 1) I diritti riconosciuti 
dal trattato del 1888; 2) Tali 
diritti non possono essere an- 
nullati da un'azione unila- 


= 


|cazione» egiziana non è ri- 


feribile soltanto agli interes. 
si della «Compagnia univer- 
sale del Canale di Suez», ma 
riguarda tutte le nazioni 
utenti del Canale, e costitui- 
sce una minaccia alla liber- 
tà di navigazione che po- 
trebbe avere conseguenze 
gravissime sull'economia di 
molti paesi, inclusa l’Italia. 
E tuttavia, malgrado questa 
«provocazione», è urgente- 
mente necessario rinvenire i 
mezzi e gli strumenti per 
una composizione pacifica 
della vertenza, mobilitando, 
in luogo delle armi, tutte le 
tisorse della politica e della 
diplomazia. Non basta, 2 
scongiurare il pericolo di un 
conflitto, la constatazione 
che gli Stati sono .ferma- 
mente .decisi a evitare una 
guerra e che l’Unione Sovie- 
tica non ha interesse attua- 
le a una confiagrazione ar- 
mata. 
Alfonso Sterpellone 


terale come quella egiziana; 3) 
E' riconosciuta norma interna- 
ziongle formale un'associazione 
di Stati in difesa di minaccia 
ti diritti. 

Dopo aver accennato al modo 
come il consorzio opererehbe 
(arruolamento di piloti, raccolta 
dei diritti di pedaggio che, de- 
tratte le spese andrebbero ver- 
sati in giusta misura all'Dgit- 
to) il Segretario di Stato ha 
detto di sperare che sul posto 
s' possa trovare di volta in 
volta una soluzione pratica 
senza pregiudizio dei diritti di 
ciascuno e che in tal modo si 
possa attuare um accordo «de 
facto» finchè non sarà possibi- 
le raggiungere accordi formali. 

La dichiarazione conclude 
riconoscendo la provvisorietà 
della soluzione proposta e ri 
pete che gli Stati Uniti non ri 
nunceranno ad alcuno sforzo 
ver giungere ad una soluzione 
giusta che riconosca i diritti di 
tutti compresi naturalmente 
quelli dell'Egitto. 

Quello che appare evidente da 
quanto ha detto Dulles è che la 
diplomazia americana è com- 
pletamente contraria a mettere 
davanti agli altri — ed a Nas: 
ser — un fatto compiuto. Se- 
condo gli americani tal modo 
di fare puzza della defunta 
«diplomazia, delle cannoniere». 

Nella successiva fase delle 
domande e risposte, si è avu- 
ta più chiara l’idea di quanto 
gli Stati Uniti sono disposti a 
fare, e, ancora più importante, 
di quanto non sono disposti. 

Dalle risposte di Dulles si 
è avuta conferma che anche 
in diplomazia inglesi ed ame- 
ricani parlano una lingua diver- 
sa e questa diversità preso 
un enorme rilievo nelle ultime 
24 ore. Poco prima che Dulles 
parlasse ai giornalisti, il Mini- 
stro inglese degli Esteri diceva. 
ai Comuni che il piano della 
«Associazione» aveva il «com- 

leto appoggio degli Stati Uni 
is; ll Segretario iivece ha mes: 
so ben in chiaro che gli Stati 
Uniti aderiscono bensì al ten- 
tativo di far passare per il Ca- 
nale le navi «consorziate» anzi 
«consorziande», ma che non 
hanno nessuna intenzione di 
passarci per forza. Esplicita- 
mente ed implicitamente ha e 
spresso la speranza che anche 
gli altri consorziati facciano al- 
trettanto. 3 

Dulles ha promesso navi (la 
flotta di petroliere americane in 
disarmo) denari, che probabil- 
mente saranno forniti come 
prestito dalla Banca Internazio- 
nale in attesa che il Congresso 
autorizzi lo storno di fondi da- 
gli aiuti esteri a quella che 
si può chiamare «operazione 
Suez). 

Ancora più chiaro è risultato 
che Londra e Washington non 
vedono con gli stessi occhi il 
‘modo ed il tempo della costitu- 
zione del Consorzio: da quan- 
to aveva detto Eden ieri pare- 
va che la cosa fosse fatta e con- 
clusa, Da quanto ha detto Dul- 
les oggi appare che gli Stati 
Uniti si sono impegnati ad ac- 
cedere al Consorzio insieme a 
Francia ed Inghilterra (con la 
espressa limitazione che non 
spareranno) ma ha aggiunto 


che il piano deve essere anco- 
ra elaborato ad una conferen- 


za che probabilmente sarà con- 
vocata la settimana prossima e 
‘alla quale saranno invitati tut- 
èi gli altri quindici che a Lon- 
dra sottoscrissero la proposta 
di Dulles, 

L’'Ambasciatore sovietico a 
Washington, Zarubin, è stato 
ricevuto dal Segretario di Sta- 
to americano Foster Dulles, al 
Dipartimento di Stato, alle 20 
(ora italiana) di questa, sera. 
Ai giornalisti che gli chiedeva 
no se la lettera di Bulganin 
sarebbe stata resa pubblica, 
Zarubin ha risposto affermati- 
vamente precisando però di non 
essere in grado di dire al mo- 
mento attuale quando e dove. 
Nella sua lettera del 4 agosto al 
Maresciallo Bulganin, il Presi 
dente Eisenhower aveva affer- 
mato in sostanza che la solu- 
zione di grandi problemi mon- 
diali, come ad esempio quello 
del disarmo, potrebbe essere fa- 
cilitata soltanto se l'Unione So. 
vietica compisse gesti concreti 
di conciliazione in particolare 
in ciò che concerne la riunifi- 
cazione della Germania. 


Leo Red 


zione sarebbero liberi di pren- 
dere provvedimenti attraverso 
le Nazioni Unite o altri prov- 
vedimenti adatti alla situazio- 
ner. 

Dopo aver fatto. questa im- 
portante dichiarazione (la cui 
sostanza è che se Nasser resi- 
ste all'associazione tutto può 
accadere, anche la guerra), 
Eden ha' cominciato a esami- 
nare quale è la vastità dell'ac- 
tordo e del disaccordo fra Go- 
verno e opposizione, 

L'atmosfera a questo punto 
si 'é jatta drmmmatica. Gait- 
skell ha interrotto nuovamente 
Eden e gli ha posto di nuovo 
@ voce alta la domanda che 
egli riteneva. fondamentale: 
«Il Primo Ministro è pronto a 
dire a nome del Governo che 
non sparera per aprirsi la via 
nel Canale?y, 

Eden ha continuato il suo di- 
scorso imperturbabile: «Stavo 
dicenda che eravamo in perfet- 
to dccordo st.» ma le parole 
del Primo Ministro si sono ner- 
dute fra le proteste che i labu- 
tisti facevano a voce sempre 
più alta: «Risponda, rispondals. 

den ha continuato: «Io di- 
co e ripeto che la prima cosa 
da fare era di interrogare il 
Governo egiziano. Noi ci pro- 
poniamo di chiedergli la colla- 
borazione con l'associazione de- 
gli utenti, Se il Governo egi- 
ziano non ce la darà, sarà dal- 
la parte del torto nei confronti 
della Convenzione del 1888» 
(urla dell'opposizione), 

Eden ha detto allora; eAspet- 
tate per favore un momento. 
Ne il Governo infrangesse la 
Convenzione del 1888, noi lo 
porteremmo davanti al Consi 
glio di ‘sicurezza delle Nazioni 


Unite». Do i 

Dopo aver fatto questa di- 
chiarazione jondamentale, E- 
den ha chiarito che l'offerta 
delle proposte delle diciotto po- 
tenze, presentate da Menzies 
al Cairo, sussiste e non è mai 
stata ritirata: l'Egitto. potreb- 
be quindi sempre accettare di 
discuterla. In questo senso la 
associazione degli utenti non 
deve essere intesa come un’al- 
ternativa: essa è un piano im- 
mediato per affrontare la si- 
tuazione odierna, piano sul 
quale Stati Uniti, Francia e 
Granbretagna sono completa- 
mente d’accordo e sul quale s0- 
no in corso le consultazioni 
con gli altri membri della con- 
ferenza di Londra. 

Alla Camera dei Lords dove 
pure il Governo ha ottenuto la 
fiducia l'ex Premier laburista 
Attlee ha presentato una mo- 
zione che deplora il rifiuto del 
Governo di convocare l'autorità 
delle Nazioni Unite e invita il 
Governo a dichiarare che non 
userà la forza se non in confor- 
mità alla Carta dell'ONU. «Io 
— ha detto Attlee — ho una cer- 
ta esperienza di problemi come 
quello di Suee. Noi abbiamo a- 
vuto l'esperienza persiana. Io 
mi rendo conto della tentazione 
di ottenere una soluzione con la 
forza. Da parte nostra non c'è 
nessuna disposizione ad appro- 
ware l'azione del colonnello Nas- 
ser. A nostro parere il colonnel- 
lo Nasser è un dittatore impe- 
rialista. Ma io non credo che voi 


SEMPRE ACCESO IL TONO 


possiate pensare alla possibilità 
di negoziare con lui dopo aver- 
gli detto che egli è una delle 
peggiori persone del mondo e 
che non potete credere una so- 
la parola di quello che egli af- 
ferma. To sono completamente 
d'accordo sull'importanza di fa- 
re onore agli impegni interna- 
zionali, ma voi non potete so- 
stenere la santità delle leggi în- 
ternazionali infrangendole voi 
stessi. 

Dopo aver così alluso al desi- 
derio del Governo conservatore 
di eludere gli impegni assunti 
con le Nazioni Unite, Attlee è 
venuto a considerare diretta» 
mente il problema: «E' di su- 
prema importanza che noi non 
si faccia nulla che possa inde- 
bolire l'autorità dell'ONU. Se 
‘voi dite che non ricorrerete al- 
D'ONU perche temete di non ot- 
tenerne un verdetto, voi ne mi 
nate le fondamenta». 

Attlee ha quindi commentato 
l'idea dell’Associazione degli u- 
tenti, dicendo di non conside- 
rarla un metodo di conciliazio- 
ne, tanto più che essa è stata 
decisa e dovrà essere portata a- 
vanti in collaborazione con la 
Francia, che in Asia e in Afri- 


ca è considerata una potenza 
colonialista. L'appoggio dell'A- 
merica ad Attlee sembra poco 
sicuro: molte volte egli stesso 
trovandosi al Governo ha cre 
duto di avere ottenuto l'appog- 
gio americano, che in seguito si 
è rivelato poco sicuro, Si do- 
vrebbe considerare attentamen= 
te l'atteggiamento del Senato 
americano e le incognite delle e. 
lezioni, Ma più di questo è im- 
portante sapere quel che pensa» 
no le altre quindici potenze del- 
la conferenza di Londra: finora 
si ha l'impressione che la scena 
sia dominata da due delle gran- 
di potenze. E che cosa pensano 
i paesi del Commonwealth? <E' 
estremamente pericoloso anda- 
re avanti con un piano come 
questo se voi non siete sicuri di 
avere con voi i nostri amici del 
Commonwealth». 

In quanto al nuovo piano, 
Attlee lo considera poco chia 
ro, E che cosa accadrà seNas- 
ser mon accetterà nè l'intero 
piano ne un particolare, cioè 
la presenza dei piloti stranieri 
sulle navi che attraverseranno 
il Canale? «Qui ha affermato 


il Lord socialista — veniamo al 
più grave dei problemi che non 


è stato considerato con l'atten- 
zione necessaria: l'alternativa 
di usare la forza, Ha bene con- 
siderato il Governo che cosa 
significa? Intendete occupare 
la zona del Canale? Intendete 
abbattere ìl Governo del colon= 
nello Wasser? Finirete col tro- 
varvi nella stessa posizione in 
cui vi trovaste in altri paesi 
che occupaste contro la volon- 
tà della popolazione». Attlee 
ha concluso affermando che 
snion è sufficiente ricorrere alle 
Nazioni Unite quando ogni al- 
tro tentativo fosse fallito: noi 
domandiamo un immediato ri- 
corso alle Nazioni Unites. 
Stamane per la prima volta 
dall'inizio di questa crisi il «Ti 
mes» si è espresso contro il Go- 
verno. «Per riportare obiettiva= 
mente le cose come sono — sci 
ve il giornale — deve essere det- 
to che nelle presentì circostan. 
il nostro paese sarebbe unito 
sull'uso della forza solo nel-caso 
che la disputa fosse stata prima 
nortata al Consiglio di Sicures- 
za e un'opinione di maggioran- 
za fosse stata data sull'operato 
di Nasser. Il Governo hi: fatto 


bene a ritardare il ricorso fino 
ad ora e a lavorare attraverso 


PRIMA DI RISPONDERE ALLA PROPOSTA ANGLO -FRANCESE 


L’ITALIA ATTENDE 
MAGGIORI PRECISAZIONI 


Sorpresa a Roma per il notevole ritardo ‘della comunicazione 
del P. C. di far convocare il Parlamento 


Fallito un tentativo 


Roma, 13 

La comunicazione che l'Inca- 
ricato d'Affari britannico ha 
fatto a Palazzo Chigi circa la 
decisione di provvedere alla 
creazione di una associazione 
provvisoria degli utenti ‘del 
Canale di Suez, dato il suo ca- 
rattere alquanto sommario, ha 
destato negli ambienti politici 
e diplomatici una certa sorpre- 
sa, anche perchè la comunica- 
zione stessa è stata portata a 
conoscenza, del nostro Governo 
con notevole ritardo, 

Soltanto ieri sera, infatti, il 
signor Unwin, per conto del 
Governo inglese, ha recato a 
Palazzo Chigi l'annuncio uffi- 
ciale. Il segretario generale di 
Palazzo Chigi, che ha ricevuto 
l'Incaricato in assenza del Mi- 
nistro, è stato costretto a chie- 
dere allo stesso delle precisa- 
zioni, in quanto la comunica- 
zione sottopostagli non consen- 
tiva al nostro Governo di di 
sporre di tutti quegli elementi 
necessari per una valutazione 
della proposta stessa e conse- 
guentemente di esprimere. il 
proprio punto di vista al ri- 


guardo: îl comunicato emesso 


da Palazzo Chigi dice infatti 
che «trattandosi di una comu- 
nicazione molto generica, sono 
state chieste al rappresentante 
britannico maggiori precisazio- 
ni in modo da disporre degli 
elementi per poter definire la 
posizione italiana al riguardo». 
Pertanto, il pensiero del Gover- 
no italiano sulla proposta an- 
glo-francese non si potrà cono- 
Scere che, al più presto, nei 
primi giorni dell’ontrante set- 
timana e cioè dopo che — avu- 
ti i nuovi elementi attraverso 
le vie diplomatiche — la pro- 
posta potrà essere esaminata e 
discussa in seno al Consiglio 
dei Ministri. 

Intanto, una prima valuti 
zione degli ambienti politici ri 
mani, sulla base delle informa- 
zioni che sulla proposta stessa 
Sì sono avute attraverso i di- 
spacci stampa, considera la 
proposta come un contraltare 
a quella di Nasser relativa a 
una conferenza internazionale 
sotto l'egida dell'ONU, Infatti, 
mentre la, proposta anglo-fran- 
cese dovrebbe: portare alla co- 
stituzione di un organismo, in 
‘cui verrebbero rappresentati gli 


DELLA STAMPA PARIGINA 


CONFUSIONE E ALLARME 
DOMINANO IN FRANCIA 


Pineau illustra al Ministro Martino il nuovo piano per Suez 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 13 

Non si può dire che la deci- 
sione concordata tra Eden e 
Moliet di passare oltre. la vo- 
lontà di Nasser e di applicare 
il piano Dulles abbia recato 
‘un elemento di chiarificazione e 
Tasserenato l'atmosfera. 

Parigi vive un momento di 
grande confusione, L'opinione 
Pubblica rimane allarmata dl 
mondo politico è in viva ecci- 
tazione. La risoluzione dei due 
Governi appare di ora in ora, 
a mano a mano che giungono 
le notizie dall'estero pericolosa 
e inefficiente. = 

Mollet ha ricevuto stamane 
per il tramite dell’Incaricato 
d'Affari dell'URSS, un messag- 
gio personale del. Maresciallo 
Bulganin su Suez. Si tratta di 
una nota, che vari organi di 
sinistra hanno definito un «an- 
‘pello alla ragione» ed è la stes- 
sa. che Mosca ha inviato a An- 
thony. Eden ed al Presidente 
Eisenhower, Essa non contiene 
alcuna proposta particolare. Sl 
Maresciallo con tono patetico 
e protettore afferma di essere 
stato messo al corrente da Nas- 
ser dei suoi propositi di nazio 
nalizzare il Canale e che il Go- 
verno di Mosca non vedeva in 
quest’atto quella grave violazio- 
ne che Londra e Parigi denun- 
ciarono con accenti di viva in 
dignazione. Bulganin manifesta 
il parere che l'intera faccenda 


possa trovare una giusta e sod- 
disfacente soluzione da ambo 
le parti solo se verrà trattata 
con sangue freddo e ricorrendo 
alla ragione anzichè alle armi 

‘Tornando al vivo della que- 
stione, sono da porre in rilie- 
vo gli sforzi che il Ministro 
Pineau va facendo per convin- 
‘cere i paesi firmatari della di 
chiarazione Dulles e del 'uo 
piano a partecipare alla costi- 
tuenda associazione cooperati 
va. Prendendo occasione dalla 
presenza a Perigi "del Ministro 
fedesco, Von Brentano, Ohri- 
stian Pineau si è incontrato 
con lui stamane per iustrar- 
gli la decisione anglo-francese 
e per chiedere al Governo ‘di 
Bonn il gradimento, 

Nel tardo pomeriggio di og- 
gi, alle 18, Pineau ha ricevuto 
al Quai d'Orsay il nostro Mi 
nistro Martino, ai quale ha ri- 
petuto gli argomenti a favore 
della risoluzione presa, ed ha 
invitato il Governo di Roma ad 
ussicurare la sua partecinazio- 
ne al nuovo organismo. Îl Mi 
nistro francese ha anche pro- 
spettato l'eventualità di far ca- 
dere su Roma la scelta del'a 
sede dell'«Associazione coope- 
rativa», se l’Italia sarà d’accor- 
do, Il nostro Ministro ha ascol- 
tato la delucidazione della tes! 
anglo-francese, riservandosi la 
decisione dopo consultazioni 


con il Governo di Roma. 
L'azione di persuasione verso 


i quindici altri paesi, oltre gii 
Stati Uniti, non è soltanto ll 
mitata alla Germania ed all'I- 
telia, Pressioni più »v meno 
sensibili sono fatte su altri Go- 
verni, delle quali domani po- 
trebbe essere fatto il bilancio 
dei risultati nell'incontro che 
si avrà tra Pineau e il Mini 
stro degli Esteri inglese di cui 
si annuncia per domani l'arri- 
vo a Parigi. Sì sa che una 
riunione dell'Unione dell’Euro- 
pa occidentale è indetta per 
sabato. Essa avviene su richie- 
sta del Governo di Bonn e si 
svolgera nel pomeriggio nei lo- 
cali dell'Ambasciata d’Italia 
sotto la presidenza di Gaetano 
Martino. Il Governo tedesco in- 
tende provocare una larga di- 
scussione di revisione strate- 
gica generale», ritenendo che 
le potenze occidentali, accor- 
dando una esagerata importa: 
za alle armi nucleari, si mo- 
strano inclini a ridurre in me- 
do pericoloso gli effettivi sta- 
zionanti nel continente. 

Dal canto loro, domani | «tre 
saggi» terranno una loro sedu- 
te per vrocedere a consultazic- 
n individuali con i Ministri 
degli Esteri dei paesi della NA- 
"TO, allo scopo di stabilire un 
Diano di azione riguardo alla 
nota estensione dei compiti del- 
l'organismo che ha sede a Pa- 
lazzo Chaillot. Nella mattina, i 
«tre saggi» avranno un incon 
tro con il Ministro Spaak e ne! 


pomeriggio con Von Brentano. 
Sembra che i lavori procedano 
con qualche buona prospettiva. 

A. conclusione dell'odierna 
corrispondenza, giova notare 
come il tono della stampà fran- 
cese si mantiene sempre acce- 
so, Non si esclude l'ipotesi del- 
l’azione militare contro l’Egit- 
to, Si attribuisce a qualche Mi- 
nistro la volontà di ricorrervi 
Stasera il «Monde» lo ammette, 
scrivendo: «Il Governo france- 
se resta favorevole a un even- 
tuale ricorso alla forza», E su 
tale ricorso si fanno, com'è fa- 
cile ritenere, mille congetture. 
E’ da segnalare che Guy Mol- 
let ha sentito l'utilità di abboc- 
carsi nel corso della giornata 
con due ex Presidenti del Con- 
siglio, Pleven e Mendes France. 


Bonaventura Caloro 


L'<AFRICA» È PARTITA 
da Brindisi per Port Said 


Brindisi, 13 
La motonave «Africa», del 
Lloyd Triestino, con circa cin- 
quecento passeggeri diretti ai 
porti del Mar Rosso, della So- 
malia, dell'Est e Sud Africa, è 
partita nelle prime ore del po- 
meriggio da Brindisi. La mo- 
tonave fa il primo scalo a Por- 
to Said, 


utenti del Canale (praticamen- 
te i 18 paesi che approvarono 
il piano Dulles), quella di Nas- 
ser mirava a includere in un 
organismo internazionale tutti 
i paesi che usano il Canale, con 
qualsiasi volume di traffico, al 
fine di poter disporre alla fine 
di una maggioranza prevalen- 
te sul gruppo delle potenze oc- 
cidentali e no, che hanno un 
maggiore interesse al Canale, 

Dopo una presa di posizione 
polemica del P.S.I. sulla que- 
stione di Suez — che condanna 
qualsiasi misura che tenda a 
imporre con la forza una solù- 
zione della vertenza, e invita il 
Governo a tenere l'Italia fuori 
da «qualsiasi compromissione 
con la politica della forza» —, 
si ha notizia di una nuova ma- 
novra dell'estrema sinistra per 
speculare, sul piano interno, 
sugli sviluppi della. questione 
del Canale, I comunisti, infatti, 
hanno preso l'iniziativa, che 
sarà attuata con ogni probabi- 
lità dal gruppo parlamentare 
comunista della Camera, della 
presentazione di una mozione 
sull'argomento, I comunisti a- 
vrebbero, poi, voluto chiedere 
la convocazione anticipata del- 
le due Camere per la discussio- 
ne di tale mozione e al riguar- 
do hanno interpellato i socia- 
listi nenniani, in quanto, per 
raggiungere il «quorum» ri- 
chiesto dal regolamento, avreb- 
bero avuto bisogno anche dei 
deputati del gruppo del PSI. 
Indubbiamente i comunisti cer. 
cavano, sul piano interno, di 
dare prova che l'unità d'azio- 
ne dei due partiti era sempre 
di attualità, 

La segreteria delle Botteghe 
Oscure ha dato incarico agli 
onorevoli Amendola e Grilli di 
fare un passo in tal senso pres- 
so Nenni. Ma questi ha fatto 
presente ai delegati comunisti 
che, alio stato dei fatti, non ri- 
teneva opportuno un'azione del 
genere, e ciò anche per dar mo- 
do che si concretassero le va- 
rie iniziative — tra le quali 
quella di Nehru — che attual- 
mente si hanno sul piano in- 
ternazionale per giungere a 
una, mediazione. 

Per quanto concerne le mi- 
sure predisposto dal Governo 
per una eventuale evacuazione 
dei nostri connazionali residen- 
ti in Egitto, sono state piena- 
mente smentite le notizie e le 
voci, secondo le quali sarebbe. 
ro state predisposte quindici 
navi di linea. Da fonte auto- 
rizzata si apprende che le navi 
predisposte dalle nostre auto- 
rità sono soltanto due e una 
di queste, l'«Argentina», ha già 
preso il mare con a bordo un 
Ufficiale della Marina militare, 
con l'incarico di commissario 
governativo, e un gruppo di 
erocerossine, Tali navi, si pre- 
cisa negli stessi ambienti re- 
sponsabili, hanno l'incarico di 
offrire, in caso di emergenza, 
una immediata e provvisoria 
ospitalità ai nostri connaziona- 
li cla lo richiedessero, senza 
che ciò debba comportare ne- 
cessariamente il loro rimpa- 
trio, L'ospitalità offerta, infat- 
ti, potrebbe essere limitata a 
un semplice imbarco, mante- 
nendo le navi nelle atque egi- 
ziane o nelle vicinanze, se non 


la conferenza di Londra. Ma, 
dopo l'intransigenza di Nasser, 
tutti si aspettavano che ieri il 
Primo Ministro dicesse che egli 
chiedeva un dibattito al Consi= 
glio di Sicurezza». 

Il «Manchester Guardian» di- 
ceva stamane che «la politica 
del Primo Ministro può condur- 
re solo al disastro». Il giornale 
si chiede che cosa accadrà quan- 
do Nasser avrà rifiutato di ac- 
cettare la nuova. Associazione 
degli utenti. Il Governo si è ris 
ferito ad «altri mezzi»: poiche il 
sabotaggio economico è poco si- 
curo e troppo lento, «altri mes- 
i» possono essere intesi solo co- 
me mezzì militari. La politica di 
Eden condurrebbe quindi, se- 
condo quanto Gaitskell ha dete 
to ieri in Parlamento, o alla 
guerra o a una grande disfatta 
diplomatica, perchè l'Inghilter- 
ra non otterrà quanto avrà ri- 
chiesto. 

«Nella guerra — prosegue 1 
giornale — la Granbretagna sa- 
rà probabilmente lasciata sola 
con la Francia perchè neppure 
l'America vi si unirebbe. Le 
due potenze saranno accusate 
in tutto il mondo di aver pro- 
vocato la guerra. Nessuno ac- 
cetterà la spiegazione inglese e 
Jrancese che, rifiutando la coo- 
berazione con l'Associazione de- 
gli utenti, Nasser avrà infran= 
to la Convenzione del 1888: in 
nessun caso il mondo riterreb- 
be che un'infrazione del gene= 
re giustificherebbe una guerra, 
Il Governo non può neppure 
giustificare una guerra con la 
minaccia di Nasser all'econo- 
mia sia inglese e sia di qual- 
siasi altro paese. Cadrebbero in 
tal modo le basi morali sulle 
quali poggia la politica inter- 
nazionale secondo la Carta del- 
le Nazioni Unite; l'alleanza a- 
tlantica si indebolirebbe; il 
Medio Oriente -si unirebbe con- 
tro l'Occidente; il comunismo 
entrerebbe vittorioso nel Medio 
Oriente». 

Secondo autorevoli fonti in 
diane l'Egitto starebbe conside- 
rando la possibilità di sottopore 
re alcuni aspetti della questio- 
ne di Sue alle Nazioni Unite. 
Le stesse fonti hanno precisato 
che la questione dell’opportuni- 
tà di un passo dell'Egitto pres- 
s0 il Consiglio di Sicurezza è 
stata discussa fra il Cairo e 
Nuova Delhi. 


Alfredo Pieroni 


Richiamato a Oslo 


il. Ministro Lange 


Oslo, 18 

La Norvegia, la seconda na- 
zione utente del Canale în ba- 
se alle statistiche di transito, 
ha deciso di richiamare da Pa- 
rigi il suo Ministro degli Este- 
ri Lange allo scopo di fissare 
la linea politica del Governo 
norvegese nella crisi di Suez. 
Lange è a Parigi per conferire 
col Ministro degli Wsteri ita- 
liano Gaetano Martino e il Mi- 
nistro degli. Esteri canadese 
Pearson, circa i problemi della 
NATO. Lange tornerà ad Oslo 
domani per consultazioni con 
la commissione parlamentare 
norvegese per gli Affari esterì, 
in programma per sabato, 


Riunione a Roma 
Saranno aumentate le scorte 
dei prodotti petroitri 


Roma, 13 

Per domani, al Ministero del- 
l'Industria è prevista una im- 
portante riunione, alla quale 
sono stati invitati gli esponen- 
ti delle maggiori società petro- 
lifere italiane per un esame 
della situazione, soprattutto in 
riferimento alla crisi interna- 
zionale che minaccia di con- 
durre ad una sospensione dei 
rifornimenti attraverso il Ca- 
nale di Suez. Le riunione avrà 
luogo sotto la presidenza del 
direttore generale del Ministe- 
ro dell'Industria dott, Silvestri, 

Gli esponenti del settore pe- 
trolifero saranno invitati dai 
funzionari ministeriali a espor- 
re la situazione dei rifornimen. 
ti dall'estero e della produzio- 
ne, soprattutto della benzina e 
dell'olio combustibile, ed esa- 
mineranno la possibilità di in- 
tegrare eventualmente le cor- 
renti di rifornimento già pro- 
grammate per i prossimi mesi, 
allo scopo di ampliare le scor- 
te per poter far fronte con 
maggiore facilità ad eventuali 
situazioni di emergenza. 

Da parte degli esponenti del 
settore petrolifero si assicura 
che i programmi già previsti 
vengono realizzati con regola: 
rità, e nella seduta di domani 
verrà confermato l'impegno re- 
centemente preso dai petrolie= 
ri onde garantire, per i prossi- 
mai mesi, un adeguato riforni* 
mento soprattutto di olio com- 
bustibile. 

La riunione di domani è dun- 
que da considerarsi nel qua- 
dro dei provvedimenti per fa- 
vorire la costituzione, sul ter- 
ritorio nazionale, di adeguate 
scorte di materie prime fonda- 
mentali, allo scopo di poter far 


addirittura nei porti stessi do- 
ve avviene l'imbarco, 


fronte ad improvvise difficoltà 
di rifornimento, 


Venerdì, 14 settembre 1956 


IL PICCOLO 


L’EROICO COMPORTAMENTO DI UN CAMERIERE DELLA DORIA. 


UN EPISODIO IGNORATO 
DEL GRANDE NAUFRAGIO 


Gino Rovelli seppe dar prova di eccezionale aliruismo 
Nuova fesfimonianza sulla calma esemplare del comandante 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 18 

Un commovente episodio di 
grande efoismo compiuto da un 
modesto marittimo italiano, 
Gino Rovelli, cameriere della 
seconda classe sull’«Andrea Do- 
ria», padre di famiglia, è stato 
raccontato in un ‘articolo di 
Cornelius Ryan sul numero 
del quindicinale «Colliers» ap- 
parso oggi. 

L'episodio racconta quanto è 
successo nelle cabine 54, 56 e 
58 nella notte del fatale spe- 
tonamento: la prima era occu: 
pata dai Cianfarra, la seconda 
dal dott. Peterson € sua moglie, 
la terza da due sacerdoti, i qua- 
li però al momento dell'urto 
erano ancora sulla passeggiata. 

Lo schianto è stato tale che 
mr. Peterson, il quale occupava 
il letto posto sotto gli oblò del- 
la cabina 56, finì per trovarsi 
nell'angolo della cabina 58 che, 
come abbiamo detto, era vuota. 
La moglie del dott. Peterson 
‘occupava il letto interno. Nella 
cabina 54 la signora Cianfarra 
occupava il letto esterno, men- 
tre il marito occupava quello 
interno. La prua della «Stock- 
holm» ha letteralmente portato 
la signora Cianfarra sul letto 
della signora Peterson, mentre 
il giornalista Cianfarra è stato 
sbattuto contro l'armadio del 
corridoio ed è morto subito, 
Fra il suo cadavere e i corpi 
delle signore Peterson e Cian- 
farra c’era si e no un metro e 
le due disgraziate donne erano 
immobilizzate dai rottami delle 
pareti e dei mobili di entrambe 
le cabine, rottami che avevano 
assunto la forma della terra 
sollevata e rivoltata dall’aratro. 

Il dott. Peterson è rinvenuto 
circa una mezz'ora dopo l'urto; 
Era completamente svestito: 
credeva di essere ancora nella 
sua cabina quando si accorse 
che la cabina 58 aveva una 
pianta eguale ma simmetrica- 
mente opposta a quella della 
propria ed inoltre sentiva ge- 
mere la moglie come se fosse a 
grande distanza. La luce, nella. 
Parte sconquassata della na- 
ve, naturalmente non funzio- 
nava. Peterson è uscito sul cor- 
ridoio principale ed è entrato 
nella cabina 56 che ha ricono- 
sciuto per la propria, si è im- 
battuto nel corpo di Camillo 
Cianfarra ed ha trovato poi la 
propria moglie e la signora 
Cianfarra inchiodate sotto al 
groviglio di lamiere. La signo- 
ta Peterson era ferita più gra- 
vemente: entrambe le gambe 
erano rotte e la spalla sinistra 
fracassata. Il marito, per quan- 
to eccezionalmente robusto, 
comprese subito che da solo 
mon avrebbe potuto far nulla e 
decise di andare a chiedere 
aiuto. Per primo incontrò il se- 
minarista Raymond Waite, in- 
Sieme al quale tornò presso le 
donne ferite. Cercarono insie- 
me di lavorare con le mani per 
liberarle, ma anche gli sforzi 
‘combinati di due uomini, senza 
arnesi, non servivano a nulla, 
ed il seminarista finì per dire 
sconsolato di non poter far 
nulla, 

«Potete far qualcosa» gli dis- 
se Peterson: «Date l'assoluzio- 
ne a Cianfarra ‘e subito dopo 
cercatemi un paio di panta 
loni>, Il seminarista gli spie- 
gò che non essendo ancora 
stato ordinato nel Ministero 
non avrebbe potuto dare l’asso- 
luzione ma s'inginocchiò vicino 
& Cianfarra e recitò l'atto di 
contrizione. Poi andò a cercare 
il cappellano e riuscì a trovare 
anche un paio di pantaloni. 

Entra in questo momento in 
scena il vero.eroe dell’episodio; 
Gino Rovelli, cameriere di se- 
‘conda classe. Colliers ne parla 
per quattro colonne: senza di 
lui la signora Cianfarra non 
avrebbe potuto essere salvata. 
Il dott. Peterson era salito fin 


sul ponte di comando per chie 
dere al capitano Calamai di 
mandare sul luogo del disastro 
maestri d'ascia e carpentieri 
con attrezzi adeguati. A questo 
proposito Peterson dice che il 
capitano era calmissimo e che 
si era. perfino ricordato il no- 
me del passeggero: diede ordi- 
ne ad un ufficiale di raccoglie- 
te gli uomini necessari e di 
mettersi a disposizione di Pe- 
terson. Frattanto Rovelli, che 
era riuscito ad assicurarsi una 
torcetta, sì era reso conto che 
senza un paio di pinze 0 meglio 
ancora di un forte cricco non 
si sarebbe mai riusciti a libe- 
rare le due donne ferite. Si 
mise alla ricerca dell'attrezzo, 
lo cercò disperatamente nel ri: 
postiglio di prua ma non lò 
trovò. Allora gli venne un'idea: 
era a portata di voce di uno dei 
guardacoste americani, e con 
tutta la voce di cui è capace un 
marinaio ligure gridò: «Ho bi- 
sogno di un cricco — grosso — 
due donne sono inchiodate», 
Dal Guardiacoste partirono dei 
segnali lampo che Rovelli non 
comprese. Temendo che non lo 
avessero capito, andò a cercare 
qualche cosa d'altro: trovò 
delle pinze nella stazione radio 
e nell’infermeria delle seghe 
ed altri strumenti chirurgici e 
con essi tornò giù, vicino al 
dott. Peterson, che intanto era 
riuscito a trovare della mor- 
fina per somministraria alle 
due ferite. Con gli attrezzi di 
fortuna i due riuscirono a li 
berare la signora Cianfarra. 
Ogni tentativo per liberare la 
signora Peterson era vano. Ro- 


velli tornò sul ponte per cerca- 


Te in qualche modo aiuto e sen- 
tì allora da una scialuppa che 
si era avvicinata una voce ame- 
ricana gridare: «Siete voi quel 
tale che cercava il cricco?» Ro- 
velli pensò alla protettrice dei 
marinai e ringraziò la Madonna 
della Guardia raccomandando 
alle sue grazie il marinaio ame- 
ricano, Questi gli lanciò una 
sagola alla quale era attaccata 
e ad essa il cricco 
Con la nave ormai 
inclinata tanto che non si po- 
teva stare in piedi, Rovelli si 
prese il cricco in braccio, sce- 
se barcollando dove c'era Pe 
terson, misero il cricco in po- 
sizione, fecero leva sulle ‘Ta- 
miere e liberarono la signora 
Peterson. Ma era, purtroppo, 
ormai tardi: la signora mori 
qualche minuto dopo, 


L'esodo dal Belgio 


dei minatori italiani 
Bruxelles, 13 
Undicimila minatori italiani 
‘hanno lasciato il Belgio nel pe- 
riodo compreso tra il gennaio 
e l'agosto del 1956. Dopo il 1.0 
agosto la cifra delle partenze 
ha raggiunto 3.600 unità. 
Queste cifre sono state rese 
note da alcuni membri del 
gruppo socialdemocratico 
Nel marzo del 1956, secondo 
le statistiche ufficiali, il nume- 
ro dei minatori italiani impie- 
gati nelle miniere belghe era di 
47.038 su un totale di 149.622 
minatori. Attualmente nelle 
‘miniere belghe sono impiegati 
circa 140 mila minatori. 


UN’INTERESSANTE 
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O RADDOPPIA» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Un sobillatore di masse — 
noto ai militi della Celere si- 
ciliama e reso famigerato da- 
gli organi di via delle Botteghe 
Oscure, che a suo temmo hanno 
tentato di farne un martire — è 
stato laureato vate italico per 
graziosa concessione degli e- 
sperti della TV, i quali, per 
circonfonderlo di un'aura di 
maggiore misticismo lo hanno 
addirittura fatto nascere in 
Una località inesistente, così 
com'è avvenuto per Omero. La 
domanda che lo concerneva è 
stata fatta al povero Giancarlo 
Politi, che doveva raggiungere 
il penultimo traguardo di «La- 
scia o raddoppia». Si voleva 
sapere la risposta al seguente 
quesito: «In alto al bosco dei 
marini olivi — profumata dai 
fiori delle vigne — noi costrui- 
remo la Città di Dios; così si 
inizia una poesia a due voci di 
un poeta nato nel 1924 a Sesara 
(Trieste), Di quale poeta si 
tratta?>. 

Il giovane di Trevi all'udire 
questi accenti ha avuto un sus- 
sulto, nensando di aver preso 
una sorsata troppo lunga di 
cognac prima di entrare in 
cabina e di sentir doppio, Ha 
pregato Mike Bongiorno di ri- 
petergli quella roba, No, no, 
era proprio così. Ha cominciato 
di dire no con la testa; ha 
pronunziato come ultimo anpel- 
lo, un «Sesana?» che è stato 


subito inesorabilmente rimbec- 
cato con un «Sesara» dal pre- 


sentatore impaziente, il quale 
poi a Questo punto ha fatto 
Una predichetta a quel qualcu= 
no che con le dita dal jondo. 
della sala tentava dei segnali. 

‘a Politi ormai sapeva che 
non c’era più speranza con un 
bidone di quella specie e l'ha 
detto francamente: «Mi butto 
senz'altro a indovinare: Tu- 
roldo?». Ma no, ma no, era 
Danilo Dolci. 

E poi volete che Giancarlo 
digerisca il suo pessimismo? 
Andato a casa verserà lacrime 
di sangue, le tingerà di nero e 
si meti a scombiccherare 
una poesia tale che al con- 
Jronto quelle di Leopardi sem- 
breranno esilaranti. Forse arri- 
verà financo a pentirsi di aver 
detto che la signorina Cam- 
pagnoli è meglio di miss Euro- 
pa, in ricambio di un raffina- 
tissimo complimento rivoltogli 
dalla presentatrice, che aveva 
detto: «Lei questa sera è pet- 
tinatissimo». Se la signorina 
Edy continua con questo sur- |{ 
menage è naturale che le ven- 
guno pui svenimenti dell'altro 
giovedì. 

Si è restati nella tragedia 
quando hanno fatto venire in 
scena la Garoppo. Tragedia 
greca, però. 

La domanda, dato il tampo 
limitatissimo su cui possono 
vertere i quiz intorno ai tre 
magni tragédi, è stata fucile. 
Si trattava di sapere:che quel 
canto intorno all'ora intonato 
da un coro era contenuto nei 


«Sette di Tebe» di Eschilo. Uni- 


glio prepararsi g 
raddoppia» si è licenziata dalla 
importante industria in ci era 
occupata ed ha imparato tutto 
quanto si può apprendere sul- 
la moda del periodo che va da 
Enrico IV alle impiccagioni di 
piazzale Loreto. Una settantina 
di testi in varie lingue. Aveva 


La tabaccaia di Casale supera disinvolta 
anche il penultimo ostacolo dei telequiz 


Il giovane poeta di Trevi è caduto per una domanda su Danilo Dolci 
mentre il medico di Biella ha raggiunto brillantemente quota 2.560.000 


ca possibilità di errore il fatto 
che ce n'è un altro simile in 
Euripide, 

Anche la prima debuttante 
della serata, la milanese tren- 
tenne Giuliana Fattucci, segre- 
taria di azienda, è, a suo mo- 
do, una maggiorata fisica. La 
matura l'ha dotata di una de- 
licata abbondanza nell’orgamo 


che serve distinguere l'un pro- 
fumo dall’ 


‘altro. Ha l’espres- 
sione un po’ piagnucolosa che 
non le sta male. Dodici anni 


fa, quand'era giovane, è stata 
una valorosa Riatefta partioia 


na e perciò quando s'è presen 
tata alla TV si è trovata di 
casa: infatti tanto la Fattueci 
quanto Mike Bongiorno erano 
stati insieme a Sam Vittore, iui 
con lo scopino in mano e lei 
a quardarlo dietro lo sportelli 
no della cella in cui era rin- 
chiusa. I conoscenti la chi 
mano la dottora, è laureata in 


lettere, e conosce l'inglese, il 
francese, il tedesco, lo spagno- 


lo, Abituata all'audacia per me- 
«Lascia 0 


detto che se vinceva i cinque 
milioni si sarebbe acquistata 


Una villetta in una zona silen- 
ziosa alla periferia di Milano. 
Ea invece purtroppo, dovrà an- 
dare a cercarsi un altro im- 
Diego. Tutto per colpa di quel- 


INCHIESTA DI «CONCRETEZZA» 


LE ORIGINI FAMILIARI 
DELL'ATTUALE CLASSE DIRIGENTE 


Cardinali e vescovi, parlamentari e prefetti 
nel primo sondaggio effettuato dalla rivista 


‘Roma, 13 

Un'inchiesta sulle origini fa- 
miliari della classe dirigente 
italiana ha iniziato nel suo ul- 
timo numero la divista «Con- 
cretezza>, L'indagine si propo- 
ne, secondo quanto scrive nel- 
la presentazione il direttore 
della rivista, on, Andreotti, di 
«indagare se esiste già una pos- 
sibilità di sviluppo sociale nel- 
la convivenza italiana, cercan- 
do la risposta nella compara- 
zione tra Ja posizione degli at- 
tuali appartenenti ai ceti diri- 
genti e quella del proprio ge- 
nitore», 

Il sondaggio ha preso in esa- 
me, in questa prima puntata, le 
seguenti categorie: cardinali, 
arcivescovi e vescovi, senatori, 
deputati, prefetti, direttori ge- 
nerali dei ministeri, presiden- 
ti di consigli nazionali delle li- 
bere professioni, Oltre alle in- 
dicazioni per i 21 cardinali ita- 
liani, la rivista riferisce le ri- 
sposte avute dai singoli inte- 
ressati: 115 presuli, 107 sena- 
tori, 248 deputati, B4 prefetti, 
#4 ‘direttori generali o capi 
di organizzazioni professionali. 
Un totale, come si vede, di 649 
nomi, tutti indubbiamente ap- 
partenenti all'attuale classe di- 
rigente italiana. 

I risultati, per questa prima 
parte dell'inchiesta, sono mol- 
to eloquenti. Ben nove dei ven- 
tuno cardinali, per esempio, 


LE INDAGINI SUL DELITTO DI ARQUÀ PETRARCA 


MANTENUTI I 


DUB FERMI 


PRR MISURA PRECAUZIONALE 


Si tratta del contadino 


che scoprì la fanciulla 


assassinata nel suo campo, e della di lui moglie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, 13 

Permangono vivissimi in tut- 
ta la zona di Arquà Petrarca 
l'orrore e l'impressione per lo 
atroce delitto commesso in un 
campo di granoturco, in località 
Bignago, ove, ad appena un 
chilometro di distanza dalla 
casa paterna, la tredicenne Ri- 
na Perazzolo è stata aggredita 
da un bruto, violentata, e stran- 
golata, dopo aver sostenuto con 
il feroce una lotta 
disperata. 

Le indagini dell'autorità pro- 
seguono attivissime, ma sì di- 
ce che nessun elemento nuovo 
sia venuto a far luce sull’orren- 
do delitto. I due fermi operati 
deri sono stati mantenuti, ma 
si tratterebbe solo di misura 
precauzionale. I fermati sono 
i contadino Mario Callegari e 
la di lui moglie, Come si ricor- 
derà è stato proprio il Calle- 
gari a dare ieri l'allarme dopo 
avere effettuato la macabra 
scoperta, 

Mario Callegari s° era por- 
tato di buon mattino alla sua 
piccola tenuta di Camezzane, 
dove la sera prima, in vicinan- 
za della scarpata, aveva fatta 
uma strana scoperta: una bici- 
cletta da donna abbandonata 
e Una borsa, con entro un sac- 
co, Il fatto, tuttavia, non aveva 
destato alcun sosrsito nè al- 
larme nel villico che aveva 
portato nella sua abitazione le 
cose ritrovate pensando a qual: 
che viandante o a qualche ac- 
castone, quali possibili proprie- 
tari. Aveva lavorato per Un po" 


quando, verso le 9, inoltrandosi 
per la campagna scoperse inor- 
ridito il cadavere, Il Callegari, 
vinto lo sconvolgimento che lo 
aveva anmnichilito dì fronte a 
luna sì disumana, orrenda visio- 
ine correva ad avvertire la mo- 
glio, che si nrecipita-- ad Ar- 
are per portare la terribile no- 
a. 


Ad Arquà sì dice che avesse 
destato curiosità il passaggio 
di un individuo dall'età appa- 
rente d'una cinquantina d’anni. 
Costui, secondo quanto è stato 
tiferito, avrebbe molestato una 
donna di ritorno da Monselice, 
facendole delle turpi proposte. 
Un'altra donna, pressappoco 
quei giorni, sarebbe stata pure 
oggetto di attenzioni da par- 
te di tale individuo, che essa 
‘avrebbe CO ui À Aa 
gnanza. Gli episodi, a, 
che la voce popolare vorrebbe 
collegati con il crimine orren- 


frutto di mera fantasia, facile 
a galoppare in tali circostanze 
e per tali tremendi episodi. E' 
lecito, quindi, pensare che pos- 
isa essersì trattato di un comune 
accattone. 


Voce che ino era stato 
scoperto, voce però che sembra 
precorrere con l' inazione 
l’opera che la giustizia sta 
compiendo con cura e tenacia 
e con tutti i mezzi a disposi- 
zione. Del resto, non si ritiene 


che l’autore dell’efferato delit- 
to possa rimanere ancora mol- 


to nell'ombra, 
VA 


provengono dal ceto popolare, 
e 10 dalla piccola borghesia, 
soprattuto rurale. Nessuno dei 
115 vescovi titolari di diocesi 
italiane proviene da famiglia 
di alta aristocrazia o comun- 
que appartenente alla classe 
dirigente, 48 provengono dal 
ceto medio, e ben 67 dalle clas- 
si popolari, come operai, con- 
tadini ecc. 

Per i senatori, la professione 
paterna è così indicata (sud- 
dividendo le qualifiche in tre 
categorie: classe dirigente, ce- 
to medio, ceto popolare): 9, 69, 
29, Per i deputati 20, 156, 72. 
Prefetti 5, 74, 5. Direttori ge- 
nerali e presidenti di organiz- 
zazioni professionali 3, 67, 4. 

Nell'elenco delle professioni 
paterne, per i circa 400. prove- 
nienti dal ceto medio, si trova- 
no in maggioranza le indicazio- 
ni di funzionari o impiegati 
(91) seguite da 68 industriali 
o agricoltori, 66 avvocati, 43 in- 
segnanti, 40 medici, 29 commer- 
cianti, 27 militari 0 addetti al- 
la Marina mercantile, 16 magi- 
strati, 16 architetti o ingegne- 
ri, 12 notai, 9 chimici o farma- 
cisti, un diplomatico. 

Particolarmente interessanti, 
le indicazioni relative alla pro- 
fessione parterna dei Cardinali 
italiani, che si riportano inte- 
gralmente: 

Benedetto Aloisi Masella: pro. 
fessione paterna, possidente; 
Nicola Canali (possidente di 
campagna); Gaetano Cicogna. 
ni (negoziante di generi alimen. 
tari); Pietro Ciriaci (benestan. 
te); Celso Costantini (murato: 
re); Elia Della Costa (segreta 
rio comunale di Villaverla! di 
Vicenza); Maurilio Fossati (im. 
piegato dell'impresa di Navigaz. 
sul lago Maggiore di Arona); 
Pietro Fumasoni - Biondi (be 
nestante); Giacomo Lercaro 
(nostromo di bordo); Giovanni 
Mercati (uomo di lettere); Cle. 
mente Micara (mercante di 
campagna); Marcello Mimmi 
(piccolo agricoltore e commer- 
ciante); Alfredo Ottaviani (for- 
nsio); Adeodato. Giov. Piazza 
(lavoratore artigiano di cam- 
pagna). 

Giuseppe Pizzardo (segretario 
della Camera di commercio di 
Savona); Angelo Giuseppe 
Roncalli (lavoratore di campa 
gna); Ernesto Ruffini (bene. 
stante); Giuseppe Siri (scari- 
catore di porto); Federico Te- 
deschini (benestante); Valerio 
Valeri (segretario comunale di 
S. Fiora); Alessandro Verde 
(benestante). 

Per i senatori, i deputati, i 
prefetti, i direttori generali, 1a 
‘professione paterna è ralen- 
temente quella del funzionario 
statale, dell'avvocato, dell'agri- 


$fi | coltore o industriale 0 commer- 


ciante. Anche in questo elenco 
non mancano però indicazioni 
di particolare rilievo, come 
quella dell'on. Biasutti ‘che, rl 
cordata la professione paterna 
di piccolo coltivatore diretto in 
‘montagna, specifica: «Prima 
‘muratore, emigrante a 53 anni, 
inizio lavoro anni 11». O quella 
del deputato Pieraccini, il qua- 
le ricorda come il padre sia 
premorto alla sua nascita, ed 
aggiunge: «La madre visse con 
un piccolo negozio», 

L'on Ezio Maria Gray ag 
giunge con orgoglio, alla qua- 
lifica paterna di «avvocato», 
l'indicazione «da cinque gene- 
razioni», Egli però si dichiara 
«giornalista». L'on. Crescenzo 
Mazza, di professione medico: 
padre medico, così il nonno, 
tre zii, tre cugini. 

Interessanti per diverso a- 
spetto le risposte degli ‘onore 
voli Nenni, padre e figlia, La 


onorevole Giuliana, al quesito 
«professione del padre» ha ri- 
sposto: «Animale politico per 
eccellenza»: con buona pace del 
genitore cHe è l'anti-eccellenza 
per definizione, E l'on. Pietro 
dice del proprio padre: «Conta 
dino fino ai suoi ultimi anni, 
quando venne in città (Faenza) 
come uomo di fiducia dei suoi 
padroni nei rapporti con i con- 
tadini». 


Misteriosa scomparsa 
di un bambino a Modena 


Modena, 13 

La Questura è impegnata a 
far luce su una ei vi 
cenda al centro della quale sa- 
rebbe il rapimento di un bimbo 
di 4 anni, Una giovane brasi- 
liana, Isa Chateaubriand, spo- 
sata anni fa con un modenese 
emigrato in Brasile e poi rim- 
patriato, certo Sergio Maioli di 
86 anni, e da lui separatasi per 
dissensi circa due anni fa, sa- 
Tebbe giunta a Modena quattro 
giorni or sono per riprendersi 
il figlioletto, che fino a pochi 
giorni or sono aveva vissuto col 
padre. La notte scorsa la don- 
‘ha sarebbe partita improvvisa- 
‘mente per destinazione ignota 
approfittando dell'assenza del 


Maioli ha narrato in Questura, 
presentando Un esposto, e, suc- 
cessivamente, alla Procura della 
‘Repubblica. 

“Secondo il. racconto del Maio- 
li la donna avrebbe noleggiato 
un taxi facendosi portare fino 
a Milano, Egli ha detto di ave- 
re avuto tale informazione da 
un amico. La Questura però 
non ha confermato questo par- 
ticolare, 

‘Sempre secondo il racconto 
del Maioli la moglie sarebbe la 
nipote di un finanziere brasilia- 
no miliardario, proprietario di 


Maioli, 
Questa è la vicenda che il 


IL PROCESSO ALL’ EX 


una catena di giornali, Nel rac- 
conto fatto dall'uomo molti 
lati della vicenda appaiono però 
poco chiari alla Questura che 
sta indagando, Ci sì chiede co- 
me mai il Maioli, che versa in 
stato di strettezze economiche 
e che appartiene ad una fami- 
glia assai misera (è figlio di un 
‘noto pregiudicato e di una 
donna pure pregiudicata che 
proprio ieri è stata tratta in 
anresto per borseggio) abbia 
sposato una miliardaria brasi- 
liana, Il Maioli non ha suffra- 
gato le sue dichiarazioni con 
documenti di sorta, La Questu- 
ta sta perciò controllando se 
quanto egli ha detto corrispon- 
de al vero. Anche l’Interpool 
è stata interessata al racconto 
del modenese ma finora della 
donna e del bambino non si so- 
‘no avute notizie di sorta, 


l'imperatrice che — el pari 
della direzione della TV — ne- 
mica delle grandi scollature fe- 
ce confezionare dei colli che 
salivano fino al collo, per son- 
perire al fatto che stava scom- 
parendo l'uso dei boa di penne 
di struzzo. 

Come si chiamavano quei 
colli? La Fattucci dice che. 
erano dette «le beffe»; il pre- 
sentatore commulsa la sua car- 
tela, si rattrista e dice che 
invece erano chiamate «le ma- 
rianne», la dottoressa afferma 
recisamente di non aver sentito 
mai nominare queste ultime, si 
riprende, spiega che in fondo 
si tratta di una stessa cosa e 
cioé di un colletto chiuso che 
Aniva în una specie di man- 
tellina con le punte davanti e 
di dietro; il presentatore dè 
un'occhiata implorante al no- 
taio che sentenzia ese è un 
errore sarà riammessa», il che 
non impedisce ulla Fattucci di 
continuare cd affermare che 
nel libro concordato con la TV: 
in messun posto sì narla di 
marianne. Diamine, essersi fat- 
ta licenziare e non acchianpa- 
re neppure un misero gettone 
deve jar rabbia, Non vuole, no, 
che le si applichi quel verso di 
Dante che nel canto ventino- 
vesimo del Paradiso dice: <... 
le pecorelle che non sanno — 
tornan dal pasco pasciute di 
vento», 

Anche l'altro esordiente è 


stato bocciato, nure senza get- 


tone d'oro. Si tratta del primo 


segretario dell’Intendenza di 
Finanza di Parma, Pellegrino 


Mazzini, anni 43, «patito» (lo 
ha detto ui) di letteratura sta- 
tunitense. Fin da ragazzo si è 
ampassionato agli studi di ci- 
nematografia che gli ispiraro- 
no il «sogno virginale» di fare 


il regista; «ma poi, si sa, la 


vita, la guerra, i vari fronti, 
ece. hanno jatto sì che chiu- 
dessi nel cassetto il mio sogno. 


ma ho continuato a cavalcare 


sulle ali della fantasia con le 
letterature di tutto il mondo, 
ma specialmente con quella a- 
mericana perchè ho trovato in 
essa un'istanza soriule enorme. 


La letteratura americana spe- 


cie quella moderna è davvero 


formidabile perchè è attaccata 


PARROCO DI CORTONA 


Aumento della pena 
per Caloniin appello 


Da otto a dodici anni di reclusione 
Ricorso in Cassazione dei difensori 


Firenze, 15 

La Corte di appello ha ripre- 
so in esame stamane, per il 
giudizio di secondo grado, il 
processo a carico di Amilcare 
Caloni, l'ex parroco di Cortona 
già condannato dal Tribunale 
di Arezzo a otto anni, due me- 
si e cinque giorni di reclusione, 
in quanto riconosciuto respon: 
sabile di procurato aborto in 
donna consenziente seguito da 
morte, falsità in atto pubblico 
ed esercizio abusivo della pro- 
fessione sanitaria, 

Il Caloni, attualmente dete- 
nuto nel carcere di San Bene- 
detto di Arezzo, è difeso dagli 
avvocati Ferrari-Bravo di Fi- 
renze e Cappelli di Arezzo, Egli 
non si è presentato all'udien- 
za che ha avuto inizio alle 11.30 
con la lettura della comunica- 
zione inviata dall'imputato in 
data 27 agosto, con la quale 
rinunzia a comparire per ra- 
gioni di salute, 

‘Subito dopo il Presidente del- 
la Corte dott, Fumia ha ini- 
ziato la lettura della relazio- 
ne degli atti del procedimento. 

Ha preso quindi le parola il 
P.M, dott. Padoin, il quale ha 
esaminato le azioni compiute 


a suo avviso, egli conosceva 
[perfettamente le condizioni del- 
la Palustri, 

Dopo avere escluso la possibi- 
lità che al Caloni tai es 
sere concesse le attenuanti ge- 
neriche, ha concluso chiedendo 
alla Corte la condanna dello 


imputato a 15 anni di reclusio- 
ne, di cui 7 anni per l'aborto 


ed 8 
del falso, 

Alle 18.45 la Corte si è ritirata 
in Camera di consiglio per. la 
sentenza, 

La Corte è rientrata in aula 
alle ore 20, Il Presidente ha let- 
to il dispositivo della sentenza 
con cui, visti gli articoli 213 e 
258 del C.P.P., in parziale rifor- 
ma della sentenza inflitta dal 
Tribunale di Arezzo, eleva la 
pena comminata ad Amilcare 
Caloni a complessivi anni 12 e 
giorni 20 di reclusione, nonchè 
al pagamento delle spese pro- 
cessuali. La Difesa ricorrerà in 
Cassazione. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


irregolarmente nuvoloso 
con qualche precipitazione isola» 
ta sull'arco alpino; centro-orienta- 
le e sulle zone lil 
Sardegna/s sulla Sicilia nuvolosità 
in aumento. Su tutte le regioni 
clelo prevalentemente sereno. La 
temperatura non varia. Mari ad 
Ovest della Sardegna e a Sud 
della Sicilia, mossi, 
mossi gli altri mari. 
Temperature minime e massi- 
me: Bolzano 8.7, 30; Trento 118, 
dall'imputato per affermare che | 


Cielo 


s0 18.2, 28.2; 


Itrofe. 


falso e continuazione 


Sulla 


leggermente 


‘Bari 20.6, 27; Napi 
li 16.8, 27.1; Potenza 15.4, 26; Reg- 
io C. 228, 29.6; Messina 282, 
28.6; Palermo 22.8, 30.6; Catania 
18.2, 30.2; Alghero 20.6, 25.5; Ca- 
gliari 21.9, 273, 


a quella che è la vita economi- 
co-politica, vive mel nostro 
tempo, non è la letteratura del- 
la vecchia Europa. Questa ha 
dei grandi nomi ma — nermet- 
tetemi un paragone — è un po' 
come il baco da seta il quale 
tesse dei fili d'oro ma rimane 
sempre chiuso nel bozzolo, Gli 
americani no: sono usciti dal 
bozzolo; è gente venuta dalla 
strada, che ha lavorato, che 
non ha portato la cravatta, che 
ha sofferto la fame, che ha vis- 
suto in maniche di camicia e 
non con lo smoking, ed ha crea- 
to questa letteratura grande, 
Jonte, quasi brutale, La vita 
non è quella de: socn: 
manzetti che leggono le nostre 
mogli e le nostre sorelle; la vi- 
ta è lotta». Pareva parlasse di 
Danilo Dolci, ma forse ver il 
funzionario parmense anche 
questo è ancora troppo eu 
ropeo. 

Dopo aver detto che comun- 
que lui s’interessa di tutto e 
di essere ‘ecome uno struzzo 
che mangia il jazzoletto e poi 
mangia la tenaglia» ha comin- 
ciato a rispondere ai quesiti, 
che, a vero dire, erano di una 
difficoltà notevolmente più ac- 
centuata di Quelli sulla lettera- 
tura russa Presentati al De 
Mucci. Ha identificato nulla- 
meno il Gordon Pum di Poe; 
una poesia di Walt Whitman; 
ha precisato che il «Moby Dicks 

i Melville è dedicato allo 
scrittore Nathaniel Hawthorne, 
che il libro «Maggie» pubblica- 
to net 1892 e in cui sono de- 
scritti bassifondi di New 
York è di Stephan Tray. Manon 
è stato Ralph Emerson a scri- 
vere quella pagina di diario 
che il presentatore ha letto 
due votte, ide bocciatura e 
ulteriore ragione di spregio er 
questo bacato continente. 

Primo dei cabinisti è stato 
il marchigiano-milanese Amil- 
care Giovanditto il quale — a 
richiesta — dice di non aver 
portato messina di quelle te- 
ste che hanno fatto tanto orri= 
Dilare giovedì scorso le tele- 
sSpettatrici «in quanto che — 
ha detto — teste non ne hos. 
Forse si è dimenticato della 
sua, Viene juito sentire un di- 
sco che fa stutun, twtun, tu- 
tun» per buoni cinque minuti: 
sì tratta di una cetra che lo 
interrogato non ha faticato @ 


LASCIA 0 RADDOPPIA 


Quarantaduesima puntata 


1) Giuliana Fattucci, Mi- 
lano, segretaria; tema «mo- 
da»; casca alla terza do- 
manda. 

2) Pellegrino Mazzini, Par- 
ma, consigliere di Ninanza, 


tema «letteratura statuni- 
tense»; . casca, alla, quinta 
domanda. 


nologia»; da quota 320.000 
raddoppia e vince L, 640.000. 

4) Adriano Amici, Verona, 
avvocato; «tema «storia ro- 
mana»; da quota 640,000 
raddoppia e vince L 1.280.000. 

5) Annamaria Barbato, Ta- 
ranto, dattilografa; tema 
«musica leggera»; da, quota 
640.000 raddoppia e vince L. 
1.280.000, 

6) Lorenzo Braschi, Biella, 
medico; tema, cegittologia»; 
da quota 1.280.000 raddop- 
pia e Vince L, 2.560.000, 

© Giancarlo Politi, Trevi, 
studente; tema «poesia ita- 
lana contemporanea»; da 
‘quota 1.280.000 raddoppia e 
gasca, (Consolazione una Fiat 

), 
8) Maria Luisa Garoppo, 
Casale Monferrato, tabacca- 
la; tema «tragedia greca»; 
da quota 1.280.000 raddoppia 
e vince L, 2.560.000, 


identificare per una engom- 
be», beccandosi le congratula- 
zioni del presentatore. 

L'avvocato veronese Adriano 
Anici, portato a parlare della 
superstizione al temmo dei ro- 
mani dice che qualsiasi spun- 
to della vita reale serviva ad 
essi per carpire i messaggi dir 
vini, privi com'erano — nove- 
tetti — di una religione jor- 
male. Così quando a qualcuno 
cadeva un boccone dal tavolo 
egli doveva affrettarsi a rac- 
coglierlo tosto e e mangiarlo 
senza pulirlo; se no suppone- 
vano dovessero succedere gra- 
vi calamità. Non li pensavamo 
così sudicioni, 

4 domanda di Edy Campa- 
gnoti l'avvocatino dice come 
Jacevano le romane per dima- 
grire: si tratta di una specie 
di sauna in una tinozza cir- 
colare ricoperta da una canna 
di piombo riscaldata, e poi c'e- 
rano pronti dei robusti schia- 
vi; solitamente orientali. adi- 
biti soltanto a questa bisogna 
che massaggiavano per beni- 
no Te iroppo vrosperose Lu- 
orezie. 

L’interrogando va in cabina 
portando con sè un coniglio 
d'argento per. farsi coraggio. 
Domanda e Tisposta son cose 
di un momento: chi era il co- 
mandante delle truppe terre. 
stri di Marcc Antonio al fem 
po della battaglia di Anzio? 
Canilio Crasso. 

Subentra Annamaria Barba- 
to, sempre più sfacciatamente 
timida; nega però recisa di a- 
ver visto l'altra volta i segni 
con le dita che ‘le avrebbero 
suggerito la risposta. Chi sce- 
glierà la domanda? Un esper- 
to di musica leggera — dice il 
presentatore — e sulla scena 
appare Renato Rascel, che dà 


un piccolo campionario della 
sua mimica. Comincia con il 
quardare la ragazza come se di- 
cesse aquant'è buona», vuo! fa; 
si presentare formalmente; si 
informa del cognato di lei, 
quello severo; dice di essere 
Un affezionato tifoso della ira- 
Smissione perchè., Rascel © 
raddoppia; si accosta alla dat- 
tilografa iremebonda ner far 
vedere quant'è piccolo; an- 
nunzia che andrà in America 
a partecipare a un film che si 
chiamerà «Diecimila camere da 
letto» prodotto da Pasternak e 
afferma che poi nel Messico 
girerà un film in cui avrà dei 
bajjoni grandi così «Sto me- 
glio con i baffi», Barbato: «La 
trovo bellissimo amche così!a. 
Mike Bongiorno se n'ha a male. 
‘Rascel nello scegliere @ casac- 
cio la busta si augura 
ton il quiz non si voglia sape- 
te edi quanti pelicelli constas- 
se la barba di Garibaldi». Esso 
era molto più facile: chi canta 
la «Rosetera» nel disco ML 
1056 che si fa sentire a mi- 
crofono spiegato? «Ogni amo- 
re vuole un fiore — ogni fiore 
ha il stio linguaggio — tu m'hai 
detto che le rose — fanno a- 
mar tutta la vita — ma ti vun- 
gono le dita»; è la voce ca- 
taîteristica di Vittoria Mon- 
gardi. 


L'amico dei Faraoni, il dott. 
Lorenzo Braschi, ha pronto il 
suo solito pezzettino da svescia- 
te al pubblico: nell'antico Bgit= 
to non c'erano malattie di sto- 
maco perchè si era molto par- 
chi nel mangiare, e la dieta era 
in prevalenza vegetariana, scar- 
sa di grassi: perciò uomini e 
donne mantenevano una linea 
snella e campavano cent'anni. 
Cerano italiani nell'antico Egit- 
to? Il medico biellese dice di sì: 
sotto Ramsete IT c'era un corpo 
ausiliario composto di sardana, 
îruppe con scudo rotondo, lan- 
cia, pugnale ed elmo a forma di 
mezzaluna, costrette prestare 
servizio militare dopo. essere 
state fatte prigioniere nel corso 
delle scorrerie piratesche lungo 
le coste del Mediterraneo com- 
piute da quei sublimi creatori di 
civiltà che st erano rivelati gli 
abitanti delle rive del Nilo. Per 
due milioni e mezzo si vuol sa- 
pere il nome del sacerdote Men- 
fi effigiato in due famose statue 
che si trovano all'ingresso del 
museo del Cairo: il dottor Bra- 
schi butta là un nome e vince: 
Ranofer. 

E' stato Seneca a dire: «Me- 
glio imparare cose inutili che 
non imparare nulla», 


Assassinata una vedova 
chedava denaro a prestito 


Genova, 13 
La signora Natalina Nenci 
Tanzi, trovata cadavere nella 
Sua abitazione lunedì pome- 
riggio, è stata assassinata: que- 
sto il risultato dell’autopsia, 
La signora Nenci Tanzi, ri 
masta vedova sei mesi or sono, 
viveva sola in un grande ap- 
partamento di via Rimassa e 
prestava denaro ad una deli- 
mitata cerchia di persone. Ave- 
va pochissimi rapporti con i 
coinquilini e con i parenti. Era 
assai circospetta nel ricevere 
visite. 
Lunedì scorso la signora uscì 


per fare la spesa verso le 9.30 
© fu scorta da una coinquilina, 
Nessuno la vide rientrare. Alle 
13 doveva già essere stata uc- 
cisa, poichè a quell'ora una ni» 
‘pote le telefonò senza avere al- 
cuna. risposta. 

La donna fu trovata riversa 
in un lago di sangue, accanto 
ad un mobiletto rovesciato. A 
terra, accanto al cadavere, era 
un anello che era solita recare 
al dito. Nelle stanze nessun 
segno di disordine o di effra- 
zione. L'unico oggetto che ri- 
sulta certamente ‘asportato, è 
il registro nel quale l’assassi- 
nata annotava i prestiti e che 
essa teneva nella stanza da 
letto. 


Il lavoro nei cantieri 


5 |Ò assicurato per tre anni 


Roma, 18 
Alla sede dell'Istituto per la 
ricostruzione industriale si so- 
no riuniti — sotto Ja presidens 
za dell'on. Fascetti e alla pre- 
senza dei componenti il comi- 
tato di presidenza dell'IRI e 


del’ direttore generale — gli 
organi direzionali della  Fin- 
meccanica, dell’Ansaldo, dei 


Cantieri Riuniti dell'Adriatico 
e della Navalmeccanica per un 
approfondito esame dei probie- 
mi che ‘attualmente più inte 
ressano il settore armatoriale 
che, come è noto, è già impe- 
gnato per tutto il prossimo 
triennio per l'espletamento di 
un carico di lavoro, destinato 
per oltre il 50 per cento ad ar- 
matori esteri. 


Sono stati in particolare esa- 
minati i problemi relativi alla 
operatività delle note provvi- 
denze Tambroni ed î più signi 
ficativi problemi di esercizio e 
di sviluppo commerciale, stabi- 
lendo direttive di azioni futu- 
re per porre questo settore del- 
l'industria nazionale — impor- 
tante non solo per sè, ma an 
che per il notevole lavoro che 
crea per molte altre industrie 
— su un piede di maggiore 
concorrenza, internazionale. 


[BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Rend. 34% 61.80 (61.20), Rend. 
5% 83.05. (83.85), Red. 352% 50.95 
(81.25), Redim. 5% 94.90 (95), Cen- 
trale ‘7940 17975), Bastogi 146G 
(1437), Ass. Gen. 19350 (19440), 
Gue. ©. €. 6440 (6460), Snia Viso. 
1351 (1325), Finsider 597 (507.50), 
Iva 468 (469), Montecatini 2700 
(2700), Dalmine 1610 (1520), Flat 
1260 (1280), Snde 1295 (1300), Ciel 
3200 (3200), Edison 2769 (2769), 
Caffaro 303’ (301), ‘Valdarno 2750 
(2750), Sarda 3033 (3055), Seso 2270 
(2360); Sip, 1349 (1948), Vizzola 
3005 (3085), Meridelettr. 1900 (1288), 
Terni 269. (265), Unes 704 (60 
Marelli — (523), Stet 2210 (2210), 
Eridania 21300 (21400), Saffa 1945 
(1960), Ital Gas 1359 (1359), Liqui- 


uimianca 
(1431), Immobiliare 552 (550), Ri- 
cherd' G. 1200 (1210), Pirelli It. 
3050 (3060). 
TRIESTE 


Finmare 460 (460), Ass, Gener. 
19500 (19500), Assicuratr. 4370 
(4370), Ras 6200 (6200), Istria Ts. 
545 (545), Tripcovich 16000 (15800), 
‘Snia, Viscosa 1360 (1360), Monteca= 
tini ‘2720 (2720), Orda ‘300 (300), 
Beni Stabili 4300 (4300), Generale 
Imm. 560 (560), Pirelli S, p. A. 
3030 (3020). 

Cambi; List. oro 6575, marengo 
4975, sterlina 1690, dollaro 590, fr. 
svizzero 148, fr. francese 159, scel 
lino 23.50, Gro el mille 716. 


farete la 


È l'ora 
della merenda: 


j evviva CAMMEDI 


Mamme! 


Con un delizioso budino 


o dessert Cammeo 
gioia dei vostri bimbi. 


1 budini e dessert Cammeo, . 


BUDINO 


sani e nutrienti, 
facilmente digeribili, 


piacciono a tutte le ore 


e a tutte le età 
Acquistate oggi stesso 
alcuni squisiti 


budini e dessert Cammeo. 


e DESSERT 


2 CAMMEO 


dell dolt KN Oetker 


DELIZIE PER TUTTI | GUSTI 


Mandorla - Limone - Fragola 
Gala al cioccolato 

DESSERT: Vaniglia-Ctoccotato 
Cràme caramel - Cloccolato 
mandorla » Gloccolato nocciola 


Richiedete alla Ditta Dott. A. Oetker S.p. A., Via Monte San Genesio 2, Milano, Pelenco del 
numerosi premi che sono a disposizione di coloro che raccolgono i sacchetti dei prodotti Cammeo. 


Li 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 14 settembre 1956 


La principessa bamilla 


ELICE PERETTI, che salì al 
la cattedra di San Pietro col 
nome di Sisto V, fu un ponte 
fice esemplare; ma non seppe 
salvarsi dal malvezzo del nepo- 
tisno, Nel 1581, quando è an- 
cora cardinale, infermiccio e co. 
stretto a camminare con le stam- 
pelle, pretende che i suoi quat- 
tro pronipoti, Alessandro, Mi- 
chele, Flavia e Orsola; nati dal 
matrimonio di Maria, figlia di 
Camilla Peretti, con Fabio Da- 
romano, rinuncino al 
cognome paterno per assumere 
quello, avviato a diventare sem- 
pre più importante, dei Peretti. 
Nel 1585, l’anno della sua e- 
lezione al papato, dà il cappel- 
Jo cardinalizio ad Alessandro che 
mon ha compiuto ancora quin- 
dici anni. Contemporaneamente 
nomina Michele. di otto anni, 
governatore di Borgo e capitano 
‘della Guardia Pontificia; indi gli 
conferisce con tutta solennità la 
carica di governatore di Ancona 
e di Fermo, gli compera il mar- 
chesato d’Incisa e la contea di 
Cal e nel 1589, a quelia ba- 
gatella di donativi aggiunge il 
cancellierato di Santa Romana 
Chiesa. Tutti titoli, com'è ovvio, 
che comportano, oltre gli evi. 
denti onori, sonanti prebende e 
congrue rendite. 

Camilla, la sorella prediletta 
di Sisto, nel 1586 viene fornita 
del titolo di principessa; e, dati 
i suoi modesti precedenti, la no. 
tizia fa ancor più colpo. Aveva 
fatto la lavandaia a Montalto, 
quando Felice, giovinetto, ta- 
gliava legna nei boschi 0 coglie- 
va ciceria nei prati; e natural 
mente nasce subito la pasquina- 
ta, pronta e guizzante come un 
colpo di staffile. Una mattina, 
Pasquino, l’erma di pietra che 
fa il buono e il cattivo tempo, 
appare involto in una camicia 
piuttosto sudicia, e al compare 
Marforio che gli esprime la sua 
altissima meraviglia. risponde 
innocentemente; «Non | posso 
mutarmela, perchè il papa ha 
fatto principessa’ la mia lavan- 
daia». 

A parte Pasquino, che non 
guarda in faccia nessuno, tutti 
cercano di ingraziarsi la novel- 
la gentildonna che tiene ambo 
le chiavi del cuore del pontefi- 
ce regnante. Gli ambasciatori di 
Venezia e di Toscana, con alta 
diplomazia, la corteggiano e lo- 
dano; quelli di Francia e di 
Spagna mantengono con lei er- 
eellenti relazioni; il duca di 
‘a le ‘invia personalmente 
0 quattro cavalli da pa- 
riglia, sauri e balzani da tre, 
che «uguali non si.son mai vi- 
sti a Roma». 

Il nobile fratello del Gran 
Maestro dell'Ordine di Malta le 
fa rispettoso omaggio di due ne. 
grette «vestite all’africana, di 
damasco bianco anrifregiato, et 
guarnite con maniglie (braccia- 
letti), er monili d’oro, et con 
gioie per cinquecento. scudi l’u- 
na». Il granduca di Toscana rim- 
pingua le casse di donna Camil 
la di sedicimila sendi d'oro; l’a- 
bate Dandino le fa dono della 
sua vigna a Porta San Lorenzo: 
e finalmente il Magino, quando 
ottiene la privativa per sessania 
anni della lavorazione della se- 
ta negli Stati della Chiesa, si 
impegna con istromento notari- 
le del 10 luglio 1587 a donare 
alla «Allustrissima et Eccellentis- 
sima Signora Camilla: Peretti la 
sopraditta metà del guadagno 
che pervenirà e si caverà dal so- 
praditto secreto», 

S’intende che donna Camilla 
non sta con le mani in mano, 
ma lavora assiduamente per gua- 
dagnarsi tutto quel ben di Dio, 
pioggia perenne che non accen- 
na minimamente a diminuire. Fa 
ottenere a questo e squello be- 
nefici, cappelli cardinalizi, eso- 
neri fiscali, uffici gratis, in tem- 
pi in cui si vendono al prezzo 
più sonante. 

Coltiva anche gli affari, egre- 
giamente, come l’uomo più scal. 
tro non saprebbe fare. Costrui- 
sce sull’Esquilino, il colle caro 
a Sisto V, botteghe e magazzini 
© fondachi per affittarli ad alti 
prezzi. Negozia animatamente 
l'acquisto delle gabelle sopra la 
seta che proviene dalla Calabria, 
specule sul grano e sull’orzo, 
preziosissime mereanzie in tem- 
pi di carestia perenne. 

Sisto, da parte sna, come ca- 
pita ‘l’occasione, invia alla so- 
rella amatissima gli oggetti di 
valore che riceve in omaggia; e 
sono bacili, boccali, candelabri 
d’argento massiccio, cofani pie- 
ni di gioie, lavori d’oreficeria. 
Anche gli scienziati, i letterati, i 
poeti, che pullulano a Roma, di- 
sputandosi le molliche che ca- 
scano dalle mense patrizie, la 
vezzeggiano per ricavare bene- 
volenza e sussidi. Castore Du- 
rante, il medico famoso, che 
aspira da anni alla caniea di ar- 
chiatra pontificio, le dedica un 
suo trattato sul modo di conser- 
vare la salute e prolunga la vi- 
tas e una Historia delle Stationi 
di Roma le dedica, con espres- 
sioni di alta deferenza, Pompeo 
Ugonio, professore di belle let- 
tere, che ambisce a ottenere una 
cattedra adeguata ai suoi meriti 
alla Sapienza. 

Intanto Sisto marita Flavia, ni- 


masceni 


pote di Camilla, a don Virginio 
Orsini, e l’altra nipote Orsola 
(od Orsina, come vogliono al- 
tri) a don Marcantonio Colon- 
na, duca di Paliano, conceden- 
do a ciascuna, equanimemente, 
ottantamila seudi di dote e ven- 
timila «ad usum domesticum, 
mundumque muliebrem». 

Senza contare che donna Ca- 
milla mantiene una piccola cor- 
te di gentiluomini che tengono 
allegra la sua mensa; stipendia 
un maggiordomo, un segretario, 
è poi camerieri, credenzie 
coppieri, cuochi eccetera; e in 
più gode dei servigi preziosissi- 
mi d'una dama d’onore che av- 
via la sua padrona ai segreti 
più reconditi del galateo. 

Sisto le dona la sua villa' pres 
so Santa Maria Maggiore e altri 
beni immobili, tra î quali ac- 
contentiamoci di noverare il ca- 
stello della Leprignana, quelli di 
Palidoro, di Sant'Angelo e Ca- 
stel Lombardo, il palazzo Com- 
mendone in Borgo, quello dei 
Maffei nel rione Pigna, una ca- 
sa al vicolo Leutari, Il tutto con 
"un patto ben chiaro, che donna 
Camilla' istituisca suo erede uni- 
versale il nipote Michele, de- 
stinato a continuare non meno 
brillantemente l'illustre progenie 
dei Peretti. 

Non c’è caso che la nostra 
amabile matrona dica mai «ba- 
stay; ma la bella avventura si 
chiude alla morte di Sisto, Il 
nuovo pontefice Alessandro VII, 
minaccia di rivedere i conti ai 
beneficiati del pontefice morto; 
madonna Camilla Ja scampa per 
il rotto della maglia, giovando- 
si delle sue aderenze. Continua 
impertervita la sua solita vita 
principesca, godendo degli stes- 
si appannaggi, restando nei rie- 
chi saloni del palazzo della Can 

Ileria, col nipote Alessandro, 
il suo beniamino, che si avvia 
a diventare un sempre più bril- 
lante principe della Chiesa, 


Mario dell'Arco 


ll 


Perfetta esecuzione 
del «Canticum» di Stravinsky 


Venezia, 13 

Igor Stravinsky ha diretto 
questa sera nella basilica di San 
Marco il suo «Canticum ad ho- 
morem Sancti Marci nominis», 
Squarcio musicale per tenore; 
baritono, coro e strumenti, che 
egli ha composto per la «Bien- 
nale d'arte» e dedicato alla cit- 
tà di Venezia, 

Intensa era l'attesa per que- 
st'ultima creazione del geniale 
maestro e tra la folla silenziosa 
e raccolta che gremiva il tem- 
pio. Il mondo musicale d'Euro- 
pa e d'America era largamente 
ed'autorevolmente rappresenta- 
to. Fra le autorità e personalità 
intervenute erano donna Carla 
Gronchi, il Patriarca card, Ron- 
calli, il quale in via del tutto 
eccezionale, trattandosi di un 
omaggio reso al Santo patrono 
dal più illustre musicista viven- 
te, aveva concesso che il concer- 
to si tenesse in San Marco, il 
Ministro Angelini e altri mem- 
bri deliGoverno. 

Si può ben definire memora- 
bile, soprattutto per i veneziani, 
il momento in cui Igor Stra- 
vinsky, salito al podio eretto 
dinanzi alla iconostasi dell’alta- 
Te maggiore, ha dato inizio alla 
esecuzione del «Cantico». Que- 
sto.è brevissimo: dura soltanto 
17 minuti, ma è di una grande 
intensità, che spesso erompe in 
accenti altamente drammati 

Con non minore interesse è 
stata poi ascoltata la trascrizio- 
ne stravinskiana del corale 
«Dal sommo ciel discendo a voi 
di Giovanni Sebastiano Bach: 
variazioni di vivida suggestione 
e di superiore contrappuntisti- 
‘ca. Sotto la direzione del m.0 
‘Robert Craft, oltre alle musiche 
della scuola veneziana, è stato 
eseguito um «Concerto tedesco» 
di Heinrich Schuetz. L'esecuzi 
ne veramente perfetta del eCan- 
tico» e delle altre composizioni 
era affidata ai solisti Marilyit 
Horne, Magda Laszlo, Richard 
‘Lewis, Peter Munteanu, Gerard. 
Souzat, Tina Pradella, Liliana 
Rizzardini e Giacinto Tositti, a 
un complesso orchestrale della 
Fenice, ed al coro istruito dal 
îm.0 Sante Zanon. 


È morto l'inventore 


del missile radiocomandato 


Londra, 18 

E' morto nella sua abitazio- 
ne, all’età di 68 anni, il pro- 
fessor A. M. Low, noto inven- 
tore, autore di circa 200 inven- 
zioni, e pioniere della divulga- 
zione della scienza, Egli aveva 
ideato il primo missile radio- 
comandato. 


Fermato un cuore 
per tre quarti d'ora 


Stoccolma, 18 
Il cardiologo prof. Boerema 
di Amsterdam ha riferito al 
Congresso internazionale di 
cardiologia di Stoccolma: su 
quello che può essere definito 
un nuovo record mondiale di 
arresto del cuore di un anima- 
le. Il miocardio di un' coniglio 
è stato messo in vacanza per 
tre quarti d'ora. 
L'interessante comunicazione 
scientifica che costituisce urîa 
novità sia per Ia durata dello 
esperimento sia per il metodo 
con il quale: è stato condotto, 
è stata accolta con vivo inte 
resse dal migliaio di delegati. 
Per Ia prova che si è basata 
sulla tecnica della pressione e 
refrigerazione si sono usate le 
stesse attrezzature che servono 
per gli esami fisiologici del per- 
sonale dei sommergibili. 
Al Congresso sono stati di- 
scussi anche moderni metodi 
di operazione suli cuore în sta- 
to di «ibernazione» (raffredda- 
mento spinto), Sono state an- 
che lette relazioni sull’alcooli- 
smo e i metodi per combatterlo. 


Re Paolo di Grecia con la consorte Regina Federica e coi figli è giunto a Firenze proveniente 
da Napoli, I reali di Grecia sono ospiti a Villa Sparta dell'ex regina madre Elena di Romania 


LO CHIAMAVANO «SUA MAESTÀ EISENSTEIN» 


Ebbe vita difficile in Russia 
il più srande resista del mondo 


Se fosse riuscito a completare «Que viva Mexico!» 
ne avrebbe fatto un’opera d’arte di statura secolare 


Nel 1929-1930, Sergei Michai- 
lovich Fisenstein, tra Parigi, 
Hollywood éd il Messico gettò 
le basi della grande tragedia 
tinematografica del secolo: it 
film del suo sogno, realizzato 
nella terra delle rivoluzioni mi- 
itarproletarie e mai potuto por- 
fare allo stadio di un mon- 
taggio che ne avrebbe fatto 
opera d'arte di statura seco- 
Tare. 

Sergei Michailovich  Eisen- 
steîn era il primo artista sovie- 
tico autorizzato a prendere con- 
tatto «on l'Occidente vero e 


proprio, era un umanista, un 
filosofo, un creatore deciso a 
‘fondere nella socialità del pro- 


PROCESSO CRITICO ALL'AUTORE DI cMADRE CORAGGIO» 


attraverso la 


Stimava poco la borghesia 
che ora canta i suoi versi 


La rinnovata fortuna di Bertolt Brecht in Germania va interpretata 


rivalutazione della cultura avvenuta tra le due guerre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, settembre 

Negli ultimi mesi dell'anno 
scorso — eravamo da poco 
tempo in Germania — ci ac- 
cadde di passare una sera in 
casa di gente di Francojorte 
arricchita da poco. Tra gli ospi- 
ti c'erano imprenditori di iné 
dustrie minori, prospere nelle 
pieghe del &Wunder» economi- 
co tedesco, giovanotti dai nomi 
illustri impiegati nei Ministeri 
di Bonn o rappresentanti di 
ditte automobilistiche. Le fa- 
gazze facevano le indossatrici 
o le «hostess». Il padrone di 
casa vestiva con pantaloni ne- 
rì, camicia bianca, cravatta @ 
jarfalla nera e Una giacca da 
smoking rossa. 

L'arredamento era di gusto 
incerto. Si vedevano maschere 
esotiche appese alle pareti ac- 
tanto 3 quadri di scuola astrat- 
tista. Negli scaffali c'erano cat- 
tivi libri. In un’altra stanza 
un radiogrammofono suonava 
ininterrottamente. Erano per l0 
più dischi di samba e mambo. 
A un certo momento, sentim-= 
mo l’inizio di una canzone po- 
polare. Gli ospiti smisero di 
parlare e intonarono un coro. 
Sapevano le parole a memoria. 
Era una delle canzoni del- 
PsOpera da tre soldi» di Ber- 
tolt Brecht, musicate da Kurt 
Veil, Era l'aria di Mackie Mes- 
ser che comincia con le parole: 
«E il pescecane ha i denti». 

Quando riferimmo l'episodio, 
meravigliandocene, ad amici 
che sono in Germania da tem- 
po, ci fu risposto che non si 
trattava di cosa nuova: le can- 
zoni di Brecht da venticinque 
anni sono cantate da quei bor- 
ghesi che Brecht mostrava di 
stimare così poco. E° però ac- 
caduto negli ultimi tempi che 
la fortuna di Brecht tra è bor- 
ghesi abbia preso modi anco- 
ra più jacili: nelle sale da bal- 
lo, il sabato sera, le musiche 
di Weill sono eseguite a ritmo 
di boogie-wWoogie e i ragazzi € 
le ragazze ripetono le parole 
di Brecht, incoscienti. 


L'uomo di teatro 


Ma per Bersolt Brecht, nes- 
suno potrebbe dubitare della 
sua grande vopolarità tra î te- 
deschi: è, però, la fama di uno 
scrittore accettato perché ap- 
partenente a un periodo ormai 
chitso della letteratura nazio- 
nale, Uno scrittore morto da un 
pezzo, Sopravviveva, nel giudi- 
zia di chi si occupava di que- 
ste cose, l'uomo di teatro, che 
a Berlino Est stava finalmente 
mettendo în pratica le sue an- 


tiche teorie. Sopravviveva an- 


che l'uomo politico, ma se ne 
parlava poco. Se ne parlava 
come della debolezza di un uo- 
mo che alla cultura tedesca 
dveva già dato tutto ciò che 
poteva; molto, 

Nel maggio dell'anno scorso 
Brecht aveva scritto all'eAcca- 
demia delle Arti» di Berlino 
Est pregando che, in caso di 
morte, non si esponesse pub- 
blicamente il suo corpo e nes- 
suno pronunciasse Un discorso 
funebre. Chiedeva di essere 
seppellito nel cimitero vicino a 
casa sua, nella Chausseestras- 
se. Non sappiamo dove l'ab- 
biano seppellito. Il Governo 
della. Repubblica democratica 
gli ha decretato a Brest ono- 
tanze di Stato. 


Dabbi orientamenti 


Nella sala del «Berliner En- 
semble Theater», che è un vec- 
chio teatro al di lA del ponte 
sulla Sprea appena scendete 
dalla ferrovia sopraelevata al- 
la stazione della. Friedrich- 
strasse, avevano esposto una 
grande fotografia di Brecht, 
sorridente, con il solito sigaro 
all'angolo della bocca, il virgi- 
nia di cui parlava nelle sue 
poesie. Il discorso junebre lo 
ha fatto lo stesso Walter Ul- 
bricht, segretario del partito. 
Disse che Brecht era un poeta 
socialista, venuto dalla borghe- 
sia, giunto nella «Weltanschau- 
ung» del materialismo dialetti- 
co e del marzismo leninista, 
@ trovare la chiave di una spi- 
rituale chiarezza, Come — ag- 
giunse — Thomas Mann. E ri- 
cordo ancora che ai primi di lu- 
glio di quest'anno Brecht ave- 
va indirizzato una lettera ai 
deputati del Bundestag di Bonn 
per invitarli a respingere la 
legge sul servizio militare ob- 
bligatorio, 

Da una parte del palcosce- 
nico, la vedova di Brecht, He- 
lene Veigel, direttrice del tea- 
tro, prima interprete di «Mut- 
ter — Courage», ascoltava con 
volto impassibile. La Veigel 
si diceva sembre quando si 
parlava di Brecht — è una co- 
munista convinta. Brecht non 
era iscritto al partito: è una 
cireostanza che i giornali del- 
la Germania occidentale non 
hanno dimenticato di ricorda- 
te, quando è morto. Qualcuno, 
insieme, ha rammentato il te- 
legramma che Brecht mandò 
ai governanti di Pankow per 
approvare le misure di repres- 
sione seguite alla rivolta ope- 
raia del 17 giugno 1953, Qual- 
cun altro ha voluto informare 
chi non lo sapesse che Brecht, 


appena tornato dall'America, 


Durante una pausa della lavorazione del film «Orgoglio e passione» che Stanley Kramer 
sta finendo di girare in Spagna, l'attore Cary Grant si diverte a cavalcare un modesto asino 


subito dopo la guerra, aveva 
acquistato Ia cittadinanza au- 
striaca. Tutti i giornali hanno 
ripetuto, ancora uan volta, che 
Brecht jaceva depositare in 
Svizzera tutto il denaro che 
gli veniva, in occidente, dai 
diritti d'autore, e che aveva 
jatio lo stesso con quello gua- 
dagnato, in Oriente, con il pre- 
mio Stalin. 

«Povero B. B. — hanno det- 
to i tedeschi, chiamandolo al 
modo in cui egli si definì da 
giovane — era un uomo così». 
Un critico comunista di Berli- 
no Est ha scritto: «Egli non 
andava (letteralmente: era im- 
comodo) mon soltanto ai suoi 
avversari politici, ma anche a 
noi, suoi amici politici». Forse 
quel critico sî sbagliava, Certe 
volte viene da chiedersi se i te- 
deschi, di qua e di là dell'Elba, 
non ammirassero in Brecht una 
virti che nella Germania con- 
temporanea È particolarmente 
apprezzata: 1a prudenza. O lo 
opportunismo. 

«Nessuno sa se egli stia la- 
vorando adesso, come Galileo 
per la posterità o per un cas- 
setto del suo tavolo». Così di- 
ceva, noco temmo addietro, lo 
scrittore svizzero Herbert Lu- 
thy in un lungo saggio dedica- 
to a Brecht e pubblicato nel 
numero di luglio di «Encoun- 
ter», la rivista di Stephan 
Spender. Luthy, però, conclu- 
deva che nulla autorizzava a 
Credere che Brecht stesse ve- 
ramente lavorando în. segreto 
a un'opera tale da giustificare 
Îl compromesso în cui viveva 
a Berlino Est. Secondo Luthy, 
la rinnovata fortuna di Brecht 
in occidente e in Germania va 
spiegata con quella sorta di ri- 
voluzione archeologica, di ri- 
valutazione della cultura tra le 
due querre, che'è fenomeno ab- 
bastanza diffuso in Europa @ 
dura ormai da qualche anno. 

In duesto momento, sta ot- 
tenendo un grande successo di 
cassetta in tutta la Germania 
Jederale 1a versione cinemato- 
grafica dell'Opera da tre sol- 
di», che Pabst curò nel 1930 e 
che ju noi proibita dalla cen- 
sura nazista. Ne era timasta 
una sola copia, in Olanda, Il 
pubblico afolla 1e sale cinema- 
tografiche e se ne va poi sod- 
disfatto, convinto che sia uno 
di quegli spettacoli che bisogna 
vedere, ma per nulla scosso, Le 
reazioni del pubblico della Ger- 
mania orientale alle opere di 
Brecht sono ancora meno pre- 
vedibili. Ricordiamo che al 
«Berliner Ensemble» la gente 
rideva nei punti più dramma- 
tici di «Mutter Courage», 0 
mostrava, palesemente, di an- 
noiarsi. 

Dice  Luthy che Bertolt 
Brecht non va considerato co- 
me un grande drammaturgo, 
ma come un genio della emise- 
en-scène», Il segreto del suc- 
cesso di Brecht come regista 
sarebbe stato il suo istinto si- 
curo per l'autenticità dello sti- 
le, del gesto, dell’intonazione e 
dello spettacolo, e Ja infinita 
pazienza pedagogica con la 
quale sapeva trarre il meglio 
che avevano da attori medio- 
cri. Luthy aggiunge che Brecht, 
riprendendo, come era solito, 
gli argomenti e gii intrecci di 
scrittori del passato, non è riu- 
scito mai a curare un’opera au- 
tentica, ma solo ad aggiunge- 
real vecchio qualcosa di nuovo. 


Talento straordinario 


Se Brecht è stato soltanto 
questo, un uomo di teatro ric- 
co di straordinario talento, un 
poeta di istinto che ha trovato 
nella vita teatrale i limiti cer- 
ti di un mestiere, allora Diso- 
gnerebbe concludere che l'avere 
accettato l'ospitalità del Go- 
verno comunista tedesco, per 
poter spendere il suo t-”po 
a preparare spettacoli senza 
preoccupazioni finanziarie, non 
è stato, dal punto di vista ar- 
tistico, un errore, Dice Luthy 
che, come il Galileo del suo 
dramma, dovendo scegliere tra 


la libertà di una repubblica di 
mercanti (Venezia o Bonn) e 
la munificenza di chi ha il po- 
‘tere assoluto (i Medici a Fi- 
renze o i comunisti & Berlino 
Est), Brecht ha scelto la sicu- 
rezza, 

Da dieci anni a questa par- 
te, se si eschule mer alcu- 
ni ritocchi a opere precedenti, 
Brecht non ha scritto nulla. I 
conti sarebbero in ordine: se 
‘Brecht è stato soltanto un uo- 
mo di tetto. Sappiamo che 
negli ultimi tempi era torna- 
to q scrivere: aveva nosto ma- 
no a un dramma su Einstei 

L'anima di Shakespeare si 
era reincarnata in  Beriolt 
Brecht? Questa domanda se l'è 
posta il corrispondente da Ber- 
lino dell'eObservero, Sebastian 
Hafner. Scrive Hafiner: «Co- 
me in Shakespeare, così in 
Brecht, i caratteri minori — 
il secondo assassino e il terzo 
soldato — sono parti compit- 
te con una. propria vita piena 
e una propria realtà; e le sue 
grandi figure — come Puntila 
e il suo servo Matti, Mutter 
Courage, Galileo, Grusche, la 
ragazza e Azdak, il giudice del 
«Cerchio di gesso del Cauca- 
so». — hanno l'immorialità di 
in Falstaff, di un Hamlet o di 
una Porzia», E' vero? Proba- 
bilmente, no. Tanto Shakespea- 
re che Brecht, per natura loro 
scettici o addirittura anarchi- 
ci (ma di Shakespeare sappia- 
mo meno), amavano e crede- 
vano nelle autorità costituite. 
Bertolt Brecht, però, non si 
stancava di rîpetere che la sua 


divisa era: «cambiare il mon- 
do». Forse, non lo pensava. 
Shakespeare, a ogni modo, non 
lha mai detto. 


Ferruccio Troiani 


Restituita agli eredi 


la villa De Bono 


Milano, 18 

La villa già appartenente al 
l'ex Maresciallo De Bono, confi- 
scata dallo Stato perchè appar- 
tenente ad un'alta personalità 
del passato regime, è stata re- 
stituita al legittimo erede, il 
dottor Mario Bazzi, nipote di 
Emilio De Bono. 

Dopo la confisca da parte 
dello Stato, gli eredi avevano 
iniziato un’azione per ottener- 
ne la restituzione. 


Con la motocicletta 
iugano i pipistrelli 


Londra, 18 

Da qualche giorno i parroe- 
chiani del villaggio di Brigstoc 
(Northamptonshire) possono 
assistere a un inconsueto spet 
tacolo: il parroco corre per la 
chiesa in motocicletta, in com- 
pagnia di un garagista del vil- 
laggio. 

Non si tratta nè di un sacri- 
legio, nè di una competizione 
sportiva, ma di una caccia ai 
pipistrelli che hanno invaso la 
chiesa da parecchie settimane: 
i due motociclisti sperano, fa- 
cendo il maggior rumore possi- 
bile, che la forza delle vibra- 
zioni riesca a scacciare gli o- 
spiti indesiderati. 


[prio presente l’unità terribile di 
due millenni di storia. 

Sergei Michailovich Eisen- 
stein, l’autore di «Incrociato- 
te Potemkin», «Scioperon, «Ot- 
‘tobre», «Linea Generale» capi- 
va che non esistono fenomeni 
di grandezza universale riser- 
vati a piccole entità territoria- 
li e che occorreva far coinci- 
dere sul piano del sempre le 
alternative crudeli dell'cecco» e 
del «main, 

Egli si era inserito cosciente- 
mente nel dramma bolscevico, 
ne soffriva e viveva le avan- 
zate e le soste, respingeva sde- 
‘enosamente ogni sollecitazione 
a ritorni feudali definitivamen- 
te peccaminosi, non credeva in 
alcun socialitarismo paternali- 
sta capace di frenare la valan- 
ga della verità. Ma, in defi 
tiva, da uomo di gusto, capi- 
va che nulla incomincia dal 
niente e che tutto prende ini- 
zio dalla tradizione, Aveva stu- 
diato la commedia dell’arte, il 
circo, il sintetismo teatrale di 
avanguardia, le teorie del Me 
yerhold, prima di giungere al- 
la conclusione di dover fare a- 


derire una qualsiasi determina- 
ta forma di arte rappresentati- 
va alla realtà del momento. 
Aveva condotto all'esasperazio: 
ne la personalizzazione della 
massa, non ammetteva ancora 
che l'individuo fosse alla ba- 
se della collettività. Gli inter- 
preti singoli non esistevano 
nella sua teorica della regia e 
dei montaggio. I critici già di- 
cevano: Sua Maestà Eisen- 
Stein». Eisenstein, individuali- 
Sta dell’arte, rispondeva: «Sua 
Maestà la Massa», Trenta e più 
anni da allora. Trenta e più 
anni dai giorni in cui l'intran- 
sigente maggiore Pease chie- 
deva la cacciata di Eisenstein 
dall'America e preparava anche 
lui la più irrazionale divisione 
‘possibile tra gli uomini. Eisen- 
stein non era l’Anticristo. Egli 
individuava nelle sequenze più 
‘mistiche delle proprie opere se 
Stesso nel Cristo errante alla 
ricerca di un qualche Calvario 


SENECA: Ju veramente un gran 
de. filosofo vittima della mania 


omicida di Nerone? O non fu 
piuttosto ii «principe dei doppio- 
Qiochisti»? La risposta ve la darà 
Vittorio De Sica che ha magi- 
stralmente interpretato il filosi 

Jo romano nel più divertente 
film dell'anno, «MIO FIGLIO 
NERONE» prodotto dalla Tita- 
nus-Vides ed interpretato oltre 
che da De Sica da Alberto Sor 

Gloria Swanson e Brigette Ba: 

dot. «MIO FIGLIO NERONE», Un 
Cinemascope Eastmancolor di- 
retto da Steno, sarà presentato 
su tutti gli schermi italiani 


dalla Titanus. 


= 


L’OLANDESE VOLANTE DELLA CONOSCENZA 


COMINCIO’ A DIECI ANNI 
UN’ENCICLOPEDIA STORICA 


Soltanto negli Stati Uniti fu compreso il genio di Van Loon 


per la sua capacità di sintesi e la sua tendenza all'anacronismo 


Hendrik Wilhem Van Loon 
nacque a Rotterdam e morì a 
New York, Se avesse avuto mi- 
nor forbuna forse sarebbe acca- 
duto l'inverso ed egli avrebbe 
potuto farsi davvero asciugare 
quelle due lacrime che, dicono, 
gli scesero dalla guancia quan- 
do sì accorse di dover lasciare 
per sempre il mondo, senza 
aver fatto ritorno alla sua pa- 
tria troppo amata e mai di- 
meniticata. 

Egli se n'è andato così, sen- 
Za eccessivo rumore, perchè il 
destino gli serbò quell’ultimo 
assurdo privilegio di parificar- 
lo agli altri uomini comuni che, 
in quell'epoca, morivano sui 
fronti di battaglia. Sicchè a 
Veere, dove egli aveva sempre 
sognato di chiudere la sua esi- 
stenza, non seppero che molto 
più tardi della sua scomparsa 
e per molti mesi attesero che 
egli mantenesse la promessa. 

Destino perlomeno strano, ma 
ben adattato all'uomo, più che 
all'artista. Egli in verità ha la- 
sciato dietro a sè un segno del 
suo passaggio, un'orma che s0- 
lo i posteri saranno in’ grado 
‘di giudicare se duratura o tan- 
to lieve da ritornare polvere. 
A noi, che ci possiamo ritene- 
re ì suoi contemporanei, egli 
ha saputo fare dono di un'ope- 
ra colossale che va dalla «Geo- 
grafia» all’«Uomo inventore» e 
passa attraverso «Le arti», la 
«Storia della navigazione», «La 
storia dell'America» e infine 
«La, storia dell'umanità». 

Opere, tutte e cinque, indub- 
‘biamente impegnative, che pe- 
raltro egli volle completare con 
Una di quelle caratteristiche 
Diacevolezze nelle quali non si 
sa bene dove egli panlì sul se- 
rio e dove l’aneddoto arguto e 
intelligente si inserisca nella 
verità per raddolcime i con- 
torni e rendere più piacevole 
ll testo. E' quindi la sua sesta 
fatica «Le vite» scritte natu- 
ralmente e illustrate dal ge- 
niale scrittore, e dedicate all’at- 


tuale Regina d'Olanda & ricor- 
do «di quei valorosi i quali pe- 
rirono cercando di difendere e 
mantere il più caro dei loro 
beni: la libertà», 

‘Questo senso morale e sociale 
della fraternità è diffuso in 
ogni «trattato» di Van Loon, 
come se egli avesse voluto pre- 
sentare ai suoi simili la Storia 
o meglio l’attività umana per 
dimostrare che gli individui de- 
dicandosi alla letteratura, alla 
filosofia, alle arti, alle naviga- 
zioni o alle conquiste si son la- 
sciati trasportare, qualche vol- 
ta, dalle loro passioni ma che 
hanno sempre, anche nei mo- 
menti peggiori, conservato il 
sentimento indistruttibile del 
la libertà. Van Loon potrebbe 
essere considerato un Pico del- 
la Mirandola dello scibile, con 
tale destrezza egli senpe en- 
‘trare e uscire tra le rigorose 
Strettoie della più severa dot- 
trina. Chi dovrà o vorrà quin- 
di un giorno collocare la sua 
opera al suo posto definitivo 
non potrà ignorarne i contor- 
ni, l'entusiasmo con cui fu 
compilata, la indiscutibile ve- 
na di genialità induttiva, su- 
scitatrice di nuove immagini 
su temi frusti e polverosi. 

SÌ potrebbe dire di Wi, com- 
parandolo a un vecchio topo 
di biblioteca, che, all'improv- 
viso fosse impazzito, e si desse 
d’attorno_a soffiare la, polvere 
dagli scaffali per eringiovanire» 
e far rinverdire con il tocco 
magico le pergamene del tem- 
po che fu. 

Fu scolaro prodigio se a dieci 
amni s'apprese a compilare una 
Enciclopedia storica universa- 
le. ma seppe tenersi per molti 
anni il timorato senso della 
misura, se fino alla maturità 
non pubblicò un rigo e sae- 
cheggiò la biblioteca paterna e 
quella pubblica, alla fine se- 
dendosi per l’ultima volta da- 
vanti al leggio e mormorando 
sconsolato: «Non ho più nien- 
te dia leggere». 

Aveva scritto in quel frat- 


tempo qualche racconto fanta- 
stico. Ma gli editori e i diretto 
ti dei giornali ai quali aveva 
inviato i suoi lavori o non gli 
avevano risposto oppure l'ave- 
van consigliato di farsi. visita- 
Te da uno psichiatra. 

Finchè a Lonara trovò chi 
lo comprese e s'interessò di Jui. 
Allora volle scrivere in ingle- 
se e alla fine s’accorse che la 
gloria e la fama gli sarebbe- 
to venute dal lontano popolo 
yankee, abbisognevole di impa- 
rare sui libri la sua storia © 
quella di tutti i popoli coi qua- 
li intendeva entrare in rappor- 
ti di cultura e d'interessi, 

Si può dire quindi che le sue 
sei onere siano state scritte an- 
positamente, meno forse Le vi 
te». per l'America che fu la 
sua seconda patria. E, per giu- 
Stificare il suo lavoro e la for- 
tuna che da esso ne ricavava, 
ogni volta sul frontespizio Van 
Loon volle collocare i nomi dei 
suoi cari e nelle pagine inter- 
ne trattegziare con un abile di- 
segno ciò che il pensiero non 
aveva espresso, La originalità 
infatti di tutti i suoi Tibri è 
questa: di avere nell'autore un 
esimio illustratore sicchè Ja lo- 
ro popolarità divenne in breve 
tale da far sì che gli america- 
ni lo elevassero sul seggio del- 
la gloria scrivendogli centinaia 
di lettere. 

E perfino gli anacronismi fu- 
rono per la sua inesauribile 
vena un motivo dj divertimen- 
to sicchè nelle eVite» egli di- 
scorre con Erasmo, con Plato- 
ne, con Confucio mentre Dan- 
te entra in scena accompagna- 
to dai diavoli e Rossini prepa- 
Ta la cena a Chopin, e alla fine 
la musica commuove l'autore. 
il quale s'accorge che nel mon- 
do è accaduto qualcosa di nuo- 
vo, forse la guerra, ed egli de- 
ve interrompere i dialoghi con 
i suoî personaggi perchè ap- 
punto cla musica è scomparsa 


entro cui, su cui, concludere 
la propria sacrificante esistenza. 

«Que viva Mexico!», diceva 
Fisenstein girando i quattro 
episodi, che poi furono tre sol- 
tanto, della sua sinfonia mes- 
sicana, Upton Sinclair — il f- 
nenziatore del film — si piega- 
va alle esigenze restrittive del 
razzismo americano, Eisensteiri 
era al di sopra dei problemi 
covtingenti, ma il maggiore 
Pease @ Klu-Klux-Klan in- 
tendevano spiegare anche con- 
tro di lui le loro funebri ban- 
biere. «Que. viva Mexicol», ri- 
spondeva Eisenstein. E, sempre 
più debolmente, lo sostenevano 
soltanto Chaplin e Douglas 
Fairbanks, 


Ingiuste calunnie 


Intanto egli scopriva il Mes- 
sico di Villa e di Zapata: 
il Messico che gli altri, i falsi 
epigoni, avrebbero poi’ risolto 
in chiave di «western», di «îu- 
metto», di qtechnicolor», Tutto 
il mondo civile urlava il pro- 
prio sdegno contro l'offesa che 
si andava arrecando all’arte pu- 
ra, impedendo ad Eisenstein dii 
montare i centosessantamila 
metr. di pellicola da lui girati 
nella terra cantata da D. H. 
Lawrence, nella terra del qSer- 
pente Piumato», dei qpeonesr, 
della riforma ‘agraria recate 
sulle punte delle baionette ri- 
voluzionarie. Il maggiore Pea- 
se ed i suoi accoliti, quegli stes- 
si uomini che, più tardi, nove 
anni più tardi, avrebbero in- 
neggiato a Stalin ed ai giorni 
del «Potemkiny e  deli'eOtto- 
bre» narrati da Eisenstein, re- 
clamavano l’ostracismo del più 
grande regista del mondo, in- 
tendevano sbatterlo in qualche 
sentina poliziesca del confine 
Sud. statunitense. Il mondo, 
non il mondo americano, insor- 
geva contro simile attività me- 
dievalesca, da Santa Inquisi- 
zione ad Uso quacquero, Goeb- 
bels stesso, suscitando lo sdegno 
di Eisenstein, indicava al cine- 
ma hifleriano l'esempio del re- 
gista russo. L'Italia stessa, che 
le odierne ricostruzioni  descri 
vono, sorda ad ogni voce di li- 
bertà, lanciava appelli ufficiali 
in favore della restituzione di 
quel centosessantamila metri di 
pellicola all'artista che li ave 
va girati. Ma fu risposto di 
«no» ad Eisenstein, E furono gli 
stessi dirigenti sovietici a di- 
chiararsi contenti di quel rifiu- 
to di Upton Sinclair, il finan- 
ziatore di «Que viva Mexico!) 
Eisenstein era contro il culto 
della personalità, Per lui, con- 
tinuava a contare soltanto il 
‘popolo. A_ malincuore egli ave- 
Ya aderito anni prima val ri- 
montaggio di «Ottobre» onde 
togliere dal film le: sequenze che 
trattavano di Trotzky. I capi 
del cinema sovietico non ama- 
vano «Sua Maestà» Eisenstein. 
Costui aveva capito che i pia- 
ni quinquennali si risolvono con 
la tecnica, e non con l'ideolo- 
gia: e lo aveva affermato in 
«La linea generale», il cui ti- 
tolo in sede governativa era 
stato mutato con quello di «Il 
vecchio e il nuovo». Lo stesso 


co dell'URSS, il compagno An- 
siniov, criticando dal punto di 
Vista della dialettica marxista 
l’opera di EFisenstein sino al 
1932, aveva dovuto ammettere 
che ci sì trovava innanzi al ge- 
nio. Di nuovo, i mortali giudi 
cavano Prometeo, Quando Ei 
senstein, con il @Newsky», af- 
fermò: «Il mio credo è ìl pa- 
triottismo», nulla potè essere 
detto contro di lui. Ma egli non 
faceva davvero marcia indietro 
dalle proprie posizioni univer- 
salistiche. 

Tutto si disse, soprattutto in 
‘Russia, contro di Jul: borghese, 
‘pederasta, egocentrico, superbo, 
Ed Eisenstein, quale appare dal- 
la completezza della sua ope- 
ra, era soltanto un Maestro. 
Dava noia a molti, più dentro 
i confini russi che non al di 
fuori, di essi. Egli conosceva 
il popolo e ricercava un diret- 
to mezzo per comunicare con 
la massa. Il cinematografo a- 
vrebbe potuto offrirgliene la 
‘possibilità, ma l’«intelligenza» 
‘sovietica temeva slanci e rea- 
lizzazioni di questo fedele del 
‘materialismo storico. Ma era, 
poi, materialismo storico, il suo? 

In realtà, egli credeva nel C: 
sto, anche se spregiava il con- 
servatorismo di tutte le Chie- 
se. Il Crocefisso ricorre in ogni 
sua figurazione mistica delle ri- 
volte popolari, così come ricor- 
te, in talune sequenze del 
«Newsky», quale accusa contra 
chi commise sacrilegio nel far- 
sene proprio simbolo: vicenda 
temporale dell'Ordine Teutoni- 
co datosi all'assalto dell’Est eu- 
Topeo. 


Inutili formalismi 


Il realismo di Eisenstein non 
era îl neorealismo delle varie 
pitture di Stato, intonate ai ca- 
noni del Premio Cremona o fe- 
deli alla regola togliattiana di 
«Rinascita» od al verbo assolu- 
tista di Stalin, Eisenstein de- 
finiva se stesso nella realtà 
che muove alla conquista della 
verità. Neorealismi, espressioni- 
smi, contenutismi: tutti inuti- 
li «formalismo», per lui. Non 
sì curava delle calunnie. Non 
fu un peccatore. Non fu un in- 
vertito. Pativa per le sofferen- 
ze altrui. La crapula mai fu il 
isuo ambiente. L'orgia mai lo 
‘ebbe testimone, protagonista, 
partecipe. Visse quasi tutta la 
propria esistenza in una fred- 
da camera della vecchia Mosca 
senza nulla desiderare di me- 
Elio del gelo, delle privazioni. 
Accettò le amarezze inflittegli 
dall’apparato del suo Partito: 
quasi non le patì, al di sopra 
icome egli era d'ogni suddivisio- 
ae degli uomini in «clans» ed 
in tribù, 

Lo difesero, in Italia, in tem- 
po di fascismo, intellettuali 6 
cineasti che del fascismo erano 
i prediletti e che non muta- 
fono gabbana quando prese a 
spirare altro vento che not 
quello del ventennio, Egh, in 
Italia, mai venne. Ma come po- 
chi altri italiani nei secoli egli 
venerò il genio di Leonardo, 
cittadino del mondo, prima dei 
‘pochi Eisenstein di cui può 
menar vanto la storia dell'Eva 


dela nostra vita». 
Bruno Cerdonio 


‘Moderno. 
Ivon De Begnae 


critico. ufficiale cinematografi-- 


ni 
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CRONACA DELLA CITTA 


RISOLTA LA CRISI PER LA GIUNTA MUNICIPALE 


È venuta da Roma la decisione 


— per attribuzione del Prosindaco al P.S.D.I. 


Accettato anche il principio di un avvicendamento degli assessori 
La distribuzione degli incarichi verrà discussa domani tra i partiti 


Come avevamo previsto ieri, 
la Direzione nazionale della De- 
‘mocrazia cristiana ha posto fine 
alla lunga polemica sulla Giun- 
ta comunale; ecco il comunicato 
sull'avvenuta soluzione dirama- 
to dal Comitato provinciale del- 
la D. Ci 

«La Direzione centrale della 
Democrazia cristiana ha defini- 
to la questione dell'attribuzione 
dell'assessore delegato al Comu- 
ne di Trieste. La definizione è 
avvenuta nel senso che la cai 
ca di assessore delegato sia as 
segnata ad in assessore social- 
democratico e che si abbia un 
avvicendamento negli incarichi 
della Giunta municipale. 

«Nella riunione tenuta ieri 
mattina presso la Direzione 
centrale della D. C., da parte 
della delegazione della D. C. di 
Trieste sono state esposte le 
considerazioni politiche e am- 
ministrative della questione sul- 
la quale il Comitato provinciale 
di Trieste non aveva raggiunto 
una soluzione per la parità di 
voti delle due ‘opposte tesi. 

«La conclusione cui è arriva- 
ta la Direzione centrale della D. 
©. è ispirata soprattutto dalla 
opportunità” politica di mante- 
nere i ravporti di collaborazio- 
ne con.il P.S.D.I. sulla base dî 
un indirizzo centrista, 

«La delegazione triestina era 
formata dal geom. Corberi, se- 
gretario del Comitato comuni 
le della D. C., dal dott. Franzil 
capo gruppo consiliare, dal sig. 
Gostissa e dal dott. Delise pre- 
sentatori delle due mozioni sul. 
le quali ha votato il Comitato 
provinciale il7 0. ms. 

A sua volta, la Direzione del- 
la Federazione triestina del P. 
S. D. I. annuncia in un comu: 
nicato che «nel mentre prende 
atto con soddisfazione che la 
Direzione centrale della Demo- 
crazia cristiana ha ratificato gli 
accordi del 3 agosto, riconoscen- 
do il principio della rotazione 
degli assessori e l'assegnazione 
del Prosindaco ai socialdemo- 
cratici, ribadisce la sua volon- 
tà di far immediatamente fun- 
zionare la Giunta ed il Consi- 
glio, per attuare il programma 
‘concordato, ispirato a criteri di 
ampia apertura sociale ed ap- 
provato da quasi l'unanimità 
del Consiglio e rinnova l'impe- 
ame-ditom nai 

zioni ai 1avosbebgiciel 
‘glio imimicipale, attraverso le 
commissioni consiliari e l'a 
ministrazione diretta degli Enti 
Locali». 

‘Rientrati da Vienna il Sinda- 
co ing. Bartoli e l'assessore ing. 
Visintin, e risolto il problema 
relativo | all'attribuzione della 
dleleza ad un assessore socialde- 
‘mocratico, la Giunta comunale 
sì riunirà già questa sera, Figu- 
rano all'ordine del giorno ben 
110 argomenti, tutti però di or- 
dinaria amministrazione e che 


non impegnano minimamente 
la neo-eletta Giunta sui proble- 
mi di importanza pubblica. Non 
sarà infatti affrontata questa 


sera la questione relativa all'at- 
tribuzione degli incarichi ai sim- 
goli assessori. La situazione ver- 
Tà definita in due fasi successi- 
ve, e cioè preliminarmente do- 
mani, nel corso di un incontro 
fra gli esponenti qualificati del. 
la D.C., del P.S.D.I, e del P.R.I. 
e quindi nella riunione del 
la Giunta — che quasi certa» 
mente avrà luogo martedì pros: 
simo — il Sindaco procederà ad 
assegnare ni suoi diretti colla- 
boratori i settori di competenza, 
seguendo la prassi legislativa, 
Tn queste due riunioni la 
Giunta dovrà inoltre esaminare 
la richiesta di convocazione del 
Consiglio comunale, avanzata 
da ventun consiglieri dell'oppo- 
sizione (P.C., U.SI., P.S.I-U.P, 
e ME.N.); a termini di legge il 
Consiglio, essendo la richiesta 
suffragata da più di un terzo 
dei consiglieri in carica, dovrà 
riunirsi entro dieci giorni dalla 
presentazione della richiesta 


stessa, cioè entro domenica 28 
settembre. La convocazione è 
stata sollecitata per la discus 
sione sui più importanti proble: 
mi che attendono l'esame consi- 
liare e cioè il ricorso degli indi- 
pendentisti, la situazione della 
Acezat e la legge n. 703 sulla fi- 
nanza locale. Poichè alla fine 
della prossima settimana il Sin- 
daco sarà a Bari alla riunione 
dei Sindaci delle città adriatiche 
‘appare probabile che il Consi- 
glio comunale possa essere con- 
vocato per venerdì 21 settem- 
bre. Ormai pienamente ripresa 
è invece l'attività dell'ammini- 
strazione provinciale; la Giun- 
ta si riunirà, per la quarta vol 
ta, domani pomeriggio, mentre 
il Consiglio terrà la sua prima 
riunione martedì alle 18. 


L'arrivo della «Saturnia» 


Teri pomeriggio, alle 17.30, è 
arrivata nel nostro porto la mo- 
tonave «Saturnia», con a bor- 
do 70 passeggeri provenienti da 
oltre Oceano e circa 150 dai 
porti mediterranei. Con il 
transatlantico della società «I- 
talia» è pure scesa a Trieste 
una comitiva di partecipanti al 
prossimo Congresso di elettro- 
tecnica. La «Saturnia» riparti, 
Fà alla golle Gi Neespolieglo 
re li martedì prossima, 

«Un'iniziativa edilizia 
del Lloyd Adriatico | 


'TRENTASFI ALLOGGI POPO- 
LARI IN UN EDIFICIO DI 
VIA SAN CILINO 


Trentasei alloggi popolati si 
aggiungeranno fra breve alle 
tante iniziative locali, in un e- 
dificio nuovo che il Lloyd Adria- 
tico di Assicurazioni ha delibe- 
rato giorni or sono di costruire 
su di un suo fondo in via San 
Cilino, Si tratta di 15 apparta- 
menti con una stanza, cucina, 
corridoio e servizi; 14 apparta- 


menti con due stanze, cucina, 


‘IN TEMA DI INCIDENTI STRADALI 


Le osservazioni di un medico 
sul modo di soccorrere i feriti 


La notizia della morte del 
povero ufficiale rimasto vitti- 
ma di un tragico incidente sul 
la strada di Begliano, offre 1a 
‘occasione a un noto medico 
concittadino di fare alcune sag- 
ge e utili considerazioni a pro- 
posito delle accuse di «scarso 
senso civico» rivolte agli auto- 
mobilisti di passaggio, 1 quali 
sì erano rifiutati di trasportare 
la vittima all'ospedale di Mon- 
falcone. «Non essendo stato 
presente sul posto, non so co- 
me si siano svolti esattamente 
i fatti — dice la lettera —; ma 
come traumatologo mi sento in 
dovere di far osservare quanto 
dannosa sia la comune cone! 
zione, secondo cui — in casi 
del genere — la cosa più im- 
portante da fare sia quella di 
fermare la prima macchina che 
passa, per caricarvi il ferito e 
trasportarlo all'ospedale. In ta- 
li circostarize, infatti, un tra- 
sporto effettuato mediante que- 
sti mezzi di fertuna rischia di 
provocare più danni che l'inci- 
dente stesso e deve essere as- 
solutamente proscritto. Non mi 
sento, in coscienza, di poter 
escludere che all’esito letale 
di questo caso non abbia con- 
tribuito in parte il trasporto 
inadatto. 

«Dovrebbe essere di comune 
cognizione — continua il me- 
dico — che in questi casi, nel 
soccortere un ferito il quale 
sia primo di conoscenza, non sia 
in grado di muovere gli arti m- 
feriori o che presenti fratture 
di questi ultimi, la cosa più 
saggia da fare è di trasporta 
re il ferito ai bordi della stra- 
da, senza nessun rialzo sotto 
il capo, e chiamare quindi una 
autoambulanza  dell'ospedaie 
più vicino, perchè provveda al 
trasporto. Accomodare sui se- 
dili di una vettura un ferito în 
preda a commozione cerebrale 
o con fratture craniche, il più 
delle yolte può causare ia mor- 
te del paziente! Voler traspor- 
tare nella stessa maniera un jn- 
vestito che abbia riportato la 
frattura vertebrale, può essere 
causa di paralisi definitiva de- 
gli arti inferiori e forse anche 
della sua morte. Gli unici pa- 
zienti che eventualmente si av- 
vantaggiano di un trasporto di 
urgenza «sul primo mezzo che 
passa», potrebbero forse esse 
Te quelli che abbiano riportato 
delle lesioni agli arti superiori, 


ma che tutavia non abbiano 
perduto conoscenza. Voler fare 
a meno dell'autoambulanza 
negli altri casi, potrebbe essere 
‘addirittura un atto delittuoso». 


Nuova Presidenza della Federazione 
Medie 6 piccole industrie 


Il nuoyo Consiglio direttivo 
della Federazione medie e pic- 
cole industrie, previa ‘convoca- 
zione dell'assemblea di catego- 
ria, risulta così composto: Albe- 
ri Narciso, Allegretto Renato, 
Bonifacio Silvio, Caidassi dott. 
Romano, Coccì Mario, Giorgio 
Eppinger, Fachin cap. Ruggero, 
Filippini dott. Romualdo, Florit 
prof. Piero, Gregorin cap. Seve 
rino, Guerrieri geom. Giovanni 
Hauser dott, Mario, Lauri avy. 
Furio, Magliaretta cav. Marcel 
, Marangoni Nico, Pacini cap. 
talo, Pizzul geom. Adolfo, Pre 
sel Luigi, Runco cav. Giuseppe 
Sergas dott, ing. Bruno, Sorci 
Nazareno, Toresella Paolo, Uma- 
ni cav. uff. dott. ing. Bruno, 
Valentini Vittorio, Zadro dott. 
Ernesto. 

Il Consiglilo stesso nella sua 
prima riunione ha proceduto, 
come in appresso, alla nomina 
della Giunta esecutiva: presi 
dente della Federazione: Florit 
prof. Piero; vice presidenti: Ep- 
Dpinger Giorgio, Umani ing. Bru- 
no, Lauri ayv. Furio; Membri 
della Giunta: Fachin cap. Rug- 
gero, Hauser dott. Mario, Ma- 
gliaretta cav. Marcello, Maran- 
goniì Nico, Presel Luigi, Sergas 
ing. Bruno, Zadro dott. Ernesto. 

te E 


Gli. esuli rovignesi 
festepgeranno 8. Eufemia 


La nutrita colonia di rovigne- 
sì residenti nelle nostra clità, 
ricorderà domenica S. Eufemia. 
Il Comitato comunale ha pre 
disposto il seguente program- 
ma: ore 10 a S. Antonio Vec- 
chio, Messa che sarà celebrata, 
in assenza del Vescovo, da don 
Domenico Delton e sarà canta- 
ta del coro dei rovignesi; alle 
ore 16 raduno alla Trattoria al 
Cacciatore (autobus 25, in par- 
tenza ‘da via Carducci) ove avrà 
luogo una festa familiare. In- 
terverranno il coro dei pescato- 
ri, che si esibirà nelle tradizio- 
nali «bitinade» ed il complesso 
liutistico, diretto da Domenico 
Venier, 


corridoio e servizi; 7. apparta- 
menti con tre stanze, cucina, 
corridoio e servizi 

In questi alloggi si trasferi. 
ranno gli attuali inquilini di 
quattro case, fra le più vecchie 
di Trieste, che saranno successi. 
vamente demolite e precisa» 
mente: via del Toro n. 4; via 
del Monte n. 13; via del Monte 
n. 15 e via del Monte 17. 

Tutti gli inquilini fruiranno 
di un decoroso, igienico e con- 


fortevole alloggio. E' stata ban- 
dita all'uopo un'asta, dopo la 
quale avranno inizio immedia- 
tamente i lavori di costruzione, 
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(«Giornalfoto») 


I delegati di nove paesi della Sottocommissione del Comitato 
internazionale dei trasporti riuniti in questi giorni a Trieste 


QUESTIONI TECNICHE DI GRANDE ATTUALITA? 


Nei servomeccanismi il segreto 
della prodigiosa «automazione» 


Domenica s'inaugura al nostro Ateneo il 57.0 congresso dell'Associa- 
zione elettrotecnica italiana alla presenza del Sottosegretario sen. Caron 


Uno degli argomenti più di mo 
da nel settore dei recenti sviluppi 
della tecnica è quel complesso di 
innovazioni relative alla produzio- 
ne industriale che passano sotto il 
rome di «automazione», con pa- 
rola direttamente ripresa dall'ame. 
ricano euutomation», L'America 
passa infatti in certo qual modo 
come la sconritrice della nuova e 
pressocchè magica formula, grazie 
alla quale Je macchine hanno im- 
parato a fare tutto da sole, più 
ravidamente e con maggor preci. 
sione che non quando erano sotto: 
Doste al continuo controllo dello 
Uomo. La catena della produzio- 
ne. una volta avviata, procede da 
sola e sì controlla da sola; vale a 
dire che il pézzo che viene lavora. 
to viene al tempo stesso continua. 
mente controllato e ogni scarto 
suneétlere alle tolleranze previste od 
Nitre imperfezione di lavorazione 
provoca un iimmediato segnale che, 
| trasmesso: al principio della catena 
afelusta Je macchine, nella misura 
cinttamenite sedessaria a riportare 
lo scarto nei limiti prefissati o a 
eliminare la deficienza riscontra- 
ta. Accanto alla lavorazione, an- 
che il collaudo è del tutto automa- 
tico; i pezzi insoddisfacenti ven- 
gono eliminati dalla stessa rcacchi- 
na e in tutta l'officina il compito 
dell’uomo, una volta approntato il 
complesso macchinario e avviata la 
lavorazione, si limita al controllo 
supremo dell'insieme e all'inter. 
vento nel caso sul pannello di co. 
mando dovesse apparire un segna 
le di guasto. 


Presentata così, l'automazione 
appare veramente come una. in- 
novazione totale e rivoluzionaria; 
mentre in realtà non è che lo sta. 
dio più recente cui è arrivata la 
teonica — per precisione l'elettro- 
tecnica — nel perfezionamento dei 
servomeccanismi e degli. strumen- 
ti di regolazione automatica. Ma si 
tratta, in via di principio, di pro- 
blemi che sì sono affacciati agli 
studiosi fin dai primordi del mo- 
derno sviluppo tecnico: il concetto 
di servomeccanismo, cioè di stru- 
mento atto ad amplificare segnali 
o impulsi elettrici piccoli per dare 
luogo a considerevoli disponibilità 
di energia da riservare diretta. 
mente sulla macchina e produrre 
considerevoli effetti, è vecchio di 
decenni ed è da decenni che il 
mondo si è andato sempre più 
riempiendo, non solo nelle grandi 
imprese industriali. ma anche nel- 
le minute applicazioni tecniche di 
cui si ha quotidiana esperienza, 
delle innumerevoli applicazioni di 
questo principio. Tutta una serie 
di servomeccanismi, per dire, prov. 
vedono al funzionamento dei mo. 
derni ascensori in cui basta la pres: 
sione di un pulsante a far chiude, 
re la portiera, a mettere in moto 
la cabina, fare le variazioni di ve- 
locità, accelerare, rallentare, arre- 
stre e riaprire la portiera, Un e 
lementare esempio di. regolazione 
‘automatica è applicato in ogni fri. 
gorifero, in cui Ja temperatura vie. 
ne mantenuta entro limiti presta- 
biliti e il motorino refrigerante vie. 
ne messo in moto o arrestato da 
un apposito termometro, 

L'automazione, dunque, negli a 
spetti industriali e sociali in cui 
viene solitamente presentata, è la 
massima conseguenza dello svilup. 
po che i servomeccanismi e gli 
strumenti di regolazione automati= 
ca hanno avuto; nell'ambito della 
moderna elettrotecnica. Da cui si 
rileva in-mediatamente il grande 
interesse scientifico e tecnico che 
accompagna la cinquantasettesima 
riunione dell'Associazione elettro. 
tecnica italiana, ln cui inaugura- 
zione è annunciata nella nostra cit- 
tà per domenica, L'AIDI, ché conta 
oltre ottomila soci, scienziati, pro- 
gettisti, ingegneri, costruttori, ha 
già tenuto una delle sue annuali 
riunioni a Trieste; precisamente 
nel settembre 1990, in occasione 
della quale è stata effettuata per 
la prima volta l'illuminazione del 
Faro della Vittoria vin radio, da 
bordo della «Vulcania», all'ancora 
al largo della città. 


Quest'anno i partecipanti al con- 
gresso saranno oltre 500, tra cui 
numerosi sono le figure di primo 
piano dell’elettrotecnica italiana. 
135 comunicazioni sono state pre- 
sentate, tutte relative al tema pre- 
scelto per la riunione, che verte, 
appunto, su «regolazione automati. 
ca e servomeccanismi», Il congres. 
so sarà solennemente inaugurato 
domenica pomeriggio nell'Aula Ma. 
gna dell'Università, alla presenza 
del Sottosegretario ai Lavori Pub- 
blici sen. Caron. 

L'organizzazione della riunione è 
stata particolarmente curata dalla 
sezione di Trieste dell'ADI, dal 
suo presidente dott. ing. Sebastia. 


no ‘Trani, con cui hanno collabo» 
rato, tra gli altri, i dott. ing. Bette 
e Plett, 

Nel pomeriggio di ieri 1 dirigen- 
ti della sezione di Trieste hanno 
tenuto una conferenza stampa per 
illustrare le finalità e i problemi 
dell'imminente congresso, nel cor- 
so della quale ai giornalisti inter 
venuti è stato anche offerto un st 
gnorile rinfresco, 


Certificati sanitari 
per i bimbi delle elementari 


La Ripartizione d'Igiene e Sa. 
nità del Comune informa che per 
i bambini che sì iscrivono per la 
prima volta alla I classe elemen- 
tare, rispettivamente ad una scuo- 
la materna, il servizio di rilascio 
dei certificati di vaccinazione e di 
sanità oculare si svolgerà nella 
Stessa sede della scuola all'atto 
dell'iscrizione. Nello stesso tempo 
îl medico scolastico, coadiuvato 
dall'A.S.V. procederà ad una pri- 
ma visita, allo scopo di stabilire 
il grado di attitudine psicofisica 
del bambino e di constatare che 
egli non presenti segni di una qual- 
che malattia contagiosa in atto. I 
genitori sono perciò invitati ad ac 
con.pagnare i propri figlioli nelle 
rispettive scuole all'atto dell’iseri- 
zione. 

Gli scolari che cambiano scuola 
devono ricriedere il certificato di 
vaccinazione alla scuola di prove- 
nienza e qualora non potessero ot. 
tenerlo, dovranno rivolgersi alla 
Ripartizione d'Igiene e Sanità, via 
Cavana 18,'tutti i giorni dalle ore 
8 alle ore 9,30, dove verrà effet- 
tuato pure il controllo oculare, 


Ritornano a _ Trieste 
Te ceneri del prof, Guido Timeus 


Giungeranno domani a Trieste le 
ceneri, del prof, Guido Pimeus, ds- 
ceduto il 13 marzo 1953 a Buenos 
Aires, dove si era. trasferito da 
parecchi anni. Colpito da una gra- 
ve malettia, prima di morire egli 
aveva espresso il desiderio di es- 
sere sepolto nella sua città, ac- 
canto ai suoi cari, nel Cimitero di 
Sant'Anna. Per secondare ora 1l 
pio desiderio del defunto, il ge- 
mero. Aldo Cohen-Porto è venuto 
‘appositamente in Italia in, aereo, 
Da Roma il Cohen-Porto raggiun- 
gerà in treno la nostra città, in 
cui avranno luogo le solenni 
esequie. 

Il prof. Timeus, già direttore 
del nostro Laboratorio chimico 
municipale, era molto noto e ap- 
prezzalo nell'ambiente ‘scientifico 
cittadino per i suoi studi sulla 
idrologia sotterranea della Ve- 
nezia Giulia e in particolare per 
il raggiungimento della prova 
scientifica dell'identità del Tima- 
vo, che si inabissa nelle Grotte di 
San Canziano e rinasce a San Gio- 
vanni di Duino, Nelle ricerche e- 
gli usò per primo le materie ra: 
dioattive. Gli studi del prof, T' 
meus si allargarono a tutta la 
idrologia della nostra Regione e 
diedero argomento a buon nume- 
ro di sue pubblicazioni, che dal 
1895 in poi furono una trentina. 
Pgli si occupò anche della lotta 
contro l'alcoolismo, della refezio- 
ne scolastica, delle diete ospeda- 


liere, della vigilanza annonaria, 
‘Tenne corsi di bromatologia alla 
Università di Bologna, nonchè 
molte lezioni di igiene alimentare, 
Sull’esempio del padre Francesco 
Timeus, fondatore del Liceo fem- 
minile della nostra città, aveva 
plasmato la sua vita a rigida di- 
rittura moraie e a costante devo- 
zione alla Patria; nel 1916 venne 
internato dalla Polizia austriaca 
nel castello di Gòllersdorf e nelle 
tragiche giornate del 1945 venne 
colpito da una fucilata sparata dal 
jugoslavi, che gli immobilizzò il 
braccio destro. Malgrado la grave 
mutilazione, a Buenos Aires, con- 
tinuò i suoi studi preferiti, cir 
condato da grande affetto e da 
continue manifestazioni di simpa- 
tia; lo animava soprattutto la vo- 
lontà di lavorare per ‘Trieste e 
per la sua piccola patria istriana, 
Portole, culla della famiglia 
Timeus, 


I lavoriì del Congresso 
degli assistenti universitari 


IM tredicesimo Congresso nazio- 
nole degli assistenti universitari 
ha proseguito ieri i suoi Iavori nel- 
l'aula «Felice Veneziane della no- 
stra Università, con la discussione 
della relazione generale sull'attivi 
tà annuale presentata dal presiden 
te ing. Merigliano. Dopo una lun 
ga serie di interventi, susseguitisi 
nelle sedute del mattino e del po- 
meriggio, la relazione è stata ap- 
provata all'unanimità dalle dele- 
gazioni partecipanti in rappresen- 
tanza degli assistenti. di tutte le 
sedi universitarie italiane, 

‘A mezzogiorno i congressisti s0- 
no stati ospiti in Municipio, dove 
sono stati accolti dall'ass, dott. 
Venier a nome del Sindaco, 

I lavori riprendono questa mat- 
tina, con una importante comu 
nicazione del prof. Colombo, di 
l'adova, sul progetto di istituzio- 
ne di un nuovo ruolo dei profes 
se aggregati, sull'esempio di 
guanto già è stato fatto in molti 
altri paesi europei, sotto la spin- 
ta delle sempre più complesse esi- 
genze dell'ordinamento | universi 
tario. Nel pomeriggio d congressi- 
sti parteciperanno a un giro turi 
stico nei dintorni, offerto dall'En- 
te per il Turismo; i lavori ri 
prenderanno alle 18.30, con la re 
lazione dei lavori svolti in prece- 
denza dalla sottocommissione in 
caricata di studiare il problema 
degli assistenti straordinari. Nei 
corso del congresso altre due com- 
missioni sono state formate, per 
la revisione di alcuni articoli del- 
To Statuto dell'Associazione e per 
lo studio dei problemi relativi ai 
medici. ospedalieri. 


L’avvenimento mondano 
a favore della lotta contro il cancro 


Per la sfilata della moda, che 
— come già annunciato — avrà 
luogo giovedì prossimo, dalle 17 
in poi, i tavoli possono venir 
prenotati presso l'Albergo Excel- 
stor, La quota di partecipazione 
ammonta a lire 1000, ivi com- 
presa Ja consumazione. I model- 
li provengono de accreditate ca- 
se nazionali ed estere e suscite- 
ranno senza dubbio il più vivo 
Interesse. 


VERTENZE NEI SETTORI DEL LAVORO 


Un’ importante 


Le complesse ripercussioni 
della nuova situazione all’1.F.T. 


Il punto di vista delle organizzazioni sindacali 


assemblea della gente di mare 


Le organizzazioni sindacali pro- 
seguono i contatti con le autorità 
in merito alla vertenza sorta al- 
l'Istituto Farmacoterapico Triesti- 
no, e hanno nuovamente solleci- 
tato un incontro con il Commissa- 
rio generale del Governo, E' sta- 
to inoltre richiesto l'intervento 
della Commissione di gestione del 
<Fondo di rotazione», avendo lo 
T..T. beneficiato di un mutuo di 
40 milioni di lire per potenziare 
la propria attività, non soltanto 
quella industriale. A tale propo- 
sito, le stesse organizzazioni sin- 
dacali fanno rilevare che l'azien- 
da non è divisa nella sua strutti- 
ra interna in settori indipendenti, 
e che l'attività del cosiddetto re- 
parto commerciale è quindi stret- 
tamente connessa con l’intero ci- 
elo; produttivo dello stabilimento; 
Tale reparto proyvede sia a com- 
missioni per conto terzi quanto al 
rifornimento farmaceutico dei pro- 
dotti dell'I.F.T, La decisione del- 
la direzione di cessare l’attività 
commerciale, secondo i Sindacati, 
3i ripercuoterebbe pertanto non 
solo su un singolo reparto bensi 
su tutto il complesso aziendale, 
@ con jl licenziamento verrebbero 
colpiti dipendenti dei diversi re- 
parti, cuindi con pregiudizio per 
la funzionalità dell'intero ciclo 
preduttivo. 

Sempre a proposito della situa. 
zione dell'IFT e dei possibili svi- 
luppi futuri, è scaturita una preoc. 
cupazione anche fra le altre ditte 
interessate al commercio di pro: 
dotti farmaceutici. Risulterebbe che 
l'Unione Farmacisti ‘del Friuli, che 
‘ha rilevato il servizio di riforni 
mento finora svolto dall'IFT, 
vrebbe l'intenzione di concedere 
extra-sconti fino al 4 per cento ai 
propri clienti triestini, ciò sarebbe 
possibile in quanto il trasferimen- 
to a Udine di tutto îl Javoro am- 
ministrativo verrebbe a incidere in 
misura notevolmente inferiore sul- 
l'esercizio, essendo in vigore a U- 
dine un trattamento economico in. 
feriore a quello vigente a Trieste 
per il settore delle industrie far- 
maceutiche, Di questo minor co- 
sto peraltro nessun utile trarreb- 
bero } cittadini, in quanto i pro- 
dotti farmaceutici devono essere 
venduti dalle farmacie ai prezzi 
stabiliti in sede nazionale. 

Tutti questi aspetti di stretto 
carattere economico sono stati e- 
sposti alle autorità da parte delle 
organizzazioni sindacali, In attesa 
che all'Associazione Industriali av- 
venga un nuovo incontro fra le 
parti, onde discutere la: vertenza, 
è prevista per i prossimi giorni 
un'altra assemblea dei dipendenti. 

Nella giornata di deri il Sinda- 
cato edili della, C.d.L. ha presen- 
fato all'Associazione Industriali 
una richiesta per la corresponsio- 
ne di un premio di produttività 
ai dipendenti delle aziende edili. 
Analoghe richieste sono state a- 
vanzate anche dalla CGIL. Presso 
la Federazione delle medie e picco- 
le industrie avrebbe dovuto eri 
essere discussa la, vertenza sorta 
al Cantieri «Sbocchelli»_ relativa 


mente al licenziamento di un di 
pendente, La controversia è stata 


demandata. all'Ufficio del Lavoro 
per il mancato intervento del rap- 
presentante della ditta. interessata, 
Un importante problema dei 
marittimi è stato discusso {eri nel 
corso dell'assemblea della’ FILM. 
1 segretario nazionale Piszorno 
ha illustrato il progetto sindacale 
relativo all'abolizione del turni di 
avvicendamento dei marittimi, sul 
quale le organizzazioni sindacali e 
armatoriali hanno concluso un 
impegno in margine all’accordo 
sindacale recentemente firmato a 
‘Roma. Le organizzazioni sindacali 
hanno richiesto principalmente la 
attuazione di tre provvedimenti: 
{1 blocco delle iscrizioni nelle ma- 
tricole della Gente di mare; il ri- 


proporzionamento razionale e or- 
ganico delle categorie professiona- 
li marittime, con incremento di 
quelle qualificate e specializzate; 
l'intervento concreto, dello Stato 
e del Parlamento a favore della 
‘imarineria, Contemporaneamente 
‘al blocco delle iscrizioni nelle ma- 
tricole, dovrebbero esser istituiti 
dei corsi di qualificazione profes- 
sionale onde consentire il passag- 
gio interno a categorie qualificate 
che denunelano deficienza di qua- 
dri organici. E' stata infine chie- 
sta una revisione del quadri ge- 
nerali per addivenire alla cancel- 
lazione dai ruoli. matricolari di 
quel titolari che esercitano nor- 
malmente un’altra professione. 


IL CONVEGNO DEGLI ESPERTI FERROVIARI 


diretti per ferro 


Si discute sui trasporti 


via e per mare 


Rappresentanti di numerosi Paesi partecipano 
alle discussioni - La prossima seduta a Ragusa 


Nella sede del locale Comparti- 
mento delle Ferrovie dello Stato 
sono iniziati ieri 4 lavori di un 
Sottocomitato facente parte del 
Comitato internazionale trasporti. 
Rappresentanti dell'Italia, della 
Svezia, Danimarca, Jugoslavia, Bel 
gio, Germania, Olanga » Svizzera 
sono convenuti a Trieste per ini- 
ziativa e su invito del Direttore 
dell'Ufficio centrale per i traspor= 
ti internazionali per ferrovia, con 
sede a Berna, dott, Cottier, 

71 tema proposto al Sottocomi- 
tato, e su cui esso dovrà riferire 
alle sedute del CIT che si terran- 
no a Ragusa, in Dalmazia, ia 
settimana prossima, verte sulla: 
possibilità dell'istituzione di un 
trasporto diretto per ferrovia e 
per mare; alla estensione, cioè, 
anche ai trasporti misti, del siste- 
ma vigente sui trasporti ferrovia 
ri europei grazie agli accordì esi- 
stenti tra le varie amministrazio- 
ni ferroviarie, Si tratterebbe di 
‘una notevole semplificazione buro- 
cratica, di sensibile valore prati- 
co, nella procedura, dell'inoltro 
delle merci sù percorsi misti, ma- 
rittimi e ferroviari. Per ora la o 
sa è allo studio in fase soltauio 
teorica e soltanto dopo i lavori 
del CIT si potranno avere indica- 
zioni più precise sulla possibilità 
di nà attuazione conereta, 

Ti Sottocomitato, al quale le 
Fersovie italiane sono rappressn- 
tate dal dott, Renzetti e dall'ave. 
Cutrona, della Direzione generaie 
per i servizi commerciali, ripren- 
derà 1 suoi lavori oggi pomer!g- 
gio, muentre nella mattinata i par- 
tecipanti si recheranno per tar 
visita agli impianti portuali det 
MM. GG, Pssi lasceranno là no- 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Rovignesi a Firenze 


Un comitato di esuli rovignesi 

presieduto dal rag. Guido Vi- 
gilanî, in occasione della ricorren- 
za della festa di Santa Eufemia, 
Patrona della città istriana che vi- 
dei suoi figli esulare piuttosto che 
accettare la dominazione dello 
straniero, organizza un raduno per 
domenica prossima a Firenze. La 
manifestazione avrà ‘il seguente 
programma: ore 11, mons. Cibin 
celebrerà la S. Messa nel cappel- 
ione degli Spagnoli in Santa Ma- 
ma Novella: pranzo comune presso 
la Mensa degli Studenti in via S. 
Gallo; esecuzione di tipiche cane 
zoni rovignsei dai cori xArupt 
nume di Trieste e Roma. Gli esu- 
lì rovignesi e simpatizzanti resi- 
denti nella nostra zona sono invi- 
tatt ad intervenire numerosi. 


Saluti da... 


In piazza Tra i Rivi (Roiano) 

Avrà luogo questa sera, con 
inizio alle ore 20, la proiezione del 
documentario sulle colonie estive 
1956 «Saluti da...>. Secondo turno, 
realizzato dai S,S.I. del Commis: 
seriato Generale del Governo, Il 
‘timo tempo comprende le colonie 
di Lorensago, Pierabech, Villa San- 
tina, Ampezzo, Forni ‘di Sopra, 
Gvaro, Socchieve, Pesariis, Sappa- 
da, Il secondo tempo comprende 
le colonie di Tualis, Pierabech. 


«Incontri dello spirito* 


Per la serie di trasmissioni su 
‘Figure dell'Antico Testamen- 
to» questa sera, da Radio Trieste, 
alle ore 1945, la rubrica «Incontri 
cello spirito» presenterà la figura 
del patriarca Abramo. 6 


————S 


[CALENDARIETTO] 


Teri: Temperatura massima 22.5, 
minima 18.9; pressione 1009.1 in 
diminuzione; umidità 43 per cen- 
to; temperatura del mare 239. 

Oggi: S. Materno, — fl sole gor- 
ge alle 51, tramonta allè 1838, 
La luna leva alle 15.14, tramonta 
alle 0.1. 

Maree, — OGGI 
21 sopra il 1. m. 
cm. 2 sotto il 1 m. 
cm. 11 sopra lì. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Binsoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontante 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol- 
doni 8; dott. Rossetti, via Schia- 
parelli 58; Nicoli, Servola; Hara- 
baglia, Barcola. 


alta alle 8, em, 
sa alle 19.90, 
alta alle 18, 


* Collocamento gente del mare: 
Chiamate d'imbarco per, oggi 
alle 10: Turno «Lloyd Triestino»: 
un marinaio (conf. 170); tumo 
«generale»: un fuochista autoriz- 
gato, un giovane coperta con con- 
tratto a compartecipazione. 
+ Continua alla Chiesa di Cri 
sto, in via S. Francesco 16, :l 
ciclo straordinario, di conferenze. 
Questa sera, alle 20, parlerà nuo- 
vamente il predicatore Rodolfo 


Berdini sul tema: «Se non mutate 
e non diventate come piccoli fan- 
ciulli, non entrerete punto nel re- 
gno dei cietio. 
discussione, 


Segue tina libera 


[ STATO CIVILE | 


del giorno 13 settembre 1956 


Nati 7, morti 8. matrimoni 15. 

MORTI: Candellari Eugenia a. 
I; Filippini ved. Furlan Tuola a. 
48; Schillani Albino a, 51; Schizzi 
Girolamo a. 63; Pecchiari in DI 
Motolt Emma a. 60; Degrandi Pio 
a. 77; Masutti Giordano a. 52; 
Navratil ved. Gortani Srella a. 60. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Turi. 
Navratil ved, Gortani Stella a, 60. 
Anna casalinga; Orevatin Giusto 
bracciante con Persi Fernanda ca- 
salinga; Cucich Gastone impiega- 
to con Termini Castrenza com- 
messa; Indrigo Romano ingegnere 
con Vidali Giuseppina casalinga; 
Scodellaro Lucio impiegato con 
Teghini Olinda casalinga; Sferza 
Paolo costrutt. nav, con’ leserscek 
Franca casalinga; Bastiani Clau- 
dio falegname con Cernoli Lucilla 
sarta; De Santis; Cosmo autista 
con Squadrani Bruna casalinga; 
Gaspì Giovanni impiegato con Riz- 
zo Jolanda sarta; Verbich Benito 
meccanico con Ussai Silva casa- 
linga; Zorn Radovan commesso 
con Pertot Ileana commessa; Ie- 
rardi Nicola commerciante con Le- 
vi Graziella commessa; Sinico An- 
tonio autista con Paoletti Bianca! 
casalinga; Ferluga Mario meoca- 
nico con Trost Emiliana implega- 
ta; de Ferra Lucio impiegato con 
Garzin Fedora casalinga, 


PROGRAMMA NAZIONALE 
11: A tempo di valzer; 1145; 
Musica da camera; 12,10: Com- 
‘blesso Ferrari; 13.20: Musica operi- 
stica; 17: Orchestra Canfora; 17.45: 
Concerto da camera; 18.15: Com- 
plesso Lucchina; 13.45: Orchestra 
‘Barzizza; 20: Orchestra. Stellari; 
20.30: Orchestra Wally Stott, 22° 
Concerto del pianista Walter Gie- 
seking; 22,30: Premio «Itaita» 1956. 
SECONDO PROGRAMMA 
9.30: Canzoni in vetriaa; 10: 
spettacolo del mattino; 13: Dischi 
volanti; 14.20: Audit; 18: 
Canzoni napoletane; 16: Quando 
l’opera sorride; 16.30: Ritmi del 
XX secolo; 18: Voci aì traguardo; 
18.30: Ballate con nol; 20,30: A 
grande richiesta; 21: Concerto sin- 
fonico diretto da Dean Dixon; 
WPrasmissioni locali. — 14.30: Ter. 
za pagina; 19.45: Incontri deilo 


spirito. 
TELEVISIONE 
17.30: Viaggi in poltrona; 18: 
Africa strilla, con Alanni e Pinot- 
t0; 21.15: Giochi di prestigio, 


E' stato mediosto alla CRI. il 
fattorino Salvatore Mistico, di 19 
anni, abitante în via Padovan 7, 
per una contusione al pollice de- 
stro. Chiudendo una porta, era 
rimasto col dito imprigionato tra 


4 battenti, 


Successi d'un baritono 


‘Al Concorso nazionale per gio- 

Vani cantanti. lirici tenutosi 
recentemente a. Chiavari con Ja 
partecipazione di 318 concorrenti 
e concitisosi a Milano dopo l'ulti- 
ma prova dei 48 selezionati, il pris 
to premio ex-aequo è stato con- 
seguito da un cantante triestino, 
il baritono Piero Cappuccilli. Il 
giovane cantante, dopo questo prì- 
mo brillente successo, ha avuto 
quindi l'occasione di farsi ulterior= 
mente apprezzare a Milano nel 
corso di un'applauditissima esecu- 
zione dei «Pagliacci» al Teatro 
Nuovo, nonchè al Teatro della 
Pergola di Firenze, dove ha inter 
pretato il personaggio di Scarpia 
nell'opera Tosca», ottenendo o- 
vunque vivissimo successo di pub- 
hiico ed elogi significati da par- 
te della critica. Durante la pros 
sima stagione lirica, il giovane ba- 
T:tono triestino, ormai largamente 
iffermato, canterà ancora Ja «To- 
sca» e i «Pagliacci» al Teatro Pe 
truzzelli. di Bari, mentre al Mas- 
smo di Palermo ed al San Carlo 
di Napoli interpreterà «Rigoletto». 
Il pubblico triestino avrà presto 
l'occasione di ammirare Piero Cap- 
puccilli dagli schermi | televisivi. 
essendo stato pure scritturato dal 
la Radiotelevisione per una serie 
di spettacoli lirici in programma 
per la stagione invernale. 


Onorificenza 


Il Comandante del Distretto 

Militare di Trieste, maggiore 
Giulfano | Girardelli, presenti il 
personale in servizio, ha consegna: 
fo al maresciallo maggiore d'arti- 
«lieria Alfredo Tamburini l'onori. 
ficenza di cavaliere dell'Ordine ai 
merito conferitagli dal Presidente 
della Repubblica. . L'onorificenza 
‘premia tutta una vita spesa al ser- 
vizio dell'Esercito e rappresenta 
um tangibile riconoscimento delle 
virtù dell'uomo che ha saputo di- 
mostrare in ogni circostanza non 
comuni doti di organizzatore e di 
animatore. 


Il Bastionè fiorito 
chiuso al pubblico questa sera 


La Direzione del Castello di San 
G'usto comunica che questa sera 
il Bastione fiorito resterà chiuso 
al pubblico per ospitare i parteci- 
panti alle giornate mediche, 


Gite e soggiorni 


CAT - SOCTETA' ALPINA DIL 
LE GIULIE. Informazioni sui Ri 
fugi e sulla corriera dei Rifugi, 
seralmente în sede, via Milano 2, 
tel. 95240, 

CAI - ASSOC. XXX OTTOBRE, 
Con partenza domani, alle ore 15, 
gita a Misurina, Rifugio Locatelli, 


Bianca (Gruppo dei 
ri) Programm 


sede sociale, via D. Rossetti 15, 


gove si possono prenotare i posti 


anche per la corriera dei Rifugi. 


per la salita alla Punte Lavina 
Tre Scarpe 
ed iscrizioni in 


stra città ali riù tardi domenica 
per presenziare Ja seduta di apsr- 
tura del CIT a Ragusa, fissata per 


Esposte al residente dell'IAGP 


alcune istanze. degli inquilini 


MANUTENZIONE, PULIZIA 
DELLE SCALM È PROBLE- 
MA DEGLI SCALDABAGNI 


Il presidente dell'I.A.C.P., avv. 
Gasser, ha ricevuto alcuni diri- 
genti dell'Associazione per il di- 
ritto alle casa, i quali hanno au- 
‘spicato l'istituzione di uffici rio- 
nali di manutenzione e l'assun- 
zione di pulltrici per la pulizia 
delle scale e degli atzii, nonchè 
l'applicazione della legge 261 sui 
canoni di affitto. L'avv. (Casser 
ha risposto che, per quanto ri- 
guarda 1 due primi problemi, l'I- 
stibuto sta studiando l'opportu- 
nità di risolverli in senso favo- 
Yevole agli inquilini, mentre in 
merito ‘alle legge 216, ha affer- 
mato che occorre rivolgersi al 
Commissario di Governo che ha 
disposto gli affitti così come og- 
gi vengono percepiti dall'Isti- 
tuto, 

Le delegazione ha: fatto pre 
sente all'avv. Gasser il disagio 
degli Inquilini delle case comu. 
nali amministrate dall'I.A.C.P. 
dei Campi Elisi, S. Giovanni su- 
Deriore, Strada per Longera e 
Diazzale Giarizzole circa la ri- 
chiesta formulata in una circo- 
lare dallo stesso Gasser, nella 
quale si invita gli inquilini a 
provvedere a proprie spese del- 
l'acquisto dello scaldabagno e 
lettrico in sostituzione di quel- 
lo & gas, sigillato dal dicembre 
scorso. L'avy, Gasser ha risposto 
che, essendo le case di broprie- 
tà del Comune, gli inquilini de- 
vono rivolgersi a quella sede pur 
assicurando che le spese di in 
‘stallazione sarebbero state a ca- 
Tico dell'Istituto. 

Sempre in merito alle case co- 
muneli, è stato denunclato l’ar- 
bitrario aumento «per spese di 
Dulizia» addottato dall'Istituto, 
in quanto la pulizia viene ef- 
fettuata dagli stessi inquilini e 
pertanto non ed opera del Co- 
mune o, dell'Istituto. L'avy. Gas 
ser ha assicurato che @nche que- 
sto problema sarebbe stato por- 
tato in sede di consiglio di am- 
ministrazione. 


A Madonna di Campiglio 
per il Troteo Silvano Butfa 


. 21 comitato organizzatore  del- 
‘VIII Trofeo Silvano Buffa che sì 
d.sputerà domenica prossima ‘a 
Madonna di Campiglio, comunica 
che l'autocorriera partirà domani, 
ale ore 13.30 precise dalla Casa 
del Combattente. 
Porta inoltre a conoscenza de 
gll interessati che il soggiorno già 
fissato alla Pensione Bellavista è 
Stato spostato, per ragioni tecni- 
che, all'Albergo Savoia. 


S'era chiusa in casa 
dall'ottobre dell'anno scorso 


Una povera demente, che s'era 
yolontariamente chiusa in casa 
ancora dal 5 ottobre dello scorso 
anno, è stata trasportata ieri al- 
l'ospedale di San Giovanni dalla 
CRI. Nel pomeriggio, la donna era 
stata visitata da un medico, il 
quale aveva ordinato il suo tra- 
sferimento al manicomio, La ma- 
Inte, che viveva sola, aveva appo- 
‘sto sull’uscio di casa un cartello 
con cui pregava gli eventuali vi- 
sitatori di non suonare e, nel ca- 
so di comunicazioni urgenti, di 
rivolgersi all'indirizzo di un me- 
dico. Sul posto è stata chiamata 
la Polizia, i cui funzionari si sono 
presi in consegna le chiavi della 
abitazione. 


Ferita da una lastra di vetro 


In via Donadoni, un'autolettiga 
della ORI in transito ieri, alle 16, 
per l'ospedale, è stata fermata da 
una signora ferita; Filomena Qua- 
ranta, di 59 anni, abitante in via 
Fortunio 8, cha presentava un ta- 
glio al braccio destro. La signora, 
che ha trovato posto sulla barel- 
la, ha narrato che, poco prima, 
‘mentre assisteva al lavoro di un 
vetraio era rimasta investita dal 
frammento di una lastra, stacca- 
tosì improvvisamente dall’intela- 
iatura di una finestra. In via Son. 
cini, è scivolata e caduta Augu- 
sta Moratto, di 66 anni, abitante 
al n, 40 di quella strada, La don- 
na, che ha riportato ferite Jacero 
contuse all’occipite, è stata avvia» 


ta all'ospedale dalla, ORI. 


| 11 giorno 12 settembre si è 
spento serenamente il no- 
stro caro 


filrolamo Schizzi 


lasciando nel dolore Ja moglie 
GRETH, il figlio AXEL con la 
moglie FULVIA, gli adorati 
nipotini FRANCO e GIULIO, i 
fratelli LUCIANO e ADA, non- 
chè i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo il 
giorno 14 corr, calle ore 15.30 
partendo dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore, 

Si dispens: 
dalle visite di condoglianze 


Il giorno 12 corr. si è spenta 
la nostra cara, 


Lucia ved. Furlan 


nata FILIPPINI 


Ne dànno il doloroso annun- 
cio il figlio GIORGIO, la mam- 
ma, le sorelle, la suocera, i ni. 
poti, i cognati, la cognata e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 14 
corr_alle ore 1430 partenda 
dall’Ospedale Maggiore. 


f Bano 12 corr., dopo lunghe 
sofferenze sopportate con cri- 
rassegnazione, si 


stiana 


spento 
Cesare Revini 
Ispettore Principale di Dogana 


Ne danno le partecipazione, la 
moglie ANGBLA, i figli FRANCO 
e RINA, i genitori, il fratello, le 
sorelle e i parenti tutti, 
I funerali avranno luogo oggi 
14 corr, alle ore 46.30 dall'abita- 
zione, viale Campi Hlisi n. 22. 
Per espresso desiderio  dell'E- 
stinto i familiari non prendono il 
lutto, 


Sì dispensa 
dalle visite di condoglianza 
IE E ZI 
Il 13 settembre 1956 ha cessa- 
to improvvisamente di battere 
il cuore della nostra amatissi- 
ma mamma. 


Stella Nauratil ved. Gortani 


Ne dànno il triste annuncio i fi- 


mente al fratello, alle sorelle e ai 
parenti tutti, 

T funerali seguiranno oggi d4 
corr, alle ore 16.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggio: 


Dopo brevi atroci sofferenze 
Spirava 


Giordano Masutti 


Ne danno il triste annuncio le 
moglie VITTORINA e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno venerdì 
1 corr, alle ore 16 partendo dal- 
l'Ospedale Maggiore. 

Famiglie: MASUTTI, 
BENSI, LUCCHESI 
TT r——————_@’ 


Il giorno 12 corr, è mancata 
all'affetto dei suoì cari 


Emma DI Motoli n. Pecchiari 


Ne dànno il triste annuncio il 
marito, la figlia, il nipote e i pa 
renti tutti, 

I funeràli seguiranno oggi 14 
corr. alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 
_rr—__—____z 

RINGRAZIAMENTO 

Le sottoscritte ringraziano sen- 
titamente quanti, in varia guisa 
presero parte al loro dolore per 
la perdita dell'indimenticabile 


Angela Bagatin nata Lucon 


Un grazie di cuore sì medico 
curante dott, Paoletti, agli Enti 
ospedalieri ea al Corpo Guardie 
di Finanza, 

Fam, BAGATIN e congiunti 


Trieste, 14 settembre 1956 
_—_—s@<1 
RINGRAZIAMENTO 

Le famiglie NEGRINI, MAR- 
RA, ZUCCA, BUTTIGNONI e 
congiunti ringraziano tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

Un grazie particolare al dott, 
Marcello Venuti che tanto amo- 
revolmente ha assistito la de- 
funta. 

Gorizia, 13 settembre 1956 


A nove anni dalla tragica fi- 
ne della nostra adorata 


Dina Dordei 


i genitori la ricordano sempre 
con vivo dolore e immutabile 
affetto, 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Sentenza di morte presunta 


Il Tribunale dì Gorizia, con sen- 
tenza del 31 agosto 1956 dichiara 
la morte presunta di PETTERIN 
BRUNO di Giovanni e di Maria 
Hribar, nato a Gorizia, 1'11-9-1911, 
coniugato, pittore, già residente £ 
Gorizia, Siccome avvenuta in quel 
di Vertoiba alle ore 24 del giorno 
30 settembre 1948. 


‘Avv. Carlo A. Pedroni 


RAPPRESENTANTI 


nota casa milanese macchine per 
caffè da bar cerca rappresentanti 
per le provincie di Tieste e Gorizia, 


CASPLLA 15M, SPI MILANO 


CIT 
RARIO: AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24798 - 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’. Tel. 24006 


GENOVA, vìa Mantova-Cremo= 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven. 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero, ore 7.30, 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17,30. 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Lorenzago, Laggio giovedì, 
sabato e domenica ore 7. 
BOLZANO L, 2370; Merano L. 
2570 via Trento giornaliero. 
RAVASCLETTO giovedì, saba 
to e domenica ore 6.15. 
SAPPADA - Val Pusteria > 
BRESSANONE giorn. ore 6.30, 
GRAZ via Villaco, Velden, Kla- 
genfurt giovedì, sab. ore 7.45, 
CAVAZZO domenica ore 7,80, 
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NELLA NOSTRA BRUTTA STAZIONE FERROVIARIA 


Verranno rifatte per ora 
solo le pensiline centrali 


Prossimo inizio dei lavori per un importo di 211 milioni - Saranno 
pronte tra un anno - Scarse speranze per una più radicale sistemazione 


Unanimi sono stati i giudizi 
che la città, le autorità e gli 
stessi enti tecnici hanno sem- 
pre espresso citca la necessità. 
di rimodernare conveniente 
mente la nostra stazione 1er- 
roviaria centrale, che — vista 
în particolare all’interno, dove 
sì parte e dove sì arriva — sì 
presenta in uno stato desolan- 
îe, tanto da essere considerata, 
purtroppo, una delle più brut- 
te d'Italia. Il suo aspetto tetro, 
privo di sorriso, proprio come 
se la guerra fosse finita ieri, 
impressiona sfavorevolmente 
quanti arrivano in treno a 
Trieste. Con le pensiline in le- 
gno e în ferro, costituite per 
ina situazione contingente € 
temporanea, e con la mancan- 
za di adeguati servizi per ì 
viaggiatori e per lo' stesso per- 
sonale, essa sembra fuori del 
tempo e della civiltà. Ma, per 
quante polemiche e proteste si 
‘siano susseguite dal '45 in poi, 
fl problema venne preso in una 


certa considerazione appena 
due anni fa. = 
Perciò, quando  nell’ottobre 


1954 il Consiglio dei. Ministri 
annunciò il piano dei pro 
dimenti straordinari per Trie- 
ste, che fra le opere pubbliche 
includeva anche la sistemazio- 
ne della stazione ferroviaria, 
sorse la speranza che entro un 
periodo di tempo relativamen- 
te breve, la situazione sarebbe 
notevolmente migliorata. In- 
fatti, assieme agli stanziamen- 
ti per le migliorie del traffico 
ferroviario (raddoppio ed elet 
trificazione della: Trieste-Ven 


zia e nuova, sistemazione. degli 
impianti triestini e di Poggio- 
reale) figurava nel programma, 
governativo un'assegnazione di 


‘un miliardo e mezzo per opa) 
relative alla stazione ferrovii 
ria centrale. A suo tempo ven- 
nero illustrati alcuni progetti. 
che andavano, da un restauro 
abbastanza radicale alla costru- 
zione di una stazione nuova 
di zecca, che però awrebbero 
comportato una spesa ben mag- 
giore di quella prevista. 

Le questione comunque par- 
ve nuovamente abbandonata fi- 
no a qualche mese fa, quando 
venne data la notizia che la 
direzione generale delle Ferro- 
rie aveva approvato lo stanzia- 
mento di un miliardo e mezzo 
di lîre e che le opere di ram- 
‘modernamento alla stazione 
‘centrale avrebbero avuto imme- 
diato inizio. Cosa che effettiva- 
mete è avvenuta, tanto che 
oggi sono in corso di ultimazio- 
ne i muovi impianti relativi ai 
servizi tecnici interni, quali la 
«squadra rialzo» e «piccola ve- 
locità». Sono già state inoltre 
apportate modifiche a taluni 
tracciati terminali dei binari 
sullo scalo merci; peraltro, tut- 
tì questi lavori apporteranno 
tin miglioramento interno, sen. 
za giovamento per i viaggiato- 
rì e soprattutto per l'estetica. 
Saranno complessivamente spe- 
si oltre settecento milioni di 
ire. 

Ben poche, quindi, le possibi 
lità per i triestini di veder sor- 
gere una nuova stazione o co- 
munque cambiare radicalmente 
il volto a quella attuale. E tut- 
te le speranze che in sede cen- 
tralle il problema, anche in con- 
siderazione di nuove proteste e 
sollecitazioni, fosse nuovamen.. 
te esaminato, sono cadute pro- 
prio in questi giorni. con l'av- 
venuto appalto dei. lavori per 
Ia sostituzione delle pensiline 
interne. Si tratta pur sempre 
di un’opera che almeno parzial 


‘mente migliorerà le condizioni 


di estetica dell'attuale stazio- 
ne, ma la cui esecuzione porta 
praticamente alla preclusione di 
altre migliorie più sostanziali, 
almeno per quanto riguarda gli 
anni più prossimi. Le opere ri 
centemente appaltate per un 
importo di 211 milioni di lire 
avranno prossimo inizio, non 
appena saranno superate alcu- 
ne difficoltà di ordine tecnico 
e pratico. Il lavoro di restauro 
prevede la demolizione soltanto 
delle pensiline in ferro, che sa- 
ranno sostituite da altre con 
pilastrini e volta in cemento 
armato rivestito di mosaico ye- 
troso, a somiglianza delle altre 
stazioni moderne. Non verran- 
no invece demolite le pensiline 
dei binari marginali, che sono 
collegate alle opere in muratu- 
ra del vecchio edificio. In un 
secondo tempo si provvederà al 
completo riassetto dei marcia- 
piedi. 

Tlavori saranno portati a ter. 
mine entro un anno e non po- 
tranno in alcun modo, come si 
vede, risolvere la grave situar 
zione in cui si trova la nostra 
stazione ferroviaria. Si avrà 
soltanto qualche miglioria, ma 
not saranno potenziati e resi 
più funzionali i servizi per i 
viaggiatori. Il problema resta 
dunque sempre attuale e ur- 
gente, Resta, cioè, intatto, il 
problema della assegnazione da 
parte dei Ministeri competenti, 
di una somma che deve essere 
valutata a parecchi miliardi. 
Le limitate assegnazioni di 
fondi di cui la Stazione ha po- 
tuto finora fruire hanno mi 
gliorato la situazione tecnica, 
di poco influendo sull’aspetto 
del fabbricato viaggiatori e be- 
neficando solo in modo molto 


indiretto gli utenti. 


Scontro inevitabile 
sulla strada di Zaule 


Un fragoroso scontro è ayvenu= 
to terl pomeriggio nel pressi del 
Cotonificio «San Giusto», Poco do- 
po le 17, reduce da una gita in 
Val Rosandra, il medico chirur- 
go dott. Leopoldo Kulterer, di 27 
anni, abitante in vin Battisti 18, 
percorreva lo stradone diretto ver- 
so Trieste con In sua utilitaria, 
dove avevano? preso posto anche 
gli impiegati Sergio Smotlach, di 
22 anni, abitante a Chresana 63, e 
Virgilio Gerli, di 29 anni, abitante 
a San Dorligo della Valle 10. L'au- 
to era preceduta dal furgoncino 
guidato dall'agricoltore Giovanni 
Macor, di 43 anni, abitante in via 
S:M.M. inf. 448 che, net pressi del- 
lo stabilimento, iniziava una con- 
versione a sinistra per portare! nel 
cortile di una casa. A quanto sem- 
bra, il Macor avrebbe azionato con 
un certo ritardo la freccia, e il 
dott, Kulterer, che in quell’istan- 
te s'accingeva a superarlo non po- 
teva evitare di venire a collisione 
con il veicolo, Dopo il violento ur- 
to, l’utilitaria è sbandata comple- 
tamente verso il ciglio stradale, è 
slittata lungo una breve scarpata 
ed è andata ad arrestarsi contro. 
fl muro che delimita un cortile. 
Nei ripetuti scossoni, le portiere 
della macchina si sono bloccate, € 
i tre sfortunati gitanti sono mir 
masti ingabbiati nel veicolo. Qual- 
cuno ha aubito avvertito la ORI 
e i carabinieri del servizio d’emer- 
genza di via dell'Istria, Appena 
giunti sul posto, i militi si sono 
armati di una leva, con la quale 
sono riusciti ad aprire Je portiere 
della macchina e liberare 1 pas- 
seggeri. Il dott. Kulterer è stato 
trasportato all'ospedale dal cara- 


binieri e gli altri due dalla CRI, 
dove sono stati ricoverati nella 
seconda divisione chirurgica, Il 
medico, che ha riportato contu- 
sioni alla fronte, ferite al polso 
destro, alla radice del naso, al 
labbro superiore e al ginocchio 
destro, guarirà în venti giorni; lo 
Smotlach, che lamenta contusioni 
al vertice del capo e stato com- 
meozionale, in una settimana; il 
Gerli, che sl è prodotto contusio- 
ni escoriate al sopracciglio destro 
e all'occipite, in dodici giorni. 

All’angoto di via Timeus con via 
Crispi, lo scooter di Davide Maio- 
la, di 44 anni, abitante in via Cel- 
lini 2, è venuto a collisione, alle 
16.30 con l'utilitaria di Emilia Bal- 
bi, di 34 anni, abitante in via Bo- 
nomo 7, sopraggiunta in senso in- 
verso. Il Maiola, che ha riportato 
escorlazioni alia gamba destra e 
al braccio sinistro, guarirà in 
quattro giorni, - 


Migliora 1° operaio 
ferito martedì ai CRDA 


Notizie dall'ospedale molto 
confortanti ci giungono sulle 
condizioni dell'operaio elettrici- 
sta Gioscchino Spangher di 
Giovanni di 46 da Trieste, che 
nel pomeriggio dell'11 settem- 
bre è caduto, mentre lavorava 
nell'interno della cabina n, 10 
del Cantiere, da un'altezza di 
5 metri, ed era stato ricoverato 
in fin di vita, In questi giorni, 
fortunatamente, le sue condi 
zioni sono andate progressiva- 
‘mente migliorando, tanto che 
‘ora si possono nutrire le miglio- 
ri speranze di una felice con- 
elusione per la brutta avventu- 
ra, nella quale, battendo la te- 
sta su un pavimento di cemen- 
fo su cui era ammurchiato 
molto materiale speciale di fer- 
ro, aveva riportato, fra l'altro, 
la' frattura dell'osso frontale 
con affondamento dei fram- 
menti e la frattura della base 
cranica, 
rr 


Corso biennale di radiotelegrafia 


La direzione della Scuola «G. 
Marconis comunica che sono aper- 


te le iscrizioni al corso ordinario! 


di radiotelegrafia e che le lezioni 
avranno inizio il mese di ottobre 
p. v. Gli interessati sono invitati 
ad iscriversi quanto prima presso 
la direzione di via San France 
sco IN. 38, 


IL PICCOLO 


UN'ANTIPATICA LITE AL 


CASTELLO DI MIRAMARE 


Non tutti gli austriaci 
sono disciplinati e obbedienti 


Non è proprio il più desiderabi 
le dei turisti l'austriaco Josef Ba- 
cher, di 24 anni, da Ferdorf: al 
semplice e cortese invito di un 
poliziotto, egli ha reagito in mo- 
do tale da vedersi aMbbiare in 
pochi minuti una denuncia per 
oltraggio, resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale. L'episodio che 
ha messo il Bacher nei guai risale 
a mercoledì mattina, quando egli 
fermava l'auto, con a bordo otto 
turisti, nei pressi del cancello del 
parco di Miramare che s'apre tra 
le due gallerie. Ma, invece di al- 
lineare il veicolo ad altri già in 
sosta, l'autista austriaco lo afa: 
cava a un'altra macchina; dimen» 
tico che quel modo di parcheggia- 
re viene comunemente definito 
«sosta pericolosa», il turista (e i 
suoi amici s'inoltravano nel par= 
co. Il Bacher aveva. appena var= 
cato il cancello allorchè veniva 
avvicinato da un agente in bor- 
ghese del Commissariato di Bar- 
cola, il quale un po' a gesti e un 
po? con le parole tedesche ch'era 
riuscito a rivangare nelle memi 
ria, gli faceva cortesemente in- 
tendere che doveva spostare Ja 
vettura e accodaria alle altre. 
Pur avendo evidentemente capi- 
to quello che si voleva da lui, lo 
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L'ODISSEA DELL’AUTISTA DI PRECENICO MORTO PRESSO BARDONEGGHIA 


Ucciso dal freddo sulle Alpi 


mentre tentava di ragsiunsere la Francia 


Si era allontanato dal paese il 4 gennaio scorso vestito come se dovesse 
recarsi in città - Solitudine e desiderio d'avventura alla base del dramma 


Una penosa eco ha suscitato nel- 
l'abitato di Aurisina la tragica 
morte dell'autiste Luciano Moko- 
le, di 36 anni, abitante al n. 18 
di Precenico di Comeno, caduto, 
come pubblicato nel «Piccolo» di 
ieri, sul «cammino della speran- 
za». Le circostanze in cui la sal 
ma è stata ricuperata sono, note: 
di buon mattino, due alpinisti sta- 
vano percorrendo la località Por- 
tabava, nei pressi della Punta Né 
ta, per raggiungere un ripiano do- 
ve raccogliere funghi e fiori alpe. 
stri. Superato un ammasso di de. 
triti morenici, uno dei due scorge. 
va con raccapriccio una gamba 
che spuntava dietro una piccola 
roccia, Essi si sono, allora avvici- 
nati al masso e hanno potuto ve- 
dere l'infelice che giaceva supino 
al suolo. Era ancora coperto da 
tin abito blu, da un impermeabile 
ed aveva i piedi avvolti in due 
sciarpe di lana; poco discosto dal- 
la salma c'era un sacco da mon- 
tagna. ‘Il rinvenimento è stato se 
gnalato- ai Carabinieri di Bardo- 
necchia, i quali hanno raggiunto 
la zona, dove hanno provveduto a 
repertare le cose trovate indosso al 
cadavere; un cronometro d’oro con 
le lancette ferme sulle 9.30, il pa- 
tentino di guida, 150 mila lire, la 
fotografia di una ragazza e un bi- 
glietto ferroviario, emesso il 5igen. 
naio, per la tratta Biella . Torino. 
Bardonecchia. La salma, che ver- 
TÀ sottoposta ad autopsia, è stata 
visitata da un medico condotto del 
luogo, Îl quale ha attribuito la 
morte del Mokole ad assideramen* 
to. 1 Carebinieri, che hanno as 
sunto le indagini sul misterioso 
caso, ritengono che il Mokole sia 
giunto & Bardonecchia il 6/0 7 gen- 
naio. Non fra mai stato da quelle 
parti e, seobene poco pratico della 
montagna, aveva, preso malgrado 
le giornate freddissime e senza so- 
le — il termometro segnava i 25 


gradi sotto sero — l'imprecisa stra- 


IL PROCESSO CONTRO TRE GIOVANI AL TRIBUNALE 


Un pesante bagaglio di furti 


espiato con gravi pene detentive 


Quattordici furti pluriaggravatie. 
tre tentativi di furto nonchè una 
accusa di associazione a delinque- 
re: questo: il pesante bagaglio col 
quale sono comparsi ieri di fron- 
te ai giudici tre giovani abitanti 
‘@ Santa Maria Maddalena Inferio- 
re: Mario Zadnik di 21 anni e i 
fratelli Sergio e Fulvio Giampor- 
caro, rispettivamente di 22 e 18 
anni. Le imprese dei tre — secon 
do il lungo atto di accusa elevato 
a loro carico — ebbero inizio la 
notte del 18 dicembre dell'anno 
scorso, quando si introdussero not- 
tetempo nel negozio di commesti- 
bili di Silvio Stransich, abitante 
in vis delle Campanelle, e ne 
asportarono indisturbati circa quat- 
tro| chilogrammi di cioccolato, set- 
te di salumi nonchè un imprecisa- 
to numero di bottiglie di liquore. 
Per portare a termine l'impresa i 
tre forzarono la saracinesca del 
negozio. Fatti arditi dal successo 
della prima impresa, i tre conti- 
niarono — sempre secondo l'accu- 
sa — nella loro! attività rubando 
la notte del 23 dicembre una deci 
na di biglietti da mille, un orolo- 
gic e alcune polizze de! monte 
dalla panetteria di Alma Savo, abi 
tante in viale Miramare, dopo es- 
sersi introdotti nel negozio sca- 
lando € sfondando un finestrin 
ia notte del 27 febbraio ‘56 circa 
d'ecimila. lire dalla Trattoria di 
A:bino Furlan, abitante in via del 
Carpineto; la notte del 18 gennaio 
poche migliaia di lire, dolciumi e 
una bottiglia di liquore ancora 
dalla panetterin di Alma Savo e 
poi via via commettendo altri fur- 
ti in vari altri negozi, sempre co- 
munque — almeno nei primi casì 
— con scarso bottino: frutta, cibo, 
bottiglie ed altro. ‘Tra l'altro, vi- 
sitarono per una terza volta — il 
21 gennaio scorso — la panetteria 
di Alma Savo; ma non riuscirono 
ad andarsene col bottino per l'in- 
tervento di un agente di polizia 
che arrivò sul posto richiamato del 
Tumore, ma che comunque non 
r'uscì a pigliarli essendo i giovani 


riusciti a tagliare la corda in 
tempo. 
Fatti arditi dal primi successi, { 


tre cominciarono anche ad occu- 


parsi di abitazioni private: così 


visitarono una villa di Opicina 
dalla quale, dopo essersi introdot- 
ti rompendo i vetri di una finestra, 
asportarono dei preziosi; un'abita- 
zione di via Panorama dalla qua- 
le pure riuscirono portar via 
preziosi e oggetti di vestiario ed 
altre abitazioni in città, tra le 
quali quella di Giovanni Avanzo, 
in via Commerciale 52, ove fecero 
i danno maggiore. Argenteria ed 
altri preziosi, per un valore com- 
piessivo di 400 mila lire, Inine, 
sempre secondo l'accusa, il Fulvio 
Giamporcaro rubò addirittura due 
braccialetti d'oro a un bambino 
non, identificato, incontrato per 
‘eso in un parco pubblico, 

‘Questa — ripetiamo — l'accusa 
nelle sue grandi linee; ma con- 
vien dir subito che i tre imputati, 
ur avendo pienamente confessato 
in Polizia, già di fronte al magi- 
strato istruttore negarono recisa- 
mente ogni addebito; e trasfor 
mandosi da accusati in accusatori 
(secondo una «prassi», conviene 
dirlo subito, da qualche tempo 
z.olto di moda tra gli ospiti del 
Coroneo) pariarono di gravi vio- 
lenze che sarebbero State compiu- 
te contro di loro dalla Polizia 
Avrebbero confessato, insomma, 
solo per>paura delle legnate rice- 
vute o minacciate. Anche ieri, al- 
ludienza, hanno ripetuto tale te- 
sì; sostenendo che quando venne- 
1o trasferiti della Questura al Co- 
roneo al termine degli interroga 
tori dovettero addirittura venire 
nooverati all'infermeria, e accu- 
sondo in particolare uno dei fun- 
izonari di Polizia — il vicebriga- 
diere Grassi — di averli picchiati 
nei modo più rude mentre erano 
ammanettati, colpendoli. addirittu- 
ta con un pezzo di legno alla schie- 
Na, e con dei pugni allo stomaco. 
Tl poliziotto ha, naturalmente, re- 
spinto ogni accusa. Dei 17 capì di 
tmputazione loro contestati, il so- 
lo Fulvio ha ammesso qualcosa: 
un unico furto, e precisamente 
quello dei due braccialettini d'oro 
rubati al bimbo. Ma convien rile- 
vare che tale episodio, non avreb- 
be potuto comunque negarlo; di 
tutta la roba rubata i due braccia- 
ictti furono infatti 1' soli ricupera- 
ti (a parte un altro braccialetto 


dlel quale parleremo subito): li 
aveva una ragazzina abitante nei 
paraggi dei Giamporcaro, tale Ma- 
rmella L., che disse d'averlì avuti 
dal Fulvio (comparsa a fianco dei 
tre per rispondere di incauto acqui- 
la ragazzina è stata assolta 
rerchè il fatto non costituisce 
reato). L'altro braccialetto è sta- 
to ricuperato al Monte di pietà, e 
la persona che s'era presoritata al 
istituto con la relativa bolletta 
per ritirarlo venne fermata el ac- 
cusata di incauto acquisto. 

In base alle risultanze, il Tri- 
bunale ha ritenuto sufficientemen- 
te provata la colpevolezza del tre 
giovani per quanto riguarda i 
furti, nonostante i loro dinieghi; 
e3 ha espresso, dopo ciroa mezza 
cra di permanenza in camera di 
consiglio, le seguenti condanne, 

Per furto continuato e piuriag- 
gravato: Mario Zadnig (nei cui 
confronti era stata chiesta e otte- 
tuta in precedenza una perizia 
psichiatrica conclusasi con una di- 
ch‘arazione di semi-infermità men. 
‘ale accolta dal Tribunale come 
@minuente) dovrà scontare due 
anni e tre mesi di reclusione e 
pagare 30 mila lire di multa; Fui- 
vio Giamporearo (con la  dimi- 
puente dell'età minore) viene con- 
dannato lui pure a due anni e tre 
mesi nonchè 30 mila lire di mul- 
la, ma la pena — sempre in con- 
siderazione dell'età minore — ri- 
nane sospesa per cinque anni sot- 
to le comminatorie di legge; Ser 
gio Giamporcaro, dovrà scontare 
quattro anni, sette mesì e. quin 
di giorni e pagare 58.500 lire 
multa. Per l'incauto acquisto, la 
signora Carelli ha avuto 5 mila 
lira di ammenda; mentre infine i 
tre giovani sono stati assolti dal- 
l'accusa di associazione a delin- 
quere perchè il fatto non costitui- 
sce reato. 

Dopo la lettura della sentenza 1 
tre giovani — dei quali dl solo 
Tulvio, grazie all'età minore, è a 
piede libero — non hanno avuto 
Purticolari reazioni e si sono al 


rontanati, mesti e in silenzio, tra 
3 carabinieri. 
Pres.: Fabrio; P. M.: Tavella; 


difesa: avvocati Falconer, Kezich 
@ Presti. 


da tracciata tra le rocce, Era una 
impresa disperata: chiuso nel suo 
doppiopetto blu e consai piedi scar- 
pe da passeggio, egli affrontò la 
montagna investita dalla tormenta, 
ignaro di andare incontro alla mor- 
te. Hl' rimasto ucciso dal freddo a 
breve distanza dal confine: soprat. 
fatto dai rigori della temperatura 
ai piedi della Punta Nera, egli ha 
cercato rifugio tra due rocce. Le 
forze gli stavano già mancando e, 
nell'illusione di salvarsi, ha avuto 
ancora la forza di avvolgersi le 
gambe nelle sciarpe di lana. Poi 
la fine, nel silenzio allucinante 
della notte siberiana, La neve, ca- 
duta abbondante in quel periodo, 
ha steso sulla salma un gelido su. 
darlo, preservandola dall'opera di- 
sgregatrice della decomposizione. 

I poveri resti sono stati portati 
a valle e composti nella Cappella 
mortuaria di Bardonecchia. I Ca- 
rabinieri hanno subito informato 
del rinvenimento il Comando grup- 
po dell'Arma di Trieste, che ha 
incaricato il maresciallo della Sta- 
zione di Aurisina di recare ai Mo- 
Kole la dolorosa notizia e di svol. 
gere nel villaggio i rituali accer- 
tamenti. 

Come dictamo più sopra, la pieto- 
sa fine dell'autista ha suscitato 
un'onda di sincero cordoglio tra 
i suoi numerosi amici e conoscen. 
ti. Da una nostra inchiesta ci ri 
sulta che il Mokole era un tem. 
peramento eccezionalmente. chiuso 
e schivo di ogni forma di confiden- 
za. Un pensiero sembrava arrovel- 
larlo da sempre: quello di parti- 
re. La sua natura inquieta si ri- 
velava appunto nella più volte ma- 
nifestata smania di viaggiare e di 
conoscere nuovi paesi. La vita se- 
dentaria non (erai fatta per lui 
avche perchè il favoro d'autista 
presso un'impresa di autotrasporti 
gli aveva consentito di conoscere 
nuovi Juoghi e gli aveva, forse 
schiuso Ja possibilità di nuovi oriz- 
zonti. Lo scorso anno egli aveva 
fatto domanda per emigrare in Au- 
stralia, ma il visto per la lontana 
terra d'oltremare gli era stato in. 
spiegabilmente negato. Secondo al 
tre versioni, egli avrebbe presenta. 
to alla Questura nel periodo nata- 
lizio la richiesta per un normale 
passaporto ma, dato l'intenso la 
voro di quel periodo, Îl documento 
non gli era stato rilasciato con la 
sollecitudine desiderata. AI Mokole 
il passaporto era indispensabile in 
quanto, secondo certuni, avrebbe 
dovuto recarsi a Lione per assu- 
mere un. ottimo impiego presso un 
autotrasportatore. Per non perdere 
il lavoro, egli avrebbe abbandonato 
{l paese e si sarebbe inoltrato clan- 
destinamente sul tragico «cammino 
della speranza» dove altri sono già 
caduti. 

La, notizia del presunto lavoro 
a Lione mon ha trovato conferma 
presso nessuna delle persone che 
abbiamo interpellato in quanto, co. 
me abbiamo già detto, il Mokole 
non aveva l'abitudine di confida- 
re ad alcuno Ì suoi progetti. 

La storia dello sfortunato auti- 
sta era quella di un uomo solo, Il 


—r———_ 


(«Giornalfoto») 
Ta poetessa concittadina Ket- 
ty Daneo, di cui sono noti 
i successi nel campo lettera- 
rio nazionale, ha ricevuto in 
questi giorni dal Sindaco Bar- 
toli. il primo, premio ottenu- 


to al concorso «Macrì» svol 
tosi recentemente a Locri 


Mokole aveva perduto entrambi i 
genitori: nel 1930 era morto suo 
padre, Giovanni, e due anni fa la 
madre, Amalia Adamic. Aveva e- 
reditato da essi ln casetta, nella 
quale viveva' assieme a un fratel 
lo anmogliato, Leone, che gli era 
particolarmente caro. Le alterne vi. 
cende della vita avevano disgre. 
gato la famiglia del Mokole; pri- 
ma ancora dei vecchi era morto 
un figlio; un giovane marinaio pe- 
rito în Grecia, la cui salma è sta- 
ta traslata anni fa a Trieste e tu- 
mulata in seguito nel camposanto 
del villaggio. Una figlia sposata si 
era sistemata a Santa Croce, e due 
maschi erano, andati in Zona B. 
A Precenico erano rimasti soltanto 
Luciano e Leone. Tra essi era sem. 
pre regnato il più perfetto accordò, 
e lo scomparso Aveva trovato nel- 
la famiglia del fratello il massimo 
affetto e comprensione. Nella bre- 
ve storia del Mokole si è inserita, a 
Un certo punto, una figura femmi- 
nile: una ragazza di ventitre anni 
che abita ad Aurisina. I due sì 
erano fidanzati e le nozze sembra- 
vano imminenti quando improvvi- 
samente, si dissero addio. Sì sep- 
pe poi — e fu la ragazza a rac. 
contarlo — che la rottura era sta. 
ta determinata dal fatto che il 
Mokole intendeva abbandonare il 
villaggio, e più volte le aveva an- 
nunciato che subito dopo le noz. 
ze, sarebbero emigrati, L'idea di 
partire non. sorrideva alla ragaz- 
za la quale, convintasi che il Mo- 
kole non avrebbe mai più cambi 
to idea, preferì dirgli addio, Si Ia- 
Sciarono senza scene melodran:ma- 
tiche e senza parole aspre e, con 
tutta semplicità, continuarono a 
salutarsi. Il Luciano probabilmen- 
te non aveva saputo dimenticare 
l'ex fidanzata e, partendo per una 
nuova vita, s'era portato dietro, 
come dolce viatico, la fotografia 
di let, 

T Mokole si è allontanato da 
casa per espatriare senza conge- 
darsi da nessuno, senza far in. 
tuire, nemmeno al fratelio, i suoi 
propositi. Il mattino del 4 genna. 
io — qualcuno ora dice sia stato 
nel pomeriggio — egli è uscito per 
non fare più ritorno. Per non al 
larmare 1 parenti, ha rinunciato di 
portarsi dietro anche il più picco. 
lo bagaglio e se n'è andato vestito 
come se fosse diretto in città. Non 
vedendolo tornare, il Leone ha nen- 
sato dapprima che il Luciano si 
fosse recato dal fratelli in Zona 
B, ma poi, preoccupato per il pro- 
trarsi dell'assenza, si è messo in 
comunicazione con essi, sppren- 
dendo così che nessuno Io aveva 
visto da quelle parti. L'uomo allora 
sì rivolse alla Stazione dei Carabi- 
nieri e al Commissariato di P. S. 
del villaggio, che iniziarono minu- 
ziose ricerche in hitta la zona, 
perlustrando anche le foibe e le 
anfrattuosità carsiche dei dintorni 
Il Mokole fu cercato dappertutti 
presso la ditta dove, sino a un me- 
se prima, aveva lavorato, a ‘Trie. 
ste, dalle varie persone che cono- 
sceva ma, purtroppo, nessuno s- 
veva saputo dare sue notizie. Per 
qualche settimana i fratelli dello 
scomparso vissero nell'illusfone di 
ricevere un suo scritto: il Luciano 
aveva viaggiato parecchio e non 
era improbabile che fosse partito 
per qualche città, fors'anche per 
cercare lavoro. Ma egli non ha 
mandato a coloro ch'eraho in at 
tesa nemmeno una cartolina. Poi. 
chè tra Je sue cose è stato trovato 
anche l'indirizzo di una persona 
residente a Cannes qualcuno sospet- 
ta che il Luciano sia venuto, chis- 
sà come, in contatto con qualche 
emissario della Legione straniera e 
si sia lasciato convincere di anda- 
re a infoltire l'inferno di SidiBel- 
Abbés. L'ipotesi non è del tutto 
da scartare, tenendo soprattutto 
conto della sua neturale inclina- 
zione per conoscere riuovi luoghi, 
Questa è, naturalmente, una sup- 
posizione: la ragione di quella tra. 
gica marcia sulla montagna inve. 
stita dalla tormenta rimarrà pro- 
babilmente per sempre segreta, 
Motivi sentimentali non possono a. 
vere comunque indotto il Mokole 
all'espatrio: se proprio avesse vo- 
luto avrebbe potuto fare pace con 
la fidanzata, e rimanersene al vil- 
aggio, 

Tl fratello si sta attualmente in- 
teressando per trasiare a Trieste 
la salma dello sventurato giovane. 

Colpito con un legno da un coe- 
taneo, Ruggero Braida, di 10 an- 
ni abitante in via della Tesa 33, 
ha riportato ferite lacero contu- 


se alla fronte, guaribili in une 
settimana, 


nustriaco si è guardato bene dal- 
lo spostare la. vettura benchè lo 
agente temendo che l'altro non 
avesse capito ch'egli era lì per 
far rispettare la legge, gli dichia» 
rasse ripetutamente Ja sua appar- 
tenenza alla Polizia e esibisse al 
Bacher il proprio, documento di 
riconoscimento. Appena, visto il 
tesserino blu l'autista ha preso a 
inveire contro la Polizia italiana, 
pronunciando delle frasi che suo- 
navano di evidente oltraggio. Il 
funzionario allora ha invitato il 
Bacher a seguirlo al Corpo di 
guardia del Castello, e durante 
il brevissimo percorso l'altro ha 
continuato nelle sue offensive ge- 
remiadi e, a un certo punto, ha 
tentato anche di colpire con un 
pugno il suo accompagnatore. Al 
momento di salire sull'autoradio 
per essere scortato al Commissa- 
riato di Barcola, fl Bacher ha 
opposto viva resistenza, ragione 
per cui è stato arrestato e de- 
nuticiato all'autorità giudiziaria 
per oltraggio, violenza e resisten- 
za. I turisti ch'egli aveva accom- 
pagnato a Trieste hanno pernot- 
tato nella macchina e ieri sono 
stabi alloggiati all'albergo «Al 
Corso», Nel pomeriggio l'autista 
è stato rilasciato dall'autorità giu- 
diziaria, e alle 17 gli sono state 
restituite le chiavi della vettura, 
che la Polizia stradale aveva in 
consegna, onde consentirgli di 
riprendere il viaggio di ritorno. 

Perchè responsabile di ubria- 
chezza e mendicità, gli agenti 
della Squadra mobile hanno trat- 
to in arresto Virgilio Bonat, di 
43 anni, alloggiato in via Goz- 
TO 


Il primo infortunio 
dovuto a una raffica 


Siamo già alle raffiche: un in- 
fortunio sul lavoro è stato ieri 
difatti causato da un violento col- 
po di vento. Intorno alle 8, nello 
stabile in costruzione in via Ne- 
grelli, l'operaio Giuseppe Maier, 
di 30 anni, abitante a Villa Opi- 
cina, in via Doberdò, è stato col- 
pito al braccio destro dai fram- 
menti di una lastra che una ven- 
tata aveva strappato a una fine- 
stra del terzo piano. Il Maier, che 
ha riportato fetite lacero contu- 
se con lesioni vascolari, 8 stato 
accolto nella seconda divisione 
chirurgica con prognosi di sei 
giorni. Pulendo una porta dello 
Istituto di via Rittmeyer, l'ope- 
raia Fides Di Bert, di 27 anni, è 
precipitata dalla scala a pioli sul- 
la quale era salita, ed ha riporta- 
to la distorsione dei piede sinl- 
stro. Guarirà in una settimana. 

Lavorando în un villa a Gri- 
gnano, l'elettricista Luciano Pe- 
rich, di 19 anni, abitante a San 
Giovanni di Duino 18, sì è vibrato 
involontariamente una martellata 
al mignolo destro, producendosi 
ferite guaribili in sette giorni. 

Nel tagliare un legno alla sega 
circolare del deposito locomotive 
della Stazione centrale, il mano- 
vale Giovanni Zanni, di 26 anni, 
abitante in viale Miramare 8. si 
è prodotto una ferita al pollice 
destro, guaribile in una settima- 
na. .Nel riporre una batteria in 
tn cassone sistemato presso la 
sede della Nettezza Urbana di 
Sottoservola, %l manovale Leo- 
noldo Fabiani, di 52 anni, abitan- 
te in via BalamonfT 8, ha urtato 
con la mano sinistra contro il 
bordo del cassone stesso, che gli 
ha prodotto ferite lacero contuse 
e la frattura. della prima falange 
del dito medio. E' stato accolto 
nel reparto ortopedico con pro: 
gnosi di dieci giorni. 

Maneggiando uno scalpello al 
Centro addestramento dell'ACLI, 
il falegname Franco Franceschini, 
di 27 anni, abitante al n. 16 del 
mente amputato il polpastrello 
Ratto della Pileria, si è parzial- 
mente amgutato il polpastrello 
del pollice sinistro. 


Questa sera al: Castello 
il film «Uomini senza casa» 


Vivissima è l'attesa per il film 
dell'Abbé Pierre «Uomini senza 
casa», proiettato una sola volta a 
Milano per otto sere consecutivo, 
che verrà presentato questa sera 
alle 20,30; al Castello di. S. Giusto, 
Questo film eccezionale ha trova- 
to nella stampa unanimi consensi 
e susciterà il più vivo nteresse 
anche nel pubblico triestino. 


PRIME VISI 


«Sentieri selvaggi» 


Ogni film di John Ford sembra 
antico e nuoyo allo stesso tempo. 
Riconfermano l'opinione questi 
«Sentieri selvaggi», ricchi di umo- 
ri improvvisi fnnestati sul vecchio 
tronco del western classe fordia- 
na. Vi si narra la lunga odis- 
sea di due uomini per rirovare 
una fanciulla rapita dagli india- 
ni. Uno dei due, vecchia pellaceia 
di pioniere (John Wayne), la vor- 
rebbe morta perchè ormai la com- 
sidera donna indiana, l'altro, un 
fratello d'elezione, vorrebbe ria- 
verla viva passando sopra alla 
sua grossa sventura, 

Negli attriti che sorgono da 
questa delicata e irrazionale al- 
leanza corre il filone principale 
del film, ma attorno vi si alter 
nano con il consueto tempismo 
‘personaggi, figure e situazioni ca- 
re a Ford, in una gamma piace- 
vole e sempre attraente, Così il 
«matto» Mosè o il capitano-reve- 
rendo, oltre a tutte le altre dure 
scorze di irlandesi e scozzesi che 
nel Texas della metà del secolo 
scorso sembrano fare tappeto con 
la propria vita alla grande nazio 
ne che sta sorgendo. 

Tuttavia c'è nell'assieme qual- 
cosa del rapsodico «Uomo tran- 
quillo»; il paesaggio suggestivo 
ritratto con effetti pittorici fotti 
me le sequenze con la neve), le 
fogge degli abbigliamenti porta- 
te quasi nel grottesco, fatte come 
sono di palandrane sdrucite e tu- 
be vecchie, la meditata entrata in 
‘scena dei personaggi, all'inizio e 
alla fiine, nell'inquadratura oscu- 
ra dell'uscio e lungo il ballatoio, 
occasionale palcoscenico. Siamo 
insomma all'elzeviro di Ford, e 
indubbiamente lo si legge volen- 
tieri, spacie con l'aiuto del clas- 
sico John Wayne al quale si af- 
fiancano con elogio Jeffrey Hun- 
ter, Vera Miles e Ward Bond. 

lm 


TEATRI E CINEMA 


CASTELLO S: GIUSTO (Cortile 
delle Milizie). 20.30 (si ripete il I 
tempo): proiezione del film «Uo- 
mini senza casa), 


EXOELSLOR, 16: «Jotinny Con- 
cho», il primo film western di 
Frank Sinatra, Una città lo odia- 
va, una donna lo amava. 
FENICE. 15.30: «Sentieri selvag- 
gi», technicolor con John Wayne. 
Regia di John Ford. 
NAZIONALE. 16: «Terra intuoba- 
tas. Wamercolor, Una dranimatitt 
avventura com Randolpit Scott e 
Dorothy, Maione, 

ARCOBALENO. 16:20: 2Sotta 
‘mari dei Caraibi», ‘i misteri /(derìì 
abissi. marini srivolati asimortoSpa 
la prima volta, con Hans ebette 
Hass, in technicolor, Per | primi è 
giorni non sono valide le tessere € 
le entrate di favore. 
SUPERCINEMA, 16: Ultimo gior- 
no «La grande sfida», cinemascope 
Fox technicolor con R, Ryan e 
Virginia Mayo: Domani: «La prin- 
cipessa delle Canarie» con Silvana 
Pampanini e Marcello Mastroian- 
ni. Technicolor. 
FILODBAMMATICO. 16.30: 
film giovanile, piccante, diverten- 
tissimo: «Paris-canailie», con Da- 
niele Gelin e Dany Robin. 
GRATTACIELO. 16: La Tita 
nus presenta due muovi interes- 
santi, bellissimi volti: Janette 
Scott e N. Gray nell'affascinante 
technicolor: «Quando l'amore è 
poesia». Non sono valide le tessere. 
CRISTALLO, 16: Ava_ Gardner, 
Humphrey Bogart, R. Brazzi nel 
‘enpol, Dear in technicolor: «La 


Un 


contessa scalza». Vietato ai mino- 
ri, Domani: «Domanda di grazias. 
CAPITOL, 16.80: «Scandalo al col- 
legio», uno sfarzoso è spumeggiante 
cinemascope Fox con Betty. Gra- 
Bob Cummings, 


ble, Cc. Coburn. 


ASSASSINO DELLA LAVANDAIA AUSTRIACA 


Confermata 


dall’ Interpol 


la vicenda di H. Sternthal 


' pervenuta ieri alla Questura 
la relazione dell'Interpol sulla cri- 
minosa e sconcertante figura del- 
l'austriaco ‘arrestato l'8_ settembre 
nei pressi di Duino, dove si aggi- 
rava vestito con la tenuta dei ri- 
ecverati nl manicomio. L'uomo è 
Herich Sternthal, di 25 anni, ed 
è responsabile dell'assassinio della 
lavandaia Johanna Wagner. Il de- 
litto non è stato commesso il 12 
giugno del 1955, come il delinquen- 
te ha narrato, ma il 12 luglio 
scorso. In quel periodo, egli era 
ricoverato, all'ospedale di Knitten- 
dove la Wagner era lavan- 
nia. Lo Sternthal s'era incaprio- 
ciato della ragazza al primo colpo 
d'occhio ma lei non aveva voluto 
remmeno sentire parlare di quel- 
l'assurda corte tra le corsie, Il 12 
luglio, esasperato dai secchi riftu- 
ti della donna; lo Sterntha) l'ave- 
va freddata a colpi di pistola. Co- 
me era riuscito a tenere l'arma 
cn sè? Questa circostanza rimane 
aucora inspiegabile. Dopo il de- 
litro, l'assassino era stato visitato 
da un medico che, riconosciutolo 
malato di mente, — è schizofreni- 
co — l'aveva fatto internare nel 
manicomio di Feldhorf, nei pressi 
di Graz. Attualmente, lo Stern 
thai è ricoverato all'ospedale di 8, 
Giovanni, da dove verrà tradotto 
in Austria non appena esaurite le 
pratiche per la sua estradizione, 


Intossicazione alimentare 


E' stato accolto nel terzo re 
parto medico dell'ospedale il 
pensionato Francesco Carlini, di 
#5 anni, abitante in via San 
Francesco 2, per sintomi di in- 
tossicazione alimentare. Il Car- 
lini, che guerirà in una setti 
mana, ha narrato d'avere ayver- 
tito il primo malessere dopo 
avere consumato un uovo sodo 
in un locale del centro. 

Un'autolettiga della CRI ha 
trasportato leri pomeriggio allo 
ospedale Rita Zanfabbro, di 10 
anni, abitante in via degli Apia- 
ri 5, per ustioni di secondo gra- 
do alla gamba destra e all’emi- 
torace. Giocando in cucina, la 


bambina aveva urtato una pen- 


tola di brodo bollente, e s'era 
rovesciata addosso parte del con- 
tenuto. Guerirà in dieci giorni. 


Cade nel Canale 


un pescatore «allegro» 


Un. bicchiere, di vino in più 
ha trascinato iersera il pescato- 
re Adriano Bontempo, di 55 an- 
ni, abitante in via Campo Mer- 
zio 3, nelle acque del Canale. 
Poco dopo le 21.30, mentre per- 
correva la via Rossini per dare 
‘un'occhiata alla sua barca, ll 
Bontempo il cui equilibrio era 
biuttosto instabile ha allungato 
un passo oltre Ja banchina, ed 
è piombato in mare, Egli è stato 
tratto in salvo da due giovani, 
che lo hanno adagiato quindi 
‘su une berca in attesa della CRI 
telefonicamente chiamata, I sa» 
nitari hanno raccolto il naufra- 
go dal natante e lo hanno tra- 
sportato all'ospedale dove è sta- 
to trattenuto in osservazione con 
prognosi di tre gorni. 


Hollywood detta legge? 


{l volto di Alan Ladd 


preferito dagli americani 


Secondo gli esperti hollywoodia- 
ni le donne americane preferireb- 
bero il volto di Alan Ladd a quel- 
lo di altri attori, anche più quo- 
tati, perchè «il volto di Alan Ladd 
è sereno, fresco, mai, deturpato 
da segni di rasature Imperfette; 
un simpatico volto maschile, liscio 
€ morbido, una cura intelligente 
della propria persona», 

Per avere un voito liscio e mor- 
bido, per avere un aspetto fresco 
€ gradevole, ogni\uomo ha a sua 
disposizione! la Lavanda Linetti. 

La Lavanda Linetti, oltre ad 
essere il più adatto profumo per 
uomo, è pure un ottimo antisettico 
@. cicatrizzante; perciò me const 
gliamo anche l'uso tutte le matti- 
ne dopo la rasatura. 

Fatevi un massaggio al viso di 
Lavanda Linetti — dopo la barba 
— e raggiungerete due scopi: vi 
profumerete € darete alla vostra 
pelle un aspetto fresco e riposato. 

La Lavanda Linetti per i suol 
molteplici usi è l'elemento indi 
Spensabile della vostra toeletta. 


Wenerdì, 14 settembre 1956 


ET'TACGOL.I 


ASTRA ROIANO, 16: <All'ovest 
niente di nuovo» con Lew Aires. 
ALABARDA, 16; Ultimo giorno di 
«Diana la cortigiana», fastoso @ 
spettacolare cinemascope ed Fast- 
miancolor con Lana Turner, Pedro 
Armendariz e Marisa Pavan. E" 
un film Metro, 

ARISTON, 16 (estivo, tempo per- 
mettendo, dalle 20,15): le figlia 
di Caino». Dopo «Cirano di Berge- 
rac», Josè Ferrer e June Allyson 
nel ‘più grande capolavoro della 
Stagione. 

AUROA. 16.30: Locale con aria 
condizionata. Oggi <5.a squadriglia 
Hurricanes» con J. Hawkins e D. 
Gray. Una storia vera, drammat! 
ca 6A affascinante, che esalta i 
sacrificio degli eroi del cielo, Prk 
ma. visione, Ultimo, giorno. 
ARMONIA. 15: «L'ultimo apache» 
grande technicolor con B. Lanca- 
ster, J. Peters, Continuo strepito- 
so Successo Comp. Carilli-Gessaga. 
GARIBALDI. 16: «L'agguato del- 
lé cento frecce» con Linda Dar- 
nell e John Lund. Un film mera- 
viglioso 8 colori, 

IDEALE, 16.30: «Un napoletano 
nel Par Westo, cinemascope, tech: 
nicolor M.G.M. con Robert Taylor 
ed Eleanor Parker. 

ITALIA. 16.30: Ultimo giorno di 
«Avventura a Corte», fastoso € r0- 
mantico cinemascope in Pastmane 
color, con M. Koch e M. Cramer. 
IMPERO. 16.30: «Il pellegrino», 
tin altro divertentissimo capolavo- 
ro di Charlie Chaplin ripresenta: 
to in nuova edizione. Ult. giorno. 
MARE. 16.90: «Volto rubato» con 
Paul Henreid ed Diisabetta Scott. 
Regia: T. Fisher. 

MODERNO. 16: Un film cinema- 
scope: «Il fondo della bottiglia» 
con Van Johnson, Joseph Colten, 
Ruth Roman. 

SAVONA, 16: «Pane amore e fan- 
tasia», il più grande capolavoro di 
Gina Lollobrigida, con Vittorio De 
Sica. 

SAN MARCO, 17: «Mi svegliai si 
gnora», brillantissimo technicolor 
con Loretta Young, Joseph Cotten. 
VIALE. 16: «Il testimone di mer 
zanotte» con Henri Guisol, Claude 
May. Un supergiallo, dalle mille 
emozioni. 

VIALE. Domenica mattinata. ore 
10 e 11.30; «Il pirata e la princi 
pessas în technicolor con B. Hope. 
VITTORIO VENETO. 16.50: «An- 
ni verdi», Charles Coburn e Tom 
Drake. Il supercolosso Metro, trat- 
to dai romanzo di A, J. Cronin. 


AZZURRO. 16: «La città dei fuo- 
rilegge», spettacolare technicolor 
Fox con J. Crain, D. Robertson. 
BELVEDERE. 16.30: «Primo pre- 
mio Mariarosa». 

MASSIMO. 16.30: «Inferno nel de- 
serto», un grande film d'avventure 
di H. Hathaway con Gene Tier 
ney, George Sanders, Bruce Cabot. 
NOVO CINE. 16: «La sposa di Bo- 
ston», capolavoro con Loretta 
Young e Henry Fonda. 

ODEON. 16: «Ripudinfaa con Al- 
berto Farnese e Heléne Remy. Un 
dramma materno in una cornice 
di melodie immortali. Canta Mar 
gherita Carosio. 

RADIO, 16: «Duello di spie». Ap- 
passionante technicolor in cinema- 
scope con Corner Wilde, Michael 
Wilding e Annie Francis. 
VENEZIA. 15.30: «Madonna delle 
Rose, Eva Nova, canta N. Otto. 


ESTIVI 

ARENA DEI FIORI. Via Ghirlan- 
daio. Dalle 20 (cassa 19.30) e 22 
circa, due spettacoli del più spes- 
soso film a colori con Totò in «Un 
turco. napoletano» con Isa, Barzi- 
zà, Franca Faldini e Carlo Cam- 
panini. Vietato si minori di 16 
anni 

ABISTON. 20,15 e 22 (in caso di 
Dei tempo): «La falla di Caino» 
Peon Jas a 


(ENTA: 
dona cana 

Inya giospitona metal 
fece f 
GIARDINO PUBBLICO. Dre 20 
(si ripete il primo tempo): «Cheri 
Bibi», Ferraniacolor con Lea Pa- 
dovani, Jean Richard e Arno 
do Foà. 


GARIBALDI. 19,30, ult. 22: «L'ag- 
guato delle cento frecce», Linda 
Darnell e John Lund, Un film me- 
raviglioso & colori. 

GINNASTICA. Due reppresente- 
zioni ore 20 e 22: «Gangster in ag- 
guato» con Frank Sinatra, Ster- 
ling Hayden, 

MARCONI. 16.30 (estivo 20.15): 
«L'avamposto degli uomini perdu= 
ti» con Gregory Peck, Barbara 
Payton e Ward Bond. — — 
PARADISO. Due spettacoli I ore 
19,50, II ore 2145 (cassa 19): «Lo 
assedio di Forte Point», Speitacor 
lare technicolor con Ronald Rea- 
gan'e Rhonda Flemming. 
PARCO Delle ROSE (Brocchetta). 
20 e 22 (due spettacoli): «Le con- 
quista dello spazio», fantastico te 
chnicolor con W. Brook, D. Flem- 


ming. 
PONZIANA, 20: «Navi senza ri 
torno», avventuroso technicolor 


con John Derek e Barbara Rash. 
ROIANO, Due spettacoli, I ore 
19.45, II ore 2145 (onssa 19.50): 
«Più vivo che morto», divertenti 
simo technicolor con Jerry Lewis 
e Dean Martin. 

SCOGLIETTO. 20.15: «La strada» 
con Antony Quinn, Giulietta Ma- 
sina e Richad Basehart. 
SERVOLA, 20: «Il suo onore gri- 
dava vendetta», Ceiad. 

STADIO. 20: «Lo sceriffo senza 
pistola», spettacolare Warnercolor 
con Will Rogers e Nancy Olson. 
VALMAURA. 19.45 e 22: «La 
giungia rossa», technicolor. Segue 
Topolino. 


CASTELLO S. GIUSTO. Bastione 

Fiorito. Questa sera chiiso al pub 
ico. 

PICCOLO MONDO (viale Mirama- 

re 69). Dancing. Orchestra Frigna- 

ni. Servizio buffet. Posteggio inter 

no gratufto. 


DOMANI al 
Supercinema PRINCIPE 


DOMANI 
LABARDA 


È cosoneDeta 


i TECHNICOLOR, 
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PREZZI: 
normali L. 150 
ridotti » 100 
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Misteri e smaglianti colori degli abissi marini 


COLUNBIA 


(I 


UN FILM DI 
HANS HASS 
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LA CROCIERA DEGLI UNIVERSITARI TRIESTINI IN GRECIA 


VIAGGIO NELLA TERRA DEGLI DEI PERDUTI 
Ira due azzurre parentesi di pace marina 


Guidati dal prof. Laurenzi gli studenti hanno percorso le tappe ideali 
della civiltà mediterranea lungo un 


itinerario interessante e suggestivo 


DAL NOSTRO INVIATO 
Da bordo della «Saturnia», 13 
Sette giorni in terra di Gre- 
cia e quattro sul mare a bor- 
do delle gemelle «Vulcania» e 
«Saturnia» nel Mar Ionio: un 
fantastico avventuroso viaggio 
nel paese degli dei perduti, 
fra due azzurre parentesi di 
pace. Questa la sintesi della 
crociera che gli universitari di 
Trieste oggi concludono felice- 
mente. Già si scorge all’oriz- 
zonte il castello di Miramare, 
presto saremo in porto. 

Queste due navi dell'Italia», 
che hanno press'a poco la stessa 
rispettabile età e che per lun- 
ghi faticosi anni hanno percor- 
so con moto pendolare innume- 
revoli volte l’Atlantico, bisogna 
dire che tengono ancora con 
molta autorità e molta grazia 
il loro alto rango nella fami- 

ia. dei grandi navigatori: due 
Vere signore. Sulla via della 
partenza e su quella del ritor- 
no, nell’entrare nel porto di Ve- 
nezia (una Venezia splendida, 
dai moli affollati di navi di 
ogni razza, categoria e dimen- 
sione), sono state esse — la 
«Vulcania» e la «Saturnia» — 
le più ammirate. 

Dal momento dell'imbarco, la 
mattina del 3 settembre (e pare 

Ti), il tempo non è quasi esi- 
stito per i partecipanti alla cro- 
ciera universitaria. Le tappe del 
Viaggio sono segnate sul nostro 
libretto d’appunti in una suc- 
cessione incredibilmente rapida, 
e ad esso dobbiamo ricorrere 
se vogliamo, nel breve limite 
di queste colonne, ripercorrer- 
le con un certo ordine. 

La prima pagina è un diari 
di bordo. Vita pacifica. Non c‘ 
nient'altro che mare all'ingiro 
e un biancore di latte all'orlo 
del grande cerchio dell'orizzon- 
te. La prua della nave fende, 
con le onde, un'aria calda, pe- 
sante d'umidità. Il caldo ci sa- 
Tà compagno inseparabile per 
tutto il viaggio compiuto in 
ina terra che, di questa sta- 
gione, non tocca goccia di piog- 
gia per mesi e mesi. Il mare 
però è azzurro, di un colore 
carico e l’aria mossa dalla ve- 
locità della mave dà un po’ di 
refrigerio, E’ il secondo giorno 
di navigazione, l'ultimo per noi, 
perchè domattina si sbarca a 
Patrasso, prima tappa in terra- 
ferma del nostro Iungo viaggio. 
Diciamo «nostro» perchè li se- 
guiremo tappa per teppa que 
sti studenti dell'Università che 
ora affollano i ponti della nave 
e impazienti attendono Fora 
cello sbarco. Vi: 
{0sRolmaTebe 
Corinto, Micene, © 
dalro, n " 

Piazza, ii RO che du: 


PI 


Anche a bordo della nave, gli 
studenti preparano lo. spirito 
#® Iicevere il messaggio ch’essi 
andranno cercando sui luoghi 
sacri dell'antica civiltà medi 
terranea. Il prof. Luciano Lau- 
tenzi, che ha la direzione di- 
dattica del viaggio, e la pro- 
fessoressa Luigia Achillea Stel- 
la, che guiderà uno dei gruppi, 
‘hanno tenuto lezione in un sa- 
lone della nave, parlando su 
Delfi, Micene e della civiltà 
‘cretese. 

Noi abbiamo approfittato del- 
la breve sosta a Venezia. — 
tempo di festival, di arte, di 
mondanità, di turismo d'ogni 
tango — per spenderla in giro 
per calli e campielli ad aiuta- 
Te Mirabella Roberti nella ri- 
cerca infruttuosa di un libro 
delle poesie del Foscolo, il più 
greco fra i poeti italiani. Ma do- 
veva essere un volumetto tasca- 
bile, da portare sempre con sè, 
e non lo trovammo. Rinunciam- 
mo alla fine e Mirabella ripie- 
gò deluso sull’acquisto di alcu- 

‘opuscoli turistici sulla Gre- 
cia, certo meno adatti a una 
spirituale preparazione del no- 
stro pellegrinaggio. 

Nella comitiva, com'è natura- 
le, numerosi sono i docenti u- 
niversitari, Luciano Laurenzi è 
probabilmente il più preparato 
€ il più illustre degli «scavato- 
ti» italiani. E’ stato in Grecia 
per quindici anni, prima a Ro- 
di e poi ad Atene come diret- 
tore di quella scuola archeo- 
logica italiana. Soprattutto 
nelle isole, Rodi, a Coo, a 
Lemno, egli ha messo alla lu- 
ce dei grandi tesori d’arte, E’ 
uomo dunque, oltre che di stu- 
dio, di esperienza e di inizia 
tiva, qualità preziose per gui 
dare un gruppo di studenti Jun- 
go l'itinerario suggestivo di que- 
sto viaggio. Una profonda pre- 
parazione è patrimonio comu: 
ne agli altri docenti che gui- 
deranno ciascuno il proprio 
gruppo (allo sbarco la comitiva 
si dividerà in quattro parti di 
una trentina di persone cia- 
scuna, che seguiranno itine- 
rari diversi): Sono infatti con 
.noi la prof. Luigia Achillea 


DI 


Stella, la prof. Alfonsina Braun 
e il prof, Giovanni Vitucci, 

La prima tappa è faticosissi- 
ma. Ci siamo aggregati al pri- 
mo gruppo, quello guidato dal 
prof. Laurenzi, che da Patrasso 
s' spinge, nella prima giornata, 
sino a Delfi, Beati quei marinai 
cretesi che per primi giunsero 
quassù a cavalcioni del dio 
splendente che loro apparve 
trasformato in delfino. Essi evi- 
tarono il duro cammino che 
noi abbiamo invece dovuto per 
correre chilometro per chilome- 
tro, metro per metro. (Giunse- 
To e stupirono, essi ch’erano 
sempre vissuti sul mare, di tro- 
varsi sul: fianco di una mon- 
tagna: «Come faremo a cam- 
pare quassù?», chiesero al dio; 
egli li rassicurò profetizzando 
che, da allora e per sempre, 
da ogni parte del mondo, sa- 
rebbero venuti re e mercanti, 
poeti e guerrieri, ricchi e po- 
veri, recando tutti doni prezio- 
si). La via aspra e perigliosa 
uon ha impedito che anche per 
moi si realizzasse il vaticinio 
e venissimo a recare sul luogo 
sacro ad Apollo il tributo del 
nostro entusiasmo di neofiti. 

Ma 8 percorrerla in autopuli- 
‘man, questa strada che da An- 
tirio porta a Delfi passando 
per Lepanto, non si stenta a 
comprendere come sulla strada 
di Tebe, a questa molto simile 
Per mera questione di preceden- 
za, il tragico Edipo abbia po- 
tuto massacrare il vecchio Laio, 
offrendo così ai posteri spunto 
e materia per quella tragedia 
veramente greca che fra qual- 
che giorno. se Apollo ci assi. 
ste, riascolteremo nel teatro di 
Erode Attico ad Atene. 

Ma poco. mancò, invece, ad 
una curva neppure più stretta 
o sussultoria delle altre, che ci 
toccasse la sorte del primo 
sposo di Giocasta, e tutto per 
colpa di un conducente di ca- 
mion, non ricordiamo più se 
tessalo o beota, il quale ven- 
ne a sbattere con il suo trabal- 
lante veicolo contro il cofano 
lucente del nostro bellissimo 
pullman, Ci colpì di striscio, 
per nostra somma ventura, e 
andò quindi a fracassarsi i pa- 
raurti e qualche altro aggeggio 
contro la parete di roccia, sul 
lato a monte della strada. Ma 
ci salvammo tutti e siamo in- 
tegri e sani e immeritatamen- 
te sano è anche il beota, 

Ora ci siamo ritemprati. La 
notte è passata tranquilla, fre- 
sca e serena, perchè siamo a 
più div cinquecento. metri dal 
mare, che dalla terrazza del 


‘Dnostro.albergo» spalancata sul 


la vallata; sacra”ne: Wiizkns, e 
ScoTgE in fontengnzazai 
"peo iten e l'al 

sbarcavano i pell 

ti ‘= Delfileer 

icpiedi Jasvia sadrs, Verso, .i 
tempio di Atena. Pronaîa: Qi 
siamo venuti anche noi, e 
dopo esserci ritemprati nello 
spirito ci siamo purificati nel 
corpo alla fonte Castalia, che 
sgorga. miracolosamente fra le 
due alte rocce, chiamate Fe- 
driadi e che splendono infatti 
al sole con riflessi rossastri. 

Il paesaggio è incantevole in 
questo sito, come sempre in 
ogni luogo della Grecia ove l’ac- 
qua riesca a temperare il ca- 
lore del sole. Le Fedriadi pos- 
sono anche far pensare alle no- 
stre Dolomiti, e così in altri 
punti del paese troviamo pae- 
saggi simili a quelli della To- 
scana o, sul mare ,che è qua- 
sî sempre presente, a quelli me- 
ravigliosi della costa amalfita- 
na. Ma più spesso il paesaggio 
presenta al viaggiatore una na- 
tura rigogliosa di eucalipti e di 
agavi. Nel pullman, sediamo 
accanto al prof. Collotti ed egli 
di tratto in tratto ci invita ad 
osservare, con espressioni am- 
mirate, come per certi aspet- 
ti il paesaggio ricordi quello 
della sua Sicilia: anche nelle 
cose e negli animali — le ca- 
supole dei pastori costruite con 
mattoni crudi e con paglia, i 
somarelli che trascinano carret- 
ti colorati vivacemente e dalle 
ruote altissime e le capre che 
si vedono da per tutto e in- 
gombrano le strade — vi è in 
queste regioni qualcosa di fa- 
miliare. 

I contrasti sono però frequen- 
ti e a una pianura argentata 
di ulivi giganteschi succede 
spesso, d'improvviso, un'aspra 
zona desertica, In certi punti 
sembra di essere in Africa, su 
di un suolo arido ove cresco- 
no soltanto stoppie bruciate e 
altro non si scorge che sabbia 
e roccia; in altri, la natura è 
quella del Carso, la terra rossa 
punteggiata di sassi calcinati 
@ di arbusti color verde cupo; 
m altri ancora.il paesaggio è 
dolcissimo, ingentilito da neri 
cipressi stagliati nell’azzurro 
limpidissimo del cielo qui si 
comprende come gli dei non 
siano ancora morti, come sulle 
‘pendici del Parnasso e dell’Eli- 
cona trovino il loro rifugio. 
lontano dagli uomini, le ninfe 


Rae 


_..; 


“percorrevanie. 


ue 


e le muse, Ripartiamo il gior- 
nno seguente verso Atene, ma è 
questa una pagina di diario 
che leggeremo domani, 

x Bruno Piazza 


La risposta del Console greco 
a un messaggio del prof. Galloti 


Riceviamo dal sig. Jean Tsaous- 
sì Console di Grecia a Trieste la 
seguente lettera: «Signor Diretto- 
re, mi è pervenuto ieri sera, da 
bordo della m/n «Saturnia», il se- 
guente  marconigramma:. «Uniyer- 
sitari triestini entusiasti splendido 
viaggio ringraziano suo cortese 
appoggio e formulano migliori au- 
gurì suo meraviglioso paese ricco 
spirituali memorie e per industre 
ospitale popolo - Per Rettore 
Francesco Collotti». Sento il do- 
vere di rinnovare anche pubblica- 
mente al signor prof. Collotti 
‘espressione della mia viva com- 
mozione e dei miei sentiti ringra- 
ziamenti per il suo tanto gentile 
pensiero é di assicurarlo, — € 
nella sua persona anche tutti che 
hanno partecipato al viaggio — 
che tutte le mie premure, dal pri- 
mo momento, per la miglior pos 
sibile organizzazione in Grecia di 
questa gita d'istruzione è stata 
una piccola, minima, ma piena di 
snontaneo zelo ed entusiasmo, ma- 
nifestazione da parte mia per ren- 
cere ancor più stretti i legami spi 


rituali tra i nostri due Paesi, tan- 
to preziosi per î nostri due popoti. 


Quando, il 8 settembre, salutai, 
sulla m/n «Vulcania» i signori 
professori dell'Ateneo Triestino, 


nen esitai di assicuranli della osp 
falità © delle accoglienze che a- 
vrebbero goduto nella mia Patria 
e augurai che portassero da 
questo viaggio d'istruzione tutti 
giù attesi profitti spirituali. Il bre- 
ve ma tanto eloquente telegram- 
na del prof. Collotti, fl quale, co- 
me voglio sperare, rispecchia le 
inpressioni ed i sentimenti di tut- 
ta la comitiva, mi fa credere che 
ie mie previsioni non furono smen- 
tile. Mi sento veramente felice 
nei vedere che con questa visita 
alla mia Patria sì aggiunge ancor 
un anello all'amicizia e alla fra 
tellanza greco-italiana, fratellanza 
che trova la sua forma ideale nel- 
na nostra ospitale cara e gioriosa 
Trieste. Auguriamoci tutti che 
questa, fratellanza voglia costitui- 
re un esempio per i popoli i quali 
credono realmente all'idea della 
democrazia ed amano sinceramen- 
te la libertà, per la quale anche 
ora lottano con eroismo ed abne- 
gazione i nostri irredenti fratelli 
‘dell'isola greca di Cipro. Con- 
cludendo, non vorrei omettere di 
ricordare che l'identore e princi. 
vale animatore di questa felice 
‘ealizzazione è stato il Magnifico 
Rettore prof. Ambrosino, al quale 


spettano i più vivi ringraziamenti 


IL PICCOLO 


Artisti triestini 
al «Premio Foggia) 


Al Palazzetto dell'arte di Fog- 
gia si è chiusa Ja Mostra naziona- 
le d'arte contemporanea «Premio 
Foggia» alla quale la giuria, com- 
posta da eminenti critici tra cui 
il direttore della Galleria degli Uf- 
fizi prof. R, Savini, aveva ammes- 
so un'ottantina di artisti italiani, 
tra cui nomi di fama internaziona- 
le, come Luigi Bartolini, ecc, Pre- 
senti erano pure i pittori triestini 
Romeo del 
Drago, Piero Lucano, Giarini Pal- 
Dyalma 


Lucia Maria Bessi, 


ladini, Edera Radici e 
Stultus, nonchè lo scultore Ni 


Spagnoli, La giuria ha assegnato 


il premio della Provincia alla Di 


trice  concittadina Lucia Maria 


Bessi, 


Richiesta di personale femminile; 


alberghiero per la Rhodesia 


W aperto il reclutamento di 8 
donne per il Selbon Hotel - Ndola, 
‘Nord Rhodesia, per Javoro di su- 


pervisioné sul personale di colo» 


1 requisiti richiesti sono i seguen- 
ti: età dai 95 ai 50 anni, nubili o 
vedove senza figli, con conoscenza 


deila lingua slovena o croata. 


richiesta una certa esperienza nel 
La ‘retribuzione 
mensile iniziale è di Lst, 25 più 
lavoratrici 
aspiranti all'ingaggio sono invita- 
te & presentarsi personalmente al- 


lavoro: d'albergo. 


vilto ed alloggio. Le 


l'Ufficio del Lavoro, 


Nuovi dirigenti dei parrucchieri 


Nell'Assemblea generale ordina- 
ria della categoria acconciatori 


per aignora svoltasi presso 


‘Associazione degli artigiani, sono 


stati eletti i nuovi dirigenti 


categoria per il prossimo bien- 
mio. Essi sono: presidente, Vitto- 
rio Girardi, componenti il Comita- 
to direttivo; Felice Melli, Erman- 
no, Fragiacomo, Michele Destasio, 
Nevio Maggi, Giacomo Aresca e 


di tutti noi». 


Americo Mutinati. 


VALDONI APRE 


Pag. 6 


LA SERIE DELLE RELAZION. 


ino 


it 


re. 


i 


la 


di 


Le odierne sedute delle 
«Giornate mediche triestine» sì 
svolgeranno con il seguente 
programma; dopo l'inaugura- 
zione, che avverrà alle ore 9 e 


= 


sa 
a i Reda 
e firmata A. Mayer 

casione di una nostro viaggio tu- 
tietico in Italia, con tappa anche 
a Trieste, abbiamo visitato il ci- 
mitero tedesco di Villa Opicina, 
‘Abbiamo avuto In tal modo/la sor- 
presa piuttosto dolorosa di con 
statare che il cimitero si trova 
in non buone condizioni di manu- 
tenzione: l'erbaccia vi cresce tutto 
intorno, i cespugli si intrecciano 
‘disordinatamente e le tombe stesse 
ne sono tutte ricoperte; nessuno 
mostra di curarsi di esso e comun 
que di sorvegliarlo. Possiamo dire 
con cognizione di causa, svendo vi- 
sto numerosi cimiteri tedeschi in 
Italia, che tutti si trovano in mi- 
gliorì condizioni di questo e che 
ovunque si ha per il luogo sacro 
un maggiore rispetto. Noi confidia- 
mo pertanto che il vostro giornale 
vorrà pubblicare la presente lette- 
ra, tale situazione potrà mutare 
con l'intervento di qualche autori. 
tà responsabile». A dire il vero la 
situazione è davvero mutata, sen- 
za che un nostro intervento in 
questo senso si rendesse necéssa- 
rio, tanto è vero che il locale Pre- 
sidio militare si è fatto promotore 
di tutta una serle di iniziative in 
questo campo ‘allo scopo di rime- 
diare ad uno stato di cose finora 
davvero riprovevole. La manuten- 
zione ‘dei cimiteri di guerra è di 
stretta competenza della Commis 
sione per le Onoranze ai Caduti in 
guerra, facente capo al Ministero 
della Difesa. Ora, quando si persi 
che il cimitero di Opicina come 
quelli di Aurisina e di Prosecco so- 
no rimasti nel più completo abban- 
dono durante tutto il periodo del 
l'amministrazione anglo-americana 
del nostro Territorio, risulterà evi- 
dente a questo punto il concreto 
interessamento. del Comando mili- 
tare italiano che per un sentimen- 
to di umana pietà verso le salme 
di questi Caduti, nulla ha trala- 
sciato per ripristinare condizioni 
di nobile decoro che caratterizza- 
no qualsiasi altro cimitero di guer- 
ra situato in territorio italiano, 
Proprio per quanto riguarda il ci- 
mitero  dell'Obelisco, si deve ap- 
‘punto alle sollecitazioni delle Au- 
torità militari se, dopo attenti so- 
praluoghi e perizie, il Commissa- 
riato generale del Governo ha in- 
yocato l'interessamento della DE 


T«Giornalfoto») 


} La comitiva degli studenti universitari triestini, reduci dal viaggio in Grecia sbarca dalla 


motonave «Saturnia» giunta ieri nel pomeriggio nel nostro porto proveniente da New York 


—r—= 


rezione dei Lavori Pubblici, la qua- 
le a sua volta ha demandato l'in- 
carico all'Ufficio autonomo del Ge- 
nio Civile: perchè provvedesse in 
merito. L'Ufficio stesso ha fatto 
pervenire una lettera al Comando 
militare, da cui era partita l'ini- 
ziativa, secondo la quale i lavori 
di riassetto del cimitero di Opi 
cing erano stati iniziati in data 
10 agosto. E° indubbio perciò che 
si è già provveduto ad un primo 
riattamento; senonchè di surista 
che cl scrive non ha visitato evi 
dentemente il pio luogo anche pri. 
ma che fosse dato corso ai lavori, 
in modo da potersi rendere piena= 
mente conto dell'opera compiuta. 
Resta comunque un fatto che il 
Presidio di Zona ha già stabilito 
da parte sua con una circolare n 
Gita 10 settembre. 19 inpombense 
|ipèx, Ja manutenzione continuativa 
Ral'aimiterin ai guerra aduopera» di 
rgnovalanze militari. Altri ed im- 
si 
da 
ARTI 
anche se la realizzazione pratica 
spetta in fondo alle autorità civi- 
li. Così, mentre il cimitero mili- 
tare di' Prosecco è stato già da 
tempo restituito al suo primitivo 
decoro € quello di Opicina è stato 
riordinato proprio di recente, per 
la sistemazione definitiva del ci- 
mitero tedesco di Aurisina si è ot- 
tenuto in questi giorni il progetto 
dei lavori, che prevede lo stanzil 
mento di ben tre milioni di lire. 
Oltre a tutto bisogna tenere anche 
ben presente la provvisorietà di ta- 
le sistemazione, dal momento che 
tutte le salme di soldati austro- 
‘ungarici caduti nella prima guerra 
mondiale saranno tra qualche an- 
no totalmente traslate nel costruen- 
do cimitero monumentale, che sor- 
gerà nei pressi del Passo del Por: 
doi. In previsione di ciò vediamo 
come venga fiato ugualmente cor- 
50 alle ripetute istanze del Coman- 
do militare di Trieste miranti ed 
una effettiva sistemazione dei pio- 
coli cimiteri di guerra della no- 
stra zona, anche se vi giacciono 
quasi esclusivamente soldati austro- 
ungarici. 


contato — dice la signorina G. 
— che hanno dovuto rinunciare 


individuo, non. meglio identifica; 


sturbare. Nessuno aveva intenzi 


stato d'animo confacente; e 


per i turisti». ‘l'emiamo che l' 
‘formazione 


come supponiamo accada 
‘ala anche a San Gi 


lica di persone vestite 
sconveniente. A parte questa 


la tunzie disturbano in 
ic go 


esso essi vengono. pregeti. 


‘ca opposto all'altare; ma mai' 
vengono allontanati. Così ci hn 
sicurato, direttamente il parroco 
San Giusto, 

== La Ripartizione 


cortese sollecitudine al quesi 


mini di denuncia per la cessazi 
ne dei suoi redditi di lavoro ai 


274 del T. U. per la Finanza 
cale (R. D. 14 settembre 1931 


bre di ogni anno ed hanno effe! 
con ij io gennaio successivo. 


norma che può portare alla vari 
zione del tributo anche più di 
anno dopo l'evento che vi 


"= «Amici turisti mi hanno rac- 


assistere alia S. Messa nella Cat- 
tedrale di San Giusto, perchè un 


davanti all'ingresso, invitava tutti 
i turisti ad allontanarsi e non di 


ne di disturbare; quando uno de- 
sidera assistere a una saena fun- 
zione evidentemente ci va în uno 


questo vale per i cittadini, non 
vedo perchè non dovrebbe valere 


della gentile lettrice 
non sia perfettamente corrispon- 


isto non 
è desiderato l'ingresso nella Basi- 
in modo 


soriminazione ci è stato assicurato 
che non ne vengono fatte altre; 
i ona 
nolgirare per la chiesa anche du- 


inblontariamente 
tedeti rarcolti ino preghie- 


trattenersi all'estremo della, Basili- 


imposta e 
tasse del Comune ha risposto con 


posto su queste colonne dalla let- 
trice signora Elvira Lenassi, che 
chiedeva delucidazioni circa i ter- 


effetti dello sgravio relativo alla 
imposta di famiglia, La Riparti= 
zione precisa: «Ai sensi dell'art. 


1175) le variazioni dei cespici sog- 
getti ai vari tributi comunali van= 
no denunciati entro il 20 settem- 


contemperare la rigidità di tale 


dato luogo l’Amministrazione co- 


munale Na disposto per l'impo- 
sta di famiglia: «Nel caso di ces- 
sazione totale o parziale del red- 
dito imponibile della famiglia, per 
affetto della ‘disoccupazione invo 
lontaria di uno o più dei suoi 
componenti, ovvero per qualsia- 
si altro evento di forza maggio- 
re, compete lo sgravio proporzio- 
nale dell'imposta a decorrere dal 
semestre solare. successivo alla 
cessazione, purchè denunciata en- 
tro tre mesi; per i casì di tardi- 
va denuncia saranno applicate le 
norme generali. Ciò vuol dire 
che, scorsi inutilmente i tre mesi, 
viene proceduto secondo la illu- 
in | strata norma dell'art. 274 T. TU, 
con variazione dal' 1.0 gennaio 
successitò alla denuncia. ® questo 
è appunto il caso della signora 
Lenassis. Ringraziamo la Riper- 
tizione per la pronte deluci- 
dazione, 
“= La lettrice Paola Riva ci 
mande questa interessante segna: 
lazione: «Icka, Ja campanara (e 
qui mi ci vorrebbe ia matita di 
Kolimann per fervi do schizzo a- 
‘deguato) sapete dove si trova? A 
e |Goli. venti minuti di tranvia da 
26 | Di&zza Oberdan, ma... all'estero! 
95; | Purtroppo, tale ‘era l'impressione 
che riceveva chiunque si trovava 
a Villa Opicina domenica scorsa, 
verso di tramonto. La nostra Jcka 
suona le campane della chiesa par- 
rocchiale di Villa Opicina, ma, con 
uno stile tutto personale che, vi 
assicuro, m'he fatto venire il buon 
umore nonostante la piacevole 
O” | impressione avuta di trovarmi al 
gli | l'estero, contro ogni mia volontà, 
Lo striscione di seta che attraver- 
sava Ia strada in onore della pro- 
cessione della Vergine portava una 
lo- | scritta slovena; altre scritta nella 
n. | nella stessa lingua si trovava sul 
sagrato e qui eran segnate, a ri 
cordo, duo date: 1949-1956. Non 
saprei dirvi a. cosa alludessero, 
tto | Forse era il periodo in cui nella 
‘A|| parrocchia vigeva un'unica lingua: 
lo sloveno. Chiedo soltanto: n) se 
l'Ente ‘per il Turismo, che pure 


R. 
ad 


to, 


ion 


se 


im 


di 


tol 


cdi 


ito 


ine 
un 


fia | di aver @ propria disposizione ben 


quaftro pullman per portare sul 
posto fedeli di Jingna esclusiva- 
mente slovena, intende cacciare 1 


Notiziario 


Presso la segreteria della Scuola 
statale di avviamento commervia- 
le «F. Rismondo» si accettano 
fiornalmente dalle 9 alle 12, le 
terizioni per tutte e tre le classi. 
Debbono chisa>re iscrizione an- 
che gli alunni prem.osi alla classs 
superiore ed i respinti, Le norme 
riguardanti le iscrizioni sono espo- 
ste all'albo «e.Istruta. 

+ Eresso la Scuola sureirore di sn: 
Vizio sociare. via Cavana 24, sì a> 
cettino dal'1-9 al 15-10, le Iscr 
zioni per l'anno accademico ‘56-57. 
La segreteria è aperta  giorna) 
mente dalle 9 alle 12 e dalle 16 
alle 19. 

La Scuola avviamento industria- 
le ai Campi Elisi apre î suoì bat- 
tenti per il nuovo anno scolastico 
1956-57. Le iscrizioni si ricevono 
cgni mattina, dalle 9 alle 12. Gli 
alunni già frequentanti la scuola 
sì presenteranno portando _l'ulti- 
ma pagella, per gli altri invece sa- 
ranno necessari i seguenti docu- 
menti, che potranno essere ritira- 
ti dalla scuola elementare di pro- 
yenienza: 1) pagella della V. ele- 
mentare; 2) certificato di nascita; 
3) certificato di sanità oculare; 4) 
certificato di rivaccinazione; 5) 
certificato antidifterico La scuola 
industriale ai Campi Elisi, pur es- 
sendo & tipo marinaro, è una scuo- 
ia industriale a tutti gli effetti, 
rari alle altre. ma con indirizzo 
meccanico-motorista. A tale stopo 
essa è attrezzata con una conve- 
riente officina meccanica, una fu- 
cina ed in più un reparto motori 
di vario tipo, sui quali i giova- 
netti possono acquisire le impor- 
tanti nozioni e fare le prime esoe- 
rienze. Non vi sì fanno invece 
esercitazioni di falegnameria. Il 
programma delle materie di cuitu- 
ta è it medesimo delle altre scno- 
le di avviamento irdtstriale e sa 
lingua straniera è l'isgese. 

T licenziati di questa scuola pos- 
sono continuare i loro studi, oltre 
che presso l'Istituto tecnico indu- 
striale «A, Volta», anche presso 
l'Istituto tecnico nautico «Tomma- 
#0 di Savoia», sezione motoristi, 
sicchè oltre alla possibilità di di- 
ventare Deriti industriali hanno 
anche quella di diventare capita- 
di macchina. 

La Direzione della Scuola di av- 
viamento commerciale «Fratelli 


Fonda-Savio» comunica che le in- 
serizioni alla sezione commerciale 


mista (maschile e femminile) 


con ingresso in via Pascoli. Per 


si alla nuova sede dell'istituto. 


di promozione della V elementa 
certificato di nascita, certificato 


gati a presentare la pagella. 


interni. L'Istituto sì articola 
quattro sezioni; decorazione pit 


l'Istituto dalle ore 8.30 alle 12 


l'anno scolastico 1955-56. Gli ini 


15 alle 18. 


le iscrizioni al Semi-convitto 


tembre, presso l'Ufficio provine: 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 
alle 18,90, 


Aperte le iscrizioni 


‘Sono aperte le iscrizioni per 
nuovo anno scolastico presso 


minuti dalle linee tr. 6, 8, filov. 


sono usufruire, 
scuole, anche del semiconvitto 


pomeriggio, 


scolastico 


alla sezione alberghiera di bordo 
hanno luogo, dalle 9 alle 12, nel» 
l'edificio scolastico di via Parini, 


iterizioni alle varie classi. rivolger- 


Gli alunni che si iscrivono alia 
lia classe sono invitati a portare 
seco i documenti di rito (pagella 


sanità oculare, certificato di rivac- 
cinazione) e coloro che si iscrivo- 
no alla TI e TII classe sono obbli- 


Sono aperte le iscrizioni per 
alunni di ambo i sessi, all'Istituto 
|statale d'arte per l'arredamento e 
la decorazione della nave e degli 


tica, arte del legno, arte. dei me- 
talli, arte del tessile. Per informa- 
zioni rivolgersi alla segreteria del 


ratti d' giorni feriali, tel. 41-622, A 
partire da lunedì sarà aperta nel 
Iccali dell'Istituto in yin Besenghi 
n. 2. una piccola mostra dei la- 
vori eseguiti dagli alunni durante 


ressati potranno visitarla nei gior- 
ni feriali, dalle 9 alle 12 e dalle 


Tu Commissariato provinciale pet 
la Gioventù italiana, Ufficio pro- 
Vingiale di Trieste, comunica che 


Banne verranno accettate a decor- 
rere dal 3 e sino al giorno 20 set- 


ie in via Coroneo 21, tel. 8-7271, 


al Collegio «Beata Vergine» 


Collegio della Beata Vergine, via 
di Scorcola 7, tel, 24-224, a pochi 


5, 17, 18, 19, aut. 28, 30: scuola ma- 
terna e classi elementari, sctiola 
media e istituto magistrale, legal- 
mente riconosciuti, Le alunne pos- 
oltre che delle 


dell'assistenza postscolastica nel 


turisti italiani ed i triestini dalla 
zona; b) sotto quale imposizione 
18 Diocesi di Trieste, sia stata ob- 
bligata a permettere una proces 
sione del genere nel 1956; ©) per 
chè, mentre gli stessi sloveni nelle 
loro più avanzate richieste esigeva- 
@|mo il bilinguismo, nella Chiesa si 
usa esclusivamente lo sloveno? 
Non sarebbe ll caso di comportarsi 
con maggior equilibrio politico, e 
le| dare a quella parrocchia un pa- 

store d'anime che, quando orge 
[nizza una processione, si accon- 
tenti dei fedali del posto?», 


“=—- Il lettore Giuseppe Bentivo- 
glio è alla ricerca di una legge 
te, | n. 722, Si è rivolto alla Biblioteca 
di| Civica, ma naturalmente ‘essendo 
la sua richiesta incompleta nei da- 
ti essenziali non ha potuto essere 
soddisfatta, E allora si è rivolto 
& moi; sperinmo con migliore for- 
tuna. Sappia il lettore che annue 
mente leggi e decreti. promulgati 
dal Presidente della Repubblica 
sono migliaia e ogni anno Ja mu 
merazione progressiva incomincia 
sempre dal numero uno. Perciò 
esistono attualmente 11 leggi con- 
trassegnate del numero 722, cioè 
una per ogni anno dal 1946. Per 
poter indicare gli estremi necessa- 
ri bisogna che il lettore Giuseppe 
Bentivoglio indichi Ja materia trat- 
tata dalla legge n. 722 che a lu 
interessa. Ad ogni modo precisia 
mo che la legge n. 722 del 1056 & 
stata pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del 25 luglio 1956 e tratta 
dell'inclusione degli abitati di Ber. 
tolasco, Grumel e Rosana del Co- 
mune di Lucana în provincia di 
Torino fra quelli da trasferite a 
cura ed a spese dello Stato. La 
legge n. 722 dell'anno, scorso inve- 
dice è stata pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale del 4 agosto 1955 e 
tratta l'autorizzazione a far effet 
tuare annualmente quattro lotte- 
ie nazionali. Speriamo che al no- 
stro lettori interessi una di'que- 
ste due leggi; altrimenti dovrebbe 
— come detto — indicare la ma- 
teria trattata. 


=> «Per evitare lo stridore delle 
rotaie nelle curve, l'Acegat le fa 
ungere con una soluzione speciale, 
che giova benissimo; senonchè — 
lamenta un lettore — il carro del- 
il |1'innaffiamento scioglie tutto il it 
quido miracoloso e fa rinnovate 
quell'infernale | stridore. L'anno 
1,|scorso l'Acegat aveva posto rime- 
dio all'inconveniente facendo chtu- 
dere al carro il getto sulla rotaia, 
Insclando aperti tutti gli altri, M- 
mitatamente alle curve, s'intende, 
cosa del resto facile mediante al 
e|gioco delle leve. Sarà benemerita 
l'Azienda se rinnoverà le medesi- 
me disposizioni anche quest'anno». 


in 
to- 


di 


te 


ia 


90 


aveva dato modo al parroco locale. 


{«Giornalfoto») 


L'insigne chirurgo triestino prof. Pietro Valdoni + 


il rinfresco, parlerà, alle 10.45 
il prof. Valdoni sul fema: «Sin 
dome postcibale conseguente 
alla resezione gastrica», Dopo 
dî lui, aile ore 1145, il prof. 
René Gutmann, di Parigi, par- 
lerà su «Evolution de l'ulcère 
e du cancer gastrique», Egli 
‘proietterà, inoltre, all 16.30 un 
cortometraggio sull'argomento. 

Alle 17 il prof, Bonadies, da 
‘Roma, parlerà di: «Duodeniti, 
‘periduodeniti, paraduodeniti. 
Seguirà quindi la relazione del 
prof. Fieschi sul tema: «Dia- 
gnosi e terapia delle gastriti 
croniche». Concluderà la gior- 
nata dei congressisti il tratte- 
himento al Castello di S. 
Giusto, 

Alle ore 9 di domani si avran= 
no alcune comunicazioni, men. 
tre alle 10 parlerà il prof. Mes- 
sini su «Indirizzi terapeutici in 
patologia gastro- duodenale». 


OGGI SI INAUGURANO 


le “Giornate mediche triestine., 


Seguiranno, nell'ordine, il prof. 
N. Henning da Erlangen (Die 
oronisch-entrimalichen Verin- 
derungen der Hagenschlieim- 
haut im Lichte bioptisch-histo- 
logischer Untersiichungen), il 
prof. V. Pettinari da Padova 
(La gastrectomia totale: indi- 
cazioni e risultati), il prof. Lu- 
sena da Milano (Gastrite e al 
lergia), il dott. J, Groen da 
Amsterdam (L'importance de 
facteurs psicologiques dans la 
genése et therapie de l’ulcère 
gastrique et duodenale), e in- 
fine il prof. Dalla Volta, da 
Padova (Il dolore da ulcera, 
genesi e valore clinico). Alle 21 
avrà luogo il pranzo all’Alber- 
go Excelsior, 
ent 


Sussidi scolastici. «A. Foschiatti» 


' aperto il concorso per il con- 
ferimento di un sussidio scolastico 
di dire 50,000 e due di lire 25.000, 
messi a disposizione del Sindaco 
dalla Cassa di Risparmio ‘di Trie- 
ste, allo scopo di onorare la me- 
moria del compianto suo impiega. 
to Gabriele Foschiatti, mell'anni- 
versario delia sua morte (20 no- 
vembre p. v.). I detti sussidi sco- 
lastici verranno assegnati a stu- 
denti iscritti all'Università o Isti- 
tuto superiore, che abbiano conse- 
guito nel profitto degli studi una 
media complessiva non inferiore a 
punti 24, 

Le domande dovràmio essere 
presentate al Comune di Trieste, 
non oltre le ore 12 del giorno 10 
novembre p. v. e gli interessati 
prima del suddetto termine, pren- 
dere conoscenza delle ulteriori mo- 
dalità del concorso e dei documen- 
ti da allegarsi alle rispettive do- 
mande, alla stanza 100 al IT pia- 
no del Palazzo municipale, 


Un’ asta al Municipio 


Il Comune rende noto che il 
giorno, 9 ottobre verrà _ ripetuto, 
nella sala delle Aste del Munici- 
‘pio, il pubblico incanto per la for- 
nitura di tonnellate 400 di carbo- 
ne fossile. Le domande' di ammis- 
sione all'asta’ dovranno essere 
presentate alla Sezione contratt. 
del Comune, via Rettori 2, I p. 
(stanza 203) entro le ore 12 del 
g.omo 4' ottobre. Per informazio 
ni, gli interessati potranno rivol- 
gersi all'Ufficio predetto. 


Ampliato uno: stabilimento 
nello zona industriale di Zaule 


Sono stati ultimati in questi 
giorni i lavori di ampliamento del- 
Jo stabilimento Panizzoli & Tacco- 
ni al Porto industriale di Zaule. 
H' stato costruito un nuovo padi- 
gilone su un'area complessiva di 
700 metri quadrati, con una spe- 
sa di oltre dieci milioni di lire; lo 
stabilimento potrà così aumenta- 
re la produzione di compensati @ 
occupare un maggior numero di 
misestranze ‘raggiungendo un no- 
fevole potenziamento interno, pre= 
messa, per un ulteriore sviluppo. 


Il bollettino sanitario 


Il movimento delle malattie de- 
nunciate nel Comune di Trieste 
nella prima decade di settembre 
presenta 7 casi di difterite, 5 di 
scarlattina, 4 di febbre tifoidale, 
uno di meningite, 4 di morbillo, 
uno di varicella, uno di pertossea 
5 di parotite, uno di poliomieli» 
te. Dall'Lo al 10 settembre non 
si è pertanto verificato nessun ca» 
‘so mortale di malattie contagiose, 


Costruzione di due edifici 
al campo profughi: di Opicina 


Presso la Direzione dei Lavori 
Pubblici del Commissariato gene- 
rale del Governo è stata ieri espe- 
rita una pubblica licitazione per 
l'essegnazione dei lavori per la co- 
strusione di un edificio a uso cu- 
cina e di un altro a uso lavande- 
ria presso il campo profughi di 
Ville Opicina. L'appalto, per 18 
milioni 100 mila lire è stato ag- 
giudicato all'Im resa Enzo Sereni 
di Trieste, 


NAVI IN PORTO 


il giorno 13 settembre 1956 


B. 5 «Hercules» (it.); B. 11 <A. 
Spiridioni» (gr.); B. 16 «Campido. 
glio (it.); B. 32 <P, River» (pa.) 
SB. 98 «Piero» (it); B, 41 «Spuma» 
(it.); B. 46 «Verax» (it.); B. 47 
iSark» (tur.), Molo Bers. N.: «Sa 
turnia» (It.), Arsen. Lloyd: «Mari» 
nella» (it.), «Eridano» (it.), «Ple- 

tiva 

*«Durmitori» (jug.), Ilva 
«National Traders. (1i.). 
«Corallina» (it.). 


MOVIMENTI 

14 settembre: «Marinella» dal. 
l’Ars. a mare; «Campidoglio» de 
8. 16 a mare. 

ARRIVI 

13 settembre: «Aslan» B. 14 a; 
«Magdela» rada; «Loredan» B. 10; 
«Skopje» B. 45, 14 settembre: «Ex- 
brook» B. 40; «Vrbas B, il, 


iades» (11.), «Nakhshon» (1sr. 
Vecchi: 


la 


minestra € int 
ed è 


ragazzi, 


fatta con 


LA 


di 


si- VINIAS 


IL DOPPIO BRODO. 


GRATIS l’artistico PICCOLO MUSEO: delle MERAVIGLIE a colori, 


scrivendo a STAR, 
Muggiò (MILANO ) 
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SECONDA GIORNATA DEL TROFEO MAIRANO 


VITTORIE DI MISURA 


DEI RUSSI E DEGLI UNGHERESI 


Gli italiani rimontano lo svantaggio ini- 
ziale ma alla fine sono piegati dai magiari 


Bologna, 13 

La seconda giornata del Tro- 
feo Mairano di pallacanestro 
è iniziata con l'incontro Rus- 
Polonia, 

Incontro più combattuto del 
previsto per la brillante difesa 
che i polecchi hanno opposto ai 
fortissimi russi, Fin che è ri 
masto in campo il «pivot» Paw- 
Jik, anzi, la partita è stata di- 
sputata Sotto il segno dell’equi- 
librio; poi uscito Pawlik al 3" 
della ripresa per raggiunto li- 
mite di falli, i polacchi hanno 
‘accusato la mancanza di un effi- 
cace rimbalzista ed hanno do- 
vuto cedere, pur con tutti gli 
onori, al serrate degli avversa- 
ri, Il gioco è stato molto veloce 
con momenti tecnicamente pre- 
gevole da parte di entrambe le 
‘squadre, I migliori: Pawlik, Fe- 
glerski e Nartowski tra i' po- 
lacchi; Stonkous, Botchkarev e 
Semenov tra i russi, Il primo 
tempo: URSS 45 - Polonia 37. 
Risultato finale: URSS 74 - Po- 
Jonia 66, 

URSS: Mouijnieks, Valdma- 
ne, Torban (5), Stonkous (18), 
Petkyavitchous (4), Botchka- 
rey (15), Kroumine, Semenov 
(11), Laouritenas (8), Ozerov 
(13), Kiladze e Khekhti, Polo- 
mia: Kaminski, Pawlik (23), 
Wawro (6), Feglerski (10), 01s- 

i, Zlotkiewicz (4), Bedna- 
rowicz, Woicik, Wichowski (2), 
Pacula (9), Karbownicki, Nar: 
towski (12), Arbitri: Klima 
(Cecoslovacchia) e Reverberi 
(Italia). 

Gli azzurri, che ieri avevano 
battuto i polacchi, hanno per- 
duto oggi contro gli ungheresi 
per 65-56 (29-23), 

Inizio favorevole agli unghe- 
resi che sfruttano alla perfezio- 
ne i tiri liberi fischiati a loro 
favore con molta generosità da- 
gli arbitri (specie da parte di 
quello jugoslavo). Gli italiani, 
scesi in campo con Posar, Mot- 
to, Macorati, Calebotta e Can- 
na, stentano a trovare il ritmo 
e all'8°, quando l'Ungheria con- 
duce per 13-8 McGregor cambia 
quintetto. Alesini, Lucev, Ri 
minucci, Sardagna e Costanzo 
sorprendono gli avversari con 
un gioco velocissimo e si porta- 
no dapprima in pareggio (19 
19 all'Il’) e poi in vantaggio 
(21-20 81 14), 

Gli ungheresi operano alcuni 
cambi e si riportano al coman- 
‘do spiazzando la difesa italia- 
na con una velocissima rete di 

assaggi. Al termine del primo 
Tempo i ‘magiari conducono per 
29-23, Nella ripresa gli unghe- 
resi adottano subito una tat- 
ostruzionistica; il Palazzo 
diviene una bolgia di fischi. Gli 
azzurri tentano di spezzare la 
manovra degli avversari com- 
mettendo falli personali, ma ji 
magiari centrano con assoluta 
precisione i tiri liberi, ed anzi 
aumentano il vantaggio; vano 
il generoso finale degli italiani, 

‘Anche in quest'ultima fase di 
gioco l'arbitraggio non è ap- 
parso oculato ed equo, I miglio 
ri: Canna, Posar, Lucev e Ri- 
minucci degli italiani; Zsiros, 
Cselko, Gabasnyi e Baannegy 
degli ungheresi, 

Ungheria: Baanhegy (13), 
Ozinkaan. (7), Liptay, Grem- 
minger (5); Zsiros (15), Bohaa- 
ti, Simon (5), Keszei, Cselko 
(9), Jundik (4), Toth Gabaanyi 
(7). Italia: Sardagna (3), Mot- 
to (4), Posar (1), Pieri, Gam- 
bo ,1), Lucev (5), Canna (13), 
Calebotta, Macoratti (2), Co- 
stanzo (3), Alesini (10), Rimi- 
nucci (8), Arbitri: Stefanovic 
\(Gugoslayia), e Kokorev (U. R. 


sii 


Srila terza partita la Ceco- 
slovacchia ha battuto la Svezia 
per 94 a 56 (50-31). 

Ecco la classifica dopo la se- 
conda giornata: 1) URSS e Ce- 
coslovacchia punti 4; 3) Unghe- 
ria e cata p. 8; 5) Gu e 
Svezia p, 2. 


I calciatori magiari 
per l’incontro di Belgrado 


Budapest, 13 
Contro la Jugoslavia. di 
nica prossima a Belgrad 
gheria giocherà nella segueni 
formazione: Arpati, 
Boerzsei; Kotasz, Bozsi, Beren- 
di; Sandor, Kocsis, Hidegeuti, 
Puskas, Czibor. 


pi 
I mondiali dei professionisti 


Vince Cucelli 
e Del Bello perde 


Parigi, 13 
Ha avuto luogo oggi a Pari- 
gi il turno di qualificazione per 
Îl campionato mondiale tenni- 
stico su campi coperti per pro- 
fessionisti al quale partecipano 
anche tennisti italiani. Ecco i 
risultati: singolare maschile: 
Mottran (Inghilterra) b, Col- 
lin (Francia) 6-8, 7-5, 6-0; Cu- 
cell (Italia) b. Specht (Au- 
stria) 6-2, 61, 64; Noor (Paki- 
stan) b, Del Bello (Italia) 64, 
6-1, 7-5; Cawthorn (Australia) 
b, Temetti (Francia) 6-2, 7-5,7-5. 
Gli accoppiamenti per i quar- 
ti di finale sono stati così di- 
sposti: Sedgman (Australia) - 
Cucelli (Italia); Trabert (U.S. 
A.) - Mottram (Inghilterra); 
Hartwig. (Australia) - Caw- 
thorn (Australia); Gonzales 
(U.S.A.) - Norr (Pakistan), 


Il torneo regionale del T.T. 
Ieri disputate 


giuocheranno pe? i non classi- 
ficati e per i III serie, nelle ga- 
re di singolo e doppio, una 
trentina di giovani. Nell’odier- 
na giornata si potranno for- 
mulare i primi giudizi ed in- 
dicare i gitocatori che si piaz- 
zeranno per le semifinali. In 
ogni caso il torneo triestino 
può essere considerato un uti 
le riuscito successo propagan- 
distico. 
Ecco i risultati di ieri. 
Femminili non classificati: 
Fragiacomo b. Rossi L. 60, 
6-2; Santisi b. Slavich G. 7-5, 
6-3; Martinoli b. Igleni 6-1, 6-2; 
Rosconi b., Negrini 6-0, 6-2; 
Boccasini R. b. Tacco 6-8, 
Maschili non classificati: 
Lennazb. Cucarzi 6-3, 6-3} S: 
driì b. Gavagnin 6-2, 6-4. 
III categoria maschile: Go- 


razza b. Gavagnin 46, 6-1, 6-8; 
Kostoris b. Mirkovich 6-3, 8-6; 
Veos b, Fumolo 3-6, 6-2, 6-0; 
Valenti b. Tamaro” 6-3, 
Fragiacomo b. Boccasini 3-6, 
6-4, 64; Tamaro S. b. Bonnes 
R. 4-6, 10-8, 10-8; Del Neri D. 
stein &1, 6-3; Cressi B. b. Ca- 
Îafiore 68, 6-2; Civelli b. lego 

64, 6-0; Costa b, Cech 6-4, 6-2; 
Dessenibus b. Pesle L. 6-1, 


do) Rosconi b. Deluic 6-2, 3-6, 


Doppio. maschile: Lenaz- 
Franchi b, Boccasini- Zanetti 
6-3, 6-3; Bonessi-Sandri b, Koz- 
man-Segrè 6-1, 6-1; Santisi-Bo- 


64.|nessi b. Grassili-Scomerzi 7-5, 


6-1; Boceasini-Grusovin b. Ro- 
sconi-Del Neri 7-5, 6-8; Fragia- 
como-Kostoris b. Ileni- Costa 
L. 62, 68. 


Golummi ‘0 Tarahocchia 
dal Commissario di Governo 


Teri mattina il Commissario 
di Governo ha ricevuto il presi- 
dente della Triestina avv. Co- 
lummi e il vicepresidente cap. 
‘Tarabocchia. I due dirigenti so- 
no stati trattenuti a colloquio 
per quasi un'ora. Il dott, Pala- 
mara ha voluto essere detta- 
gliatamente informato sulla si- 
tuazione attuale del sodalizio, 
specialmente in relazione allo 
andamento dell'assemblea stra- 
ordinaria di lunedì 3 settembre, 
nonchè sullo stato patrimoniale 
e sportivo del sodalizio, Gran- 
de affettuoso interessamento 
ha dimostrato il dott. Palama- 
ta al problema di fondo rap- 
presentato dall’avvenire della 
U. S, Triestina, per il quale ha 
dato prova della più alta com- 
prensione. 


Guglielmone si dimette 


da presidente del Torino 


Torino, 13 

Il sen. Teresio, Guglielmone 
si è dimesso dalla carica di 
presidente dell'A. C. Torino a 
causa dei molteplici impegni di 
carattere politico e. industria 
le che gli impediscono di oocu- 
parsi attivamente della societa 
granata. Il sen. Guglielmone 
comunque rimarrà a far parte 
del Consiglio direttivo. 


I MINATORI ITALIANI A NELLO BARBADORO 


«Abbiamo scioperato 
per venirti a vedere» 


Particolari del breve e drammatico ‘incontro 
vinto dal fiumano a spese del belga Sneyers 


Nello Barbadoro è rientrato 
in sede da Bruxelles dove ha 
battuto, per abbandono alla se- 
conda ripresa, il belga Jeani 
Sneyers ew campione d'Europa 
dei pesi mosca, gallo e piuma e 
attualmente numero tre della 
graduatoria europea della cate» 
coria preceduto dallo spagnolo 
Fred Galiana campione e il 
francese Hamia, sfidante uffi 
ciale. 

Abbiamo chiesto. al pugilato- 
te fiumano come sono andate le 
cose sul ring della capitale 
belga. 

«Sul quadrato — ha premesso 
Barbadoro — meglio. di così 
non poteva andare, e fuori an- 
che. Ho combattuto al Palazzo 
dello Snort di Bruzelles alla 
presenza di quattro 0 cinquemi- 
la connazionali tutti minatori 
calati a Bruxelles da Liegi e da 
Oharleroi per venire a vedere 
l'incontro. Sono tanto contento 
di non.averli delusi e couserve- 
tò di loro un grato ricordo per 
le affettuose accoglienze che mi 
hanno fatto. Mi ‘è rimasto im» 
presso un cartello nel quale vi 
era scritto «Porea Barbadoro 
che oagi abbiamo scioperato per 
venirti a vedere». 

Chiediamo come è andato il 
combattimento. 

«Conoscevo il valore di sne- 
vers attraverso il suo nutrito 
record e per quello che di lui mi 
avevano detto Pravisani e Po- 
lidori, entrambi battuti gi pun- 
ti dal belga. Sapevo pure che la 
bore di Sneyers è migliore del- 
la mia. Fisicamente però mi 
sentivo superiore. Mi son detto: 
qui bisogna cercare di vincere 
prima del'limite perchè ai pun» 
ti il mio avversario ha novanta 
probabilità su cento di batter- 
mi. Mi è andata bene — ha pro- 
seguito Nello. — AL suono del 
gong sono partito in quarta. 
Non vi sono stati scambi di as- 
saggio perchè Sneyers ha accet- 
tato l'urto. Ho incassato un paia 
di colpi portandomi a distaneo 
ravvicinata dove però ho colpi» 
to forte di sinistro al fegato, 
colpo che il belga ha accusato 
nettamente. Sono andato avan- 
Ù con scariche delle due mani 
che il mio avversario soltanto 
in parte riusciva a nettralizza- 
re. Con un sinistro gli ho pro- 
dotto una ferita sullo zigomo 
destro che ha cominciato a san- 
guinare subito. Il suono del 
gona che segnava la fine della 
tinresa ha tolto il belaa da una 
difcile situazione. Durante lo 
intervallo i secondi hanno chie- 
sto l'intervento del medico e 
al suono del gong all'inizio 
della seconda ripresa Sneyers 
non si è alzato. Poco dono l'an- 
nunciatore comunicava che il 
combattimento veniva interrot 
to per la ferita riportata da 
Sneyers e che il verdetto era di 
«no contest» vale a dire com- 
battimento non disputato. Allo 
annuncio è acacduto un mezzo 
finimondo ma un minuto dopo 
l'arbitro prende in mano il mi- 
crofono e ha rettificato dicendo 
che l'italiano Barbadoro ha vin= 
to per abbandono alla seconda 
ripresa». 

Abbiamo chiesto al campione 
della Colonia «Cremcaffè» il suo 
programma futuro. 

«Forse la rivincita con Sne- 
yers sempre a Brurelles 0 Liegi 
in novembre. Mi risulta inoltre 
— ha concluso Barbadoro — 
che nell'eventualità che Galia- 
na rinunci al titolo europeo dei 
piuma per motivi di peso la 
PI mi ha proposto all'EBU as- 
sieme a Pravisani, fra 1 proba» 
bili aspiranti per incontrare il 
francese Hamia per il titolo 
continentale. Comunque fra 
una setimana riprendiamo la 
via della palestra». 

Cc. 0. 


Il trotto a Montebello 


I prossimi cor.vegni di trotto 


venticinque gare 
Le selezioni per i quarti di 
fanale del torneo regionale di 
tennis si sono svolte a ritmo 
ininterrotto. Ieri si sono svolti 
oltre venti incontri e tra que- 
sti combattute ed interessanti 
le gare femminili nelle quali 
sono emerse la dagiacomo; la 
Bocessini e la Delnic. Jl giuo- 
co delle ragazze ha spesso avu- 


all'ippodromo di Montebello si 
svolgeranno secondo gli orari 
delle riunioni disputateila scor- 
sa settimana, e precisamente: 
domani sera sabato alle 20.45 e 
domenica pomeriggio calle 16. 
Domani sera la competizione 
principale sarà ancora riservà- 
ta alla classe massime. Si trat- 


ro a m. 1640; Dirupo a m. 1660. 

Nel programma «diurno» di 
domenica avrà particolare ri- 
salto la corsa Totip, Premio dei 
Giornali, con il seguente cam- 
po di pattenti già dichiarati: 
Aldifà, Mottarone, Rocktfeller, 
Mariolo, Ostello, Adriano Ro- 
mano, Costarica, Vassallo a m. 
2080; Fiordaliso a m. 2100. 


Mario. D'agata 
ritorna in palestra 


Arezzo, 13 

I campione del mondo dei 
pesi gallo, Mario D'Agata ha 
ripreso gli allenamenti nella pa. 
lestra. pugilistica di Arezzo in 
preparazione al confronto che, 
nella seconda quidicina del me- 
se di ottobre, dovrà sostenere a 
Milano con lo spagnolo Car- 
denas. 


I marciatori del «5, Giacomo» 
al camp'onato, nazionle 


S'è svolta domenica a Vare- 
se la sesta prova per il cam- 
pionato podistico di società, al 
quale partecipano cinquanta 
sodalizi, che annoverano i mi 
gliori marciatori italiani, Alla 
presenza di un folto pubblico e 
fra l'entusiasmo generale, il 
giuliano Pamich, che aveva 
condotto per quasi tutta la ga- 
ra, s'è fatto soffiare negli ul 
timi metri il primato, da parte 
di Dordoni che così com l’otti- 
‘mo tempo di ore 1 35'7, si è ag- 


giudicata brillantemente 1a 
gara, 

A questa sesta prova hanno 
partecipato gli atleti del San 
Giacomo. Lorber, con una ot- 
tima tenuta di gara, è arrivato 
19.0, nel tempo di ore 1 47’, mi. 
gliorando di parecchio il suo 
primato personale, L'anziano 
Crasso giungeva 39,0 ancora 
fresco ed il giovane Barovina 
4.0. Il San Giacomo figura 
così al 16.0 posto fra le 50 so- 
cietà italiane, 

Il prossimo mese, Crasso (che 
sì stà preparando per la Cen- 
to chilometri, parteciperà as- 
‘sieme a Bitesnich a Barletta 
alla 7.a prova, sui 50 km. 


Le riserve a Gradisca 


i «ragazzi» a Bolzano 


La squadra riserve dell'U. S. 
Triestina sarà impegnata domi 
nica prossima in una gara ami- 
chevole con l'Itaia di Gradisca. 

La prima squadra ragazzi 
parteciperà, sempre domenica, 
al Trofeo Nazionale Tricolore, 
organizzato dall’Associazione 
Nazionale Combattenti e Redu- 
ci di Bolzano, pro Famiglie Ca- 
duti di Marcinelle. Le, compe- 
tizioni di Bolzano vedranno 
impegnate le seguenti squadre: 
A. ©. Fiorentina, A. C, Verona, 
‘AC. Bolzano e U, S. ‘Triestina, 
e si svolgeranno con il seguente 
programma: ore 9: A. C. Bob 
zano-Triestina; ore 10.15: Fio- 


IL PICCOLO 


La penultima giornata del mas- 
simo campionato di hockey su pi- 
sta trova i suoi motivi d'interesse 
nella lotta ingaggiata dalla Lazio 
e dall'Amatori Modena per la con- 
quista del secondo posto in clas- 
sifica, E' questa l'ultima incogni- 
ta che jl campionato 1956 deve an- 
cora risolvere prima di abbassare 
il telone sul palcoscenico, che ha 
visto giostrare, per cinque mesi, 
Bli attori della stagione agonisti. 
ca 1956, giunta alle ultime battu- 
te, Il resto — scudetto e retroces- 
slone — ha trovato già da tempo 
i suoi protagonisti, anche se il 
Monza, neo campione d'Italia, ha 
fatto suo il titolo soltanto sabato 
scorso mettendo tra lui e { suoi 
inseguitori un incolmabile distac- 
co di punti, Per il Monza il cam- 
Dionato è terminato otto giorni fa 
con l'undicesima vittoria che ha 
permesso al monzesi di staccarsi 
ulteriormente dalla Lazio, i più 
insidioso avversario dei brianzoli. 

Se per il Monza tutto si è con- 
cluso secondo le... previsioni gene- 


rali, per i modenesi e i laziali il 
campionaeto.., comincia domani se- 
ra, C'è in gioco il secondo posto 
e, a dar retta agli ambienti mo- 
denesi, questi ci tengono moltissi- 
mo alla conquista della seconda 
poltrona, che ripagherebbe il quin- 
tetto emiliano, partito all’inizio 
della stagione con mire ambiziose, 
della sconfitta subita per In tra 
volgente marcia imposta dai mon- 
zesì sino dalla prima giornata del 
campionato, I modenesi debbono 
però fare i conti coi laziali che, 
dopo aver chiuso il campionato con 
la pista di casa inviolata, affron- 
teranno l'ultima fatica a Milano, 
avversario il Pirelli, E° un osta: 
colo non trascurabile, che potreb- 
be togliere proprio in extremis ai 
laziali îl secondo posto, 

I modenesi hanno da portaro a 
termine due partite, una in casa 
contro il Marzotto e Una in tra- 
sferta sulla pista triestina contro 
ll Ferroviario, Se i modenesi sa- 
pranno imporsi sul Ferroviario, 
che in questi ultimi tempi ha da- 
to visibili segni di riscossa — la 
recente vittoria dei ferrovieri sul 
malandato Novara rappresenta pur 
sempre un risultato rispettabile — 
avranno la via aperta per scppian. 
tare i laziali, che comunque do- 
vrebbero cedere le armi a Milano 
per permettere agli emiliani di 
realizzare 1 loro piani, Sabato pe- 
ra, quindi, 
untati.sulla piste:diiIPifbste e! 
lano, dove potrebbero verifi 


campionato, che non ia Visto sce- 
mare: l'Interesse neppure quando 
determinate situazioni lo hanno 
privato di una più appassionata e 
incerta gara per Ja conquista del- 
le prime posizioni o per evitare la 
retrocessione, 

A Novara saranno di fronte due 
squadre che, in altri tempi, avreb- 
bero fatto accorrere ii pubblico in 
‘gran numero, Un Novara male in 
arnese come Io abbiamo visto s4- 
bato scorso non può costituire mo- 
tivi di apprensione per la Triesti- 
na, che affronterà l'ultima trasfer- 
ta della stagione, Il pronostico è 
per gli alabardati, semprechè que- 
sti affrontino l'avversario con uno 
schieramento capace di reggere 
l'urto dei novaresi, Nella partita 
di Roma di sabato scorso Î campio- 
ni d'Italia uscenti hanno allineato 
nei primi dieci minuti di gioco 


rentina-Verona, nel pomeriggio, 
con inizio alle ore 15, le finali. 


FONTANA PREFERITO A MALDINI 


Milano, 13 

‘L'allenamento dei rossoneri 
ieri all'Arena non ha certo sod- 
disfatto ed è stato meno con- 
fortante della prova sostenuta 
domenica contro la Fiorentina. 
L'attacco dei titolari (da destra 
® sinistra: Bagnoli, Bredesen, 
Galli, Schiatfino; Mariani) ha 
dimostrato di avere scarsa ef- 
ficacia nella fase decisiva. Tut- 
tavia il ritorno di Liedholm 
nella mediana è apparso anche 
ieri la soluzione più idonea, in 
relazione anche all'esordio «uf- 
ficiale» di Fontana a terzino 
destro, per dare organizzazio- 
ne all’attacco e collegamento 
con le.linee arretrate. 

Viani comunque ha deciso di 
schierare a San Siro l’identica 
formazione di ieri con l'unica 
variante di Buffon (ormai in 
ottima forma) in porta. L’'un- 
dici pertanto sì schiererà così: 
‘Buffon; Fontana, Zagatti; 
Liedholm, Zannier, Bergama- 
schi; Bagnoli, Bredesen, Galli, 
Schiaffino, Mariani. 


Così la Triestina 


alla vigilia della. partenza 


Nella giornata di ieri Pasi- 
nati ha ripreso le salutari cam- 
minate Opicina-Monrupino e 
ritorno che tanto buoni risul- 
tati hanno dato nella passata 
stagione. Hanno partecipato al 
raduno 16 giocatori e pelo 
mente Bandini, Bel’oni. po: 
Claut, Brunazzi, Petagni 
rario, Freschi, Solta ‘Dati, 
Olivieri, Renosto, Szoké, Caz- 
zaniga, Petris e Turra. Assen- 
te. Brighenti per motivi fami- 
liari e Natteri bisognoso di cu- 
te. per rimettere in sesto una 
caviglia. A Monrupino i gioca- 
torì sono stati visitati dal pre- 
sidente e da alcuni dirigenti, 

L'avy. Colummi e il cap. Ta 
rabocchia hanno parlato ai 
giuocatori dando loro assicura- 


ta del Premio dei professionisti, 
con Ì seguenti iscritti: Rockfel- 
ler, Gallodoro, Adriano Roma- 


to fasi piacevoli e si è distinto 
anche in linea ‘tecnica, Oggi 


no, Delio, Ostello, Ea 
Prà, Teano, Tarso, Cliper, Zar- 


zioni circa la regolazione delle 
note pendenze. Oggi stesso ver- 
ranno corrisposti gli stipendi € 


parte dei premi spettanti. Ogni 
giuocatore riceverà per il mo- 


Non convince il Milan 
nella partita d'allenamento 


mento più della metà di quan- 
to gli compete. Il resto a una 
scadenza vicina, 

Nel pomeriggio Pasinati sì è 
recato allo Stadio unitamente 
@ Ferrario per sottoporre il 
centromediano, che come è no- 
to ha iniziato la preparazione 
in ritardo, ad un particolare 
allenamento. A quanto pare 
Pasinati porterà a Milano 13 
giocatori e la formazione che 
scenderà in campo contro il 
Milan sarà questa: Bandini; 
Belloni, Claut; Petagna, Fer- 
rario, Stolfa; Renosto, Olivie- 
ri, Brighenti, Szoke, Cozzani: 
BA, AI ruolo di riserve sembra- 
no destinati Freschi e Petris. 

La Triestina partirà sabato 
mattina alla volta di Milano e 
alloggerà all'Albergo Touring. 


Verso Melboume 


Prostazioni eccezionali. 
dei nuotatori gianponesi 


Tokio, 13 

Ai termine dei campionati 
universitari di nuoto, che si so- 
no svolti alla fine della scorsa 
settimana nella piscina d'ac- 
qua dolce di 50 metri di Meiji, 
a Tokio, è stata annunciata la 
squadra giapponese per i Gio- 
chi di Melbourne, 

Metri 100 e 200 stile libero: 
Manbulkoga (21 anni, migliore 
prestazione in piscina grande 
Su 100 metri 56"7, su 200 2°8”4); 
Atsushi Tani (22 anni, 564 e 
2'8"6); Hiroshi Suzuki (23 an- 

ni, 57"1 e 2'5"8); Takeshi Shi- 
mizu (21 anni, 58%4 e 298); 
Tetsu Furukawa (18 anni, 58”8 
e 211”). 

Metri 400 e 1500 stile libero: 
Takeshi Yamanaka (17 anni, 
4347 e 18'35"4); Yoshiro No- 
da (20 anni, 4°39"4 e 18'48”4); 
Yulkiyoshi Aoki (22 anni, #41”5 
e 18°44"8); Seizaburo Yagi (19 
anni, 4'41"8 e 18'44"3); Koji No- 
noshita (19 a., 442"5 e 18'61”5). 

Metri 100 e 200 dorso: Keiji 
Hase (21 anni, 1'5"8 e 2247); 
Tomita, (17 anni, l'65.e 2'24"6); 


ricano 


una formazione contraria a ogni 


Hideo Ninomiya (18 anni, 17”5 
e 213074). 

Metri 100 © 200 rana: Masaru 
Furukawa (20 anni; 110% e 
25382); Akihih Yoshikawa (19 
anni, 157 e 286"). 

Metri 100 e 200 farfalla: T‘ 
kashi Ishimoto (21 anni, t° 
0 2°19”6), 

71 Comitato olimpico giappo- 
nese ha inoltre annunciato che 
se qualche nuotatore riuscirà 
di qui.agli inizi di ottobre a ot- 
tenere una grande prestazio- 
ne, potrebbe essere incorpora- 


to nella squadra olimpica, 


Domani. Ponziana-Udinese B 


Domani alle 16.90 si svolgerà sul 
Campo Ponziana l'atteso incontro 
di calcio tra il Ponziana e l'Udi- 
nese B. 

Ti lavoro di preparazione svolto 
dai bianco-celesti è stato molto in- 
tenso e la partita di domani ‘ci 
darà un'idea di quale potrà esse- 
re il comportamento dei ragazzi 
di Covacich nel duro e impegnati 
vo campionato di IV Serie che gi 
inizierà domenica 28 corrente. 1 
dirigenti del Ponziana hanno vo- 
luto che l'ultima partita di prova 
della squadra fosse disputata con- 
tro una formazione superiore e ri- 
volto l'invito all'Udinese, questa 
ha acconsentito molto volentieri di 
inviare a Trieste le sue migltori 
riserve. L'interessante confronto 
richiamerà certamente sul campo 
di Sant'Andrea j numerosi soste 
nitori del popolare sodalizio. In 
precedenza, alle ore 15, giocheran- 
no | ragazzi del Ponziana e del- 
l'Udinese, 


Torneo di seacchi, Domenica 16 
settembre alle ore 10, avrà luogo 
nel giardino della Birreria Dreher 
poste lampo organizzato dalla 

età scacchistica triestina, Pos. 
‘partecipare tutti i soci e sim- 
patiazanti. mediante pagamento di 
lire 100, Le iscrizioni si ricevono 
presso la sede sociale di Caffè Mi- 
lano fino a sabato 15 settembre al- 
le ore 21.30. Sono in palio premi 
in denaro, 
——————————€«k 

Lo svedese Sven iason ha 

battuto, nelle semifinali del torneo 


internazionale di Toronto, l’ame- 
jon per 6-4, 


RIDING DPOLTRILVIA 


STA PER CHIUDERE LA SERIE A DI HOCKEY 


PER LA LAZIO E IL MODENA 


il campionato comincia domani 


A visitare il malato Novara si reca la. Triestina 
Le due aspiranti al secondo posto sono in trasferta 


XVII GIORNAPA 


Lodi - Fortitudo Bologna 
Crda Monf.- Assi Firenze 


logica. Per sostituire un giocatore 
assente — il terzino Cervo — lo 
schieramento alabardato è stato 


rivoluzionato da cima a fondo, Il|F' 


risultato di questo esperimento — 
fallito in pieno — è stato inequi- 
vocabile: nei dieci minuti iniziali 
del gioco i laziali sono passati 
quattro volte e tale svantaggio non 
è stato più annullato, Ritornata 
la normalità nelle file alabardate, 
queste hanno saplito rendere la 
vita più dura ai laziali e nel ri- 
manente corso della partita i due 
contendenti non sono andati più 
in là di una divisione dei punteg- 
gi parziali, Il Novara comunque 
non è.., la Lazio, e pertanto IA 
Triestina dovrebbe aver buon (e 
facile) gioco in quest'ultima tra- 
sferta, 

Nella Serie B ia lotta ingaggia- 
ta per Ja promozione vede sempre 
alle prese tre squadre, Due di es- 
se giocheranno in trasferta (Pi- 
stoia e Fortitudo Bologna), una 
davanti al pubblico di casa (il 
Crda). E' probabile, però, che tut. 
te e tre riescano a intascare l’in- 
tera posta, il che però permette- 
rebbe di trarre già una prima con- 
clusione e cioè la promozione del 
Crda alla massima divisione, La 
seconda squadra da affiancare al 
Crda per l'ammissione alla Serie 
A salterà fuori, in tal caso, sel- 
tanto all'ultima giornata. 

B.L 


CLASSIFICA 
MARCATORI 
37 reti: Brezigar (Triestina); 
31 reti: Rautnich (Lazio); 
27 reti: Masala (Lazio) © Rinaldi 
(Amatori Modena); 
26 reti: Tavoni (Amatori Mod.); 
20 reti: Panagini (Novara)} 
19 reti: Cerina (Novara); n! 
18 reti att 
i 


1a GIORNATA 
BARI - SAMBONDDETTESD 
BRESCIA - LEGNANO 
COMO - PRO PATRIA 


MARZOTTO - MESSINA 
MODENA - PRO PATRIA 
SAMBENEDETT. - NOVARA 
SIMMENTHAL M.- PARMA 
VENEZIA - CATANIA 
VIORONA - TARANTO 


3.a GIORNATA 


MESSINA - LEGNANO 5 


1 reti: Gelmini IT (Monza) e Vi- 
ghenzi (Pirelli); 

15 reti: Gelmini I (Monza); 

14 reti: Martellani (Triestina) e 
Levati (Monza); 

13 reti: De Geronte (Marzotto): 

9 reti: Sicignano Il (Ferrov.): 


T reti: Natali (Lazio) 
6 reti: “Bor Apre @ Morello 


La vpenitt 


Campionato iriveneto 


Bondone 1956 


Gli Automobile Clubs Trive- 
neti indicono e l'A. C. Trento 
organizzerà il 23 settembre alle 
ore 14.30 una manifestazione 
chiusa di velocità in salita per 

i port e Turismo, de- 
nominata «Bondone 1956» — 
Coppa Prospero Gianferrari. La 
manifestazione vale quale cam. 
pionato regionale. Alla gara so- 
no ammessi i soli soci ACT 6 
le vetture sono, divise n 
guenti. categorie: Sport 
nazionale: classe fino cme. 750, 
classe fino cme. 1100, classe ol 
tre ome. 1100, Gran Turismo 
classe fino cme. 750, classe fino 

Dos oltre cme. 


classe 

150, classe "fino eme. 1300, clas: 
se oltre cme. 1300. 

Per informazioni di dettaglio 
rivolevosi all’A.C.T. (Pi: 
ca degli Abruz: 
presso îl quale dovranno perve- 
nire entro e non oltre il 19 set- 
tembre le domande, accompa- 
gnate dalla tassa d'iscrizion 
di lire 3.000. 


TM presidente dell'I.B.C., James 
Norris, ha dichiarato che Spara di 


Venerdì, 14 settembre 1956 


Avvisi economici 


(MENIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
ny essere ordinati Ltd la 


Honale UL E L, via na Pel 
lico n, 4, pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, alla stesso {ni 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 830 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
o espresso) e spedite per 
posta. 

Agli importi degli avvisi sl 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
LTmp, Gen, Entrata del 3 per 


“nr testata di ogni singola 
rubrica è indicato È prezzo 
per parela, Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 


———— 
B_Rich. pers. servizio L. 25 
DONNA gi pulizia 18-19enne 
Presenza. referenze, cerca, Bar 
1008 
GOVERNO case signorile co- 
niugi soli cercano trentenne, 
generoso compenso. Cassetta n. 
13812 B UPI, 
RAGAZZE per coniugi, ragaz 
zette, prestaservizi, cercansi. 
Torrebianca 41, Rosa. Telefo- 
nare 37419, 


oresnizzare Alicoe 
chie 


DELLA SERIE DI CALCIO 


10.3 GIORNATA 
ALDSSANDRIA - SIMMENT. 
BRESCIA - CATANIA 
CAGLIARI - LEGNANO 
MESSINA - VERONA 


SIMMENTHAL 


12.a GIORNATA 
CATANIA - Ii 


— i 
4a GIORNATA 


CAGLIARI - VENEZIA 
CATANIA - LEGNANO 
MPSSIN: 


BRISOLA - SAMBENEDETT, 
COMO - PARMA. 
LEGNANO - MODENA 

- CAGLIARI 


VDNEZIA - NOVARA 
VDRONA - SIMMENTHAL M. 


6.a GIORNATA 
ALESSANDRIA - DAGLIARI 
CATANIA - MESSINA 
MODENA - COMO, 
NOVARA - MARZOTTO 
PARMA - BRESCIA 
PRO PATRIA - LEGNANO 
SAMBENEDETT. - VERONA 


MESSINA - TARANTO 
VENDZIA - MODENA 
VDRONA - PRO PATRIA 


8a GIORNATA 


SAMBPNETT. - VENEZIA 
TARANTO - SIMMENTHAL 


9a GIORNATA 


MARZOTTO - LEGNANO 
MPSSINA - SIMMENTHAL M, 
MODENA - SAMBENEDBTT, 
PARMA - NOVARA | 
VERONA - CAGLIARI 


14,2 GIORNATA 


AGLIARI - PARMA. 


CATANIA - MODENA 


CAMERETTA centralissimo 1-2 


gina, affittasi, visitare subito. 
D'Alberto, piazza Goldoni 5. 


la 
cercasi prontamente Cassetta 
188058 


STANZA vs uso bagno telefono, 
solo a distinto affittasi. Imbria- 
N 4 I piano. 68353 P 
STANZE uno-due, I piano af- 
fittasi uso ufficio, telef. 27321. 

68376 FP 


G Istruzione L. 25 
A.A.A, APERTURA 15 settem- 
rsi Enenkel 


Corsi = Medie, Av- 
viamento, Istituti, Licei, Cor- 
sì ali. Dattilografia, 


Stenografia, Contabilità, Tra- 
duzioni, Lingue. Istituto Enen- 
kel, fondato nel 1919, via Bat- 
tisti 22, tel. 38800 - À Monfal» 
cone: Boito 10, telefono 3055. 
48373 G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata Lire 40 le- 
zione. Gatteri 12. 48271G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet= 
tive. Traduzioni, perizie, 
Ponterosso 2, telefono 23121. 
METODI (gratuiti). Pianoforte 
(esercitarsi). Violino, mandoli= 
no, solfeggio. Pianiaccordatu= 
re, riparazioni. Stime, Telefo- 
nare 41346, 68364G 


HR Oggetti smarr. rinv, L. 25 


B BRACCIALE oro, signorina or- 


fama smarrito, ricor 
do onesto rinvenitore, telefono 
35674, mancia. 63334 H 
BRACCIALETTO con acque 
marine, caro ricordo, smarrito. 
Telefonare 27543, Mancia lire 
20.000. 68341 H 
PAPPAGALLINO verde parlan- 
te smarritosi isolato Commer- 
ciale-Ruggeromanna pregasi vi. 
‘vamente famiglia fosse rifugia- 
to telefonare 25344, compenso. 

68347 H 


‘TOVAGLIA ricamata con sei 


i 0%. appart, bott._L. 25 
4. AVI, Imbriani 9, affitta 


——__—m€ 
î TH Li 
ia 


ESPERTA ‘contabilità. regie 
ipa mrevidenze, offresì mez- 
mata oppure domicilio, 
ESA 13815 © UPI. 
MURATORE pittore offresi, 
qualsiasi riparazione malta, re- 
stauri camere cucine, prezzi 
miti, via Udine 6, drogheria, 
telefono 30361. 68366 
PRATICISSIMA stiro rammen- 
do, offresi, tel. 53016. 68336 C 
SARTA offresi riparazioni ordi. 
nazioni vestiti da 1000 lire in 
poi. Udine 51, Marussi. 68340 C 


CC Artigianato L.20 


LIBROTECNICA offre solide 
legature scolastiche a prezzi 
convenienti. Marcello Marsi, |ci 
piazza Sansovino 5, telet, 90683; 


PERMANENTI a freddo garan- 
tite L. 1000. Salone «Mary». 
Carducci 12, I, telefono 24588. 
PERMANENTI americane 1208 
a caldo 1000 coi Servi 
Zio primo ordine, Salone Trie- 

SS. Caterina 8, telef. 37947. 

48377 


PERMANENTI super oleose 
complete scopo réclame 1000. 
Salone Marisa, Terza Armata 
5, telef, 31509 - Salone Sabri: 
na, S. Francesco 52, tel. 38095. 

48322 CO 


SARTORIA confeziona su mi- 
sura vestiti 7000 rivoltature 
massima garanzia. Rossetti 11, 
telefono 95431. 68361 CC 


D Offerte d'impiego L.25 
APPRENDISTA 14-17 anni cer- 


APPRENDISTA sarta uomo 
cercasi Sartoria Pizzarelli, via 
San Zaccaria 6. 


APPRENDISTA pori cer- 
it Panificio, via Palestri- 
68369 D 


GARZONA pratica ceroa Salo» 
‘ne Colucci, Pascoli 26. 68360 D 
GUADAGNERETE bene gior 
nalmente  propro ‘domicilio. 
Serlvere Gelli, Redi 28, Firen- 


INDUSTRIA chimica ricerca 
ingegnere chimico per instel- 
lazione e manutenzione im- 
pianti chimici. Uno o due an- 
ni di pratica, Dettagliare cur- 
Siri pretese Casella, 5 Ma 
Spi Milano. 

LAVORANTE e garzona ESA 
Uomo cercansi. Gentlemen, O- 
riani 3. 48342 D 
MEDICO dentista pratico per 


RAGAZZETTA 14-15enne per 
negozio finufta ceroasi, Giulia 1. 


SIGNORINA itipendnia 0a a 
casi, ottima, presenza 22-30enne 
conoscenza francese, disposta 
trattare affari all'estero, indi- 
spensabile referenze. Cassetta 
5/0 SPI Udine. 

STENODATTILOGRAFA cer- 
ca importante industria locale, 
pratica lavori Ufficio. Inutile 
presentarsi senza serie referen- 
ze. Telef, 93345, ‘68343 D 
STIRATRICE cercasi, pratica 
confezioni per macchina a va- 
pore, Pacinotti 2, Salradori LD 


F_Off. camere e pei L. 25 


G | APPARTAMENTO due sian, 


cinino mobiliato casa Sole: 
24.000 mensili affittasi. Gi 
sr IT 


vo, ‘affittangi ATEO, aci È 


cucina rimesso a nuovo 
abbaini, IV p. astitto i 12.000, 


Scrivere Cassetta 138161 UPI. 
APPARTAMENTO — bicamere, 
bagno, Barriera, affittasi 20.000 
mensili. ATEC, Goldoni 1. 50I 


co (Continua in 8.a pagina) 


SONO ARRIVATI | 


FANGHI DA 
MONTEGROTTO 


IST. DR. RINALDI 
Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLEe VENEREE 
Ore 11.30-13,30 a 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/01 
Teletono N.o 96-334 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Piszza della Borsa 10 . Tel 24568 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Vis S. Lazzaro 15/11 - Tel, 8-090 
Ore: 11-13 e 18-19.30 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
Dermosifilopatica 


in Clinica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOOBINE 
Via 8, Caterina 5 . Tel. 29877 
Orario: 11-18 - 17-90 


PER IL VOSTRO LAVORO 
PER IL VOSTRO PRODOTTO 
VI APRE LE VIE DEL MONDO 


SERVIZIO 
ESTERO 


DALLA SOCIETA" PER LA PURBUCTA N TALIA 


letti bene mobiliata affittasi. 


Telefonare, 15153. 68354 F! 
CAMERINO mobiliato, affitta- 


sì, via XXX Ottobre 4. 68351 F 


LASTAMPA DEI 5 CONTINENTI 


GLI SVILUPPI DELL'UNIFICAZIONE SOCIALISTA 


Prima riunione comune 
fra le segreterie del PSDI e del PSI 


Andreotti invita la D.C. a prendere una posizione precisa 
nei conîronti della permanenza dei socialdemocratici al Governo 


Roma, 13 

I Presidente del Consiglio 
on. Segni ha ricevuto al Vimi- 
nale il Ministro Vigorelli con 
il quale ha compiuto un esame 
panoramico dei provvedimenti 
interessanti il Dicastero del La- 
voro, in vista della piena ri- 
presa dell’attività legislativa, 
Domani il Ministro Vigorelli, 
lascerà l’Italia diretto’ a Lon- 
dra, ove si reca in visita uffi- 
ciale in rappresentanza del Go- 
verno italiano, per incontrarsi 
con il Ministro del Lavoro bri- 
tannico Mac Leod e studiare 
‘alcuni problemi comuni ai due 
paesi sullo specifico settore di 
sua competenza. 

In serata ha avuto luogo al 
Viminale, e sotto Ja presiden- 
za dell'on. Segni, una riunio- 
ne di Ministri per l’esame e la 
preparazione dei provvedimenti 
che, in vista della ripresa parla- 
lementare, saranno esaminati 
nelle prossime sedute del Con- 
siglio dei Ministri, nel quadro 
della prima fase di attuazione 
del Piano Vanoni. Sono inter- 
venuti alla riunione il Vicepre- 
sidente Saragat ed i Ministri 
Zoli, Medici, Campilli, Cortese, 
Colombo, Vigorelli e ii Sottose- 
gretario al Bilancio, on. Ferra- 
ti Aggradi. 

Sul piano della politica inter- 
na, l'argomento del giorno è 
sempre quello dell’unificazione 
socialista. Argomento ulterior- 
‘mente attualizzato da un nuo- 
vo incontro del leader del PSI 
Nenni col segretario del PSDI 
Matteotti, svoltosi stasera a 
Montecitorio nella sede del 
Gruppo parlamentare. Erano 
presenti anche il vicesegretario 
del PSI Pertini e il vicesegre- 
tario del PSDI Tanagi. 

Al termine del colloquio, pro- 
trattosi per un’ora e mezza, 
Nenni e Matteotti sembravano 
soddisfatti dello scambio di ve- 
dute avuto. «Come era nelle 
‘previsioni — ha dichiarato Nen- 
ni — abbiamo tenuto questa 
‘prima riunione delle due segre- 
terie con il duplice intento di 
vedere come organizzare i no- 
stri incontri e di esaminare 
intanto alcuni dei problemi che 
sono stati posti nel quadro di 
questo riavvicinamento, che noi 
ci auguriamo di realizzare; Il 
nostro pensiero è di non crea- 
Te organismi permanenti, ma di 
esaminare di volta in volta 1 
vari problemi. Cì rivedremo ai 
primi di ottobre, perchè nel 
frattempo abbiamo ja riunione 
del nostro comitato. centrale, 
cui compete di dare un giudi- 
zio su questa prima fase», 

Richiesto quali problemi era- 
no stati toccati nell’incontro, 
Nenni ha detto: «Nessuno in 
particolare. Abbiamo esaminato 
i problemi esistenti nel mostro 
paese in campo amministrativo 
€ politico. 

‘A sua volta l'on. Matteotti ha 
dichiarato: «Su mandato del- 
la direzione, la segreteria del 
PSDI ha preso i previsti con- 
tatti con la segreteria del PSI 
‘per esaminare alcune question 
attinenti il riavvicinamento dei 
«due partiti. In particolare, si è 
discusso dei modi come stru- 
mentare i nostri futuri rap- 
porti». Matteotti, a domanda 
di un giornalista, ha precisato 
che sono stati esaminati dalle 
due segreterie soltanto proble 
mi di Ordine interno. Egli ha 
aggiunto che si avrà una certa 
continuità nei contatti tra le 
due segreterie. 

Sull’argomento  dell’unifica- 
zione va registrata un’impor- 
tante presa di posizione, che 
Tispecchia il punto di vista che 
il Ministro Andreotti esporrà e 
sosterrà al congresso democri- 
stiano. In un articolo che com- 
parirà sulla sua rivista «Con- 
cretezza» dal titolo «Centro e 
quadripartito», Andreotti avan- 
Za dubbi sulla coincidenza tra 
l’occidentalismo tipo De Ga- 
speri e quello dell’Internaziona- 
le socialista, si augura che la 
sua azione non tenda a sot- 
trarre l’Italia da una amicizia 
schietta ed operante con gl 
Stati Uniti d’America, e critica 
la sua interferenza nella vita 
italiana. Quanto all’aspetto sin- 
dacale dell’operazione unitaria, 
‘Andreotti teme che si voglia 
ora annullare tutto il lavoro 
compiuto dalla CISL e dalla 
UIL per restituire alla CGIL 
la funzione di guida essenzia- 
le e dominante del sindacali- 
smo nazionale. 

Ma il vero significato pol; 
co di tutta l'operazione è, se- 
condo Andreotti, il tentativo di 
dare contro ai democristiani in 
sede nazionale e internazionale, 
auspicando un loro ridimensio- 
namento e reputando superato 
il periodo contingente in cui 
alla D. C. è spettato un ruolo 
determinante di guida politica 
all'interno e fuori. L'autore re- 
spinge quindi la impostazione 
secondo cui i socialdemocratici 
restano al Governo solo per im- 
pedire alla D, C. di slittare a 
destra, dicendo che con questo 
modo di fare, si passa sopra 
anche alle convenienze, e ag- 
giunge che indifferibilmente si 
impone per la D. C. una netta 
presa di posizione. 

L'autore conclude dicendosi 
‘poco convinto che l’unificazio- 
ne avvenga nei termini posti 
dall'articolo dell'on. Saragat e 
a coloro che raccomandano di 
mon ricacciare i socialisti nelle 
braccia di Togliatti, risponde 
raccomandando di non portare 
nelle braccia di Togliatti Nen- 
mi-Saragat e, quel che è peg: 
gio, tutfo il nostro paese._ 

Questa sera a Montecitorio 
l'on. Matteotti richiesto dai 
giornalisti di un giudizio sull’ar. 
ficolo di Andreotti, ha dichia- 
rato: «Il problema non ci ri 
guarda nei termini in cui l'ha 
posto il Ministro delle Finanze. 
Ove egli volesse uscire dal Go- 
verno e non collaborare più 
con i socialdemocratici, è affar 
SUO). 

Anche Pella si occupa della 
unificazione socialista in un ar- 
ticolo che comparirà nel setti- 
manale «Oggi», il titolo è «Diffi- 
cile il matrimonio tra Nenni e 
Saragat». L'on. Pella, premessi 


i tre seguenti interrogativi alla 
unificazione del partito di Nen- 
ni con il partito di Saragat: 
<A) E° nell'interesse del paese? 
B) E' nell'interesse della de- 
mocrazia, senza ‘aggettivi? C) 
E nell'interesse della Democra- 
zia Cristiana, del partito, cioè, 
che ha la massima responsabi: 
lità della cosa pubblica?» os- 
serva: «Il nuovo partito, per 
meritare il crisma della demo- 
craticità, dovrebbe dare in mo- 
do chiarissimo alcune garanzie 
izrevocabili: A) Accettazione 
del metodo parlamentare, così 
come concepito nel diritto costi- 
tuzionale dei liberi paesi occi- 
dentali. B) Esercizio del pote- 
re nell'interesse di tutte le clas- 
si e non di una classe soltan- 
to, per l'ipotesi che — in fu 
tuto — il nuovo partito doves- 
se avere funzioni di Governo. 
D) Adesione alla linea di po- 
litica estera occidentale, che in 
questo: periodo storico è il se- 
gno distintivo del libero mon- 
do democratico, E) Rinuncia 
alla fentazione di costituire un 
fronte popolare in Italia, in 
unione ai comunisti 

Ma secondo l’articolista, le 
probabilità che l'unificazione in 
senso democratico possa aver 
luogo, si sarebbero molto ridot- 
te negli ultimi giorni. Da una 
parte, la direzione del PSI ha 
posto condizioni che non coll 
mano affatto con i presuppo- 
sti indispensabili perchè sì ga- 
rantisca la democraticità del 
nuovo partito: dall'altra, il 
partito ‘socialdemocratico ” — 
con ragione — ha ribadito la 
esigenza di adottare tali pre- 
supposti. 

«Mi sembra, quindi, — prose- 
gue l’on. Pella — che l'unifica- 
zione, avente tutti i crismi e 
le garanzie di democraticità 
posti come premessa, sia assai 
lontana. Potrebbe darsi invece 
che una fusione fra i due par- 
titi abbia luogo anche nel giro 
di un breve periodo di tempo: 
ma in tal caso, temo, non si 
potrebbe parlare di unificazione 
democratica». 

Accennato alla probabilità 
che in tal caso nascerebbe una 
nuova operazione «Palazzo Bar- 
berini» nel senso che una par- 
te dei socialdemocratici ripren- 
derebbe il cammino iniziato nel 
1947, . l'articolista conclude: 
«Saggezza vuole che si stia al- 
la: finestra, sorvegliando atten- 
tamente lo svolgersi degli e- 
venti, per tirarne, al momento 
opportuno, un giudizio politico 
definitivo, 


Tornato dalla Russia 


un prigioniero italiano 
Berlino, 13 

Le autorità sovietiche hanno 
consegnato al Consolato gene 
rale d’Italia un prigioniero di 
guerra italiano, Un funzionario 
del Consolato ha detto che si 
tratta del soldato Alessandro 
Tonet, di 35 anni, nativo di Vit- 
torio Veneto in provincia di 
Treviso, Tonet fu fatto prigio- 
niero dai sovietici durante la 


seconda guerra mondiale e dal 
194 risultava disperso. Prima 
di essere liberato era stato de- 
gente in un ospedale a Kiev, Il 
Consolato sta provvedendo per 
il ritorno in patria del reduce, 

A Friedland sono giunti oggi 
i primi ex prigionieri di guer- 
ra tedeschi rilasciati dai so- 
Vietici da 5 mesi a questa parte. 
sono tre ex militari e un fun- 
zionario civile che prestava ser- 
Vizio nella Wehrmacht (tutti 
cittadini tedeschi). Con essi è 
giunto un altro gruppo di ex 
prigionieri. comprendente due 
Tomeni, un lituano e un ceco- 
slovacco. 

I reduci dalla prigiania han- 
no dichiarato che un altro ex 
prigioniero tedesco del loro 
gruppo ha deciso di rimanere 
nella Repubblica democratica 
tedesca. Essi hanno precisato 
di aver trascorso virtualmente 
tutto il loro periodo di prigio- 
nia nel campo di lavoro forzato 
di Vorkuta, 


IL PICCOLO 


Il fabbro francese Yves Le Caer inchiodando su una croce 
l'immagine di Gesù Cristo sagomata dall'artista André Bre- 
chet per una chiesa della Costa Azzurra, s'accorse che 
sotto i suoi coli dalle mani del Crocifisso sprizzava san- 
gue, Il «miracolo» è ora all'esame dell'autorità ecclesiastica 


Quanto costa agli inglesi 


la crisi del Canale di Suez 


Londra, 18 

Secondo calcoli di esperti, la 
crisi di Suez è costata sinora al- 
la Granbretagna più di cento 
milioni di sterline, per i prepa- 
rativi militari nel Mediterra- 
neo, la mobilitazione d’emer- 
genza di navi e le misure per 
fronteggiare le conseguenze del- 
la crisi sulla stabilità della ster- 
lina. Queste spese straordinarie 
sottoporranno le finanze ingle- 
si, già în situazione assai diffici- 
le, ad una nuova dura prova. 

TI programma del Governo di 
ridurre fortemente quest'anno 
le spese di bilancio, soprattutto 
nel settore delle spese militari, 
non potrà — ritengono gli e: 
Sperti — essere realizzato, e sa- 
ranno necessari nuovi introiti 
per far fronte alle situazione di 
emergenza. 


ll Presidente Gronchi 
in viaggio per Trento 


Roma, 18 

1 Presidente della Repubbli- 
ca è partito alle 2230 dalla 
stazione ‘Termini diretto a 
Trento. Con il Capo dello Sta- 
to viaggia il Ministro degli In- 
terni Tambroni. 

‘Alla stazione erano a saluta- 
te Giovanni Gronchi il Sotto- 
segretario alla Presidenza del 
Consiglio on. Russo, che gli hs 
portato il saluto personale del- 
l'on. Segni, il Ministro Vigorel» 
li, i Sottosegretari Bisori, Fol- 


chi, Ariosto, Maxia e le auto- 
rità civili e militari. 


DOMANI I PILOTI STRANIERI ABBANDONANO IL SERVIZIO A SUEZ 


Riuscirà il Governo egiziano 
a far funzionare il Canale ? 


La flotta di Nasser ha iniziato le manovre al largo di Alessandria 
“Niente di nuovo nelle dichiarazioni di Dulles, si dice al Cairo 


Il Cairo, 13 

IL Governo egiziano ha in- 
formato PVONU che l'Egitto ha 
preso tutte le misure per assi- 
curare il normale funzionamen- 
to del Canale di Suez dopo l'u- 
scita dei piloti stranieri ma che 
la responsabilità di «qualsiasi 
ostruzione nella navigazione del 
Canale» dovrà ricadere sui Go- 
verni francese ed inglese € sul- 
la vecchia compagnia del Ca- 
nale di Suez, 

L'azione egiziana è ovviamen- 
te intesa a controbilanciare gli 
effetti delle comunicazioni jut- 
te dall'Inghilterra alle Nazioni 
Unite ed in particolare quella 
nella quale il Governo di Lon- 
dra informava il Consiglio di 
‘Sicurezza della «situazione gra- 
ve» manifestatasi dopo il rifiu- 
to egiziano di accettare le pro- 
poste delle diciotto. nazioni, Ne- 
gli ambienti egiziani viene sot- 
tolineato il fatto che il Gover- 
no egiziano non intendeva la- 
sciare senza risposta l’afferma- 
zione anglo-francese secondo la 
quale l'Egitto doveva conside- 
tarsi responsabile dell’intralcio 
alla navigazione domo l'uscita 
dei piloti stranieri. 


Una fonte egiziana ha di- 


=== 


L’ ESPERIMENTO AL 


PALAZZO DELL’E 


Cinque liste standard 
al ristorante dietetico 


Dagli alimenti più semplici al pollo stufato 
Grande affluenza di pubblico al consultorio 


Roma, 18 

Presso il palazzo dei con- 
gressi dell'EUR la Rassegna 
dietetica, | presieduta dall’ 
Caronia, ha organizzato, insii 
me agli ospedali riuniti di Ro- 
ma, ii consultorio dietetico e 
un ristorante dietetico, l'uno 
gratis e l'altro a prezzo ridotto. 

Già stamane sono affluite al 
consultorio 160 persone mentre 
centinaia di prenotazioni sono 
state fatte per i prossimi tre 
giorni, Il consultorio provvede 
4 schedare e quindi a visitare 
gli interessati ai quali assegna 
una prescrizione alimentare 
appropriata, in base & diete 
standard già predisposte, e poi 
li convoglia al ristorante die- 
tetico. Qui viene loro servito 
un pasto confezionato secondo 
i criteri della tecnologia cuci- 
naria e delle prescrizioni dis- 
tetiche. 

Tutto questo è già in uso 
presso gli ospedali, dove a fian- 
co delle cucine comuni, c'è una 
cucina per le confezioni dieto- 
terapiche a servizio dei rico- 
verati. 

Sono cinque liste standard 
che vengono prescritte in 
seguito alla visita, La prima 
lista (ipoenergetica) compren- 
de latte scremato in polvere, 
formaggio parmigiano, carne 
di manzo magra, riso, pane in- 
tegrale, bietola, mele, arance, 
zucchero, burro in quantità li- 
mitate e quindi risotto al po- 
modoro, bistecca alla fioren- 
tina, verdura all’agro (cotta a 
cruda). 

La seconda lista (ipoglicidi- 
ca) comprende oltre agli ali- 
menti standard, che vanno dal 
latte al burro e alle arance, i 
pomodori ripieni, lo stufatino 
e gli zucchini, l'insalata all'a- 
gro, la frutta mista e il pane 
‘semplice. 

La terza lista (iposodica) 
comprende il latte acclorurato 
ricostituito, un uovo, fegato di 
vitello, pesce di fiume, riso, 
pane bianco senza sale, patate, 
lattuga, frutta, succo di aran- 
cia, olio e zucchero, ravioli ver- 
di, trota alla griglia, crema, 
frutta e pane semplice. 

La quarta lista (inerarotidi- 


ca) comprende latte seremato 
in polvere, un uovo, albumi di 
uova, formaggio parmigiano, 


.|carne di manzo magra, pasta 


glutinata, fette biscottate, bi- 
Scotti, patate, bietola, mele, 
arance, gelatina di frutta, zue- 
chero e burro, gnocchi al se- 
molino alla romana, pollo stu- 
fato, mele allo sciroppo, gris- 
sini. 

La lista numero 5. (vegeta- 
riana) oltre i prodotti stan- 
dard, comprende il risotto agli 
zucchini, patate ‘al gratin e 
strudel di mele. 

Ogni lista si applica diver- 
samente secondo età e, sesso. 
Lista A (per bambini dai 6 ai 
9 anni): pasta al pomodoro, 
scaloppine al limone, choux al- 
la panna e pane. Lista B (ado- 
lescenti): pasta al gratin, fet- 
tine di filetto di manzo ai fer- 
ri, insalata mista, coppa alla 
pesca, pane. Lista C. (uomo - 
adulto): maccheroni al 
dora e cipolle, crostini alla na- 
poletana, scaloppine al parmi- 
giano, insalata verde, macedo- 
nia di frutta. Lista D (donne - 
adulte): risotto alla milanese, 
fettine ai capperi, crem cara- 
mel, frutta, pane, vino. Lista E 
(gestanti): pasta al ragù,'zue- 
chini ripieni, polpetta fritta, 
insalata verde, pesche al limone. 

Ti consultorio e il ristorante 
dietetico concluderanno la loro 
attività contemporaneamente 
alla Rassegna dietetica. 


Anche a Firenze e Brescia 
ridotto il prezzo del pane 


Firenze, 13 
Il Comitato provinciale dei 
prezzi ha disposto in data 
odierna che îl prezzo del pane 
di tutti i Comuni della pro- 
vincia sia ridotto. dal 17 set- 
tembre, di lire 5 o di lire 7 al 
chilo a seconda della forma o 
della confezione. Anche a Bre- 
scia il Comitato provinciale dei 
prezzi ha deliberato di ridurre 
i prezzo del pane, a partire da 
domenica prossima, nella mi- 
sura da quattro a sei lire al 
chilo, a seconda del tipo del 
i arodetta, 


chiarato all'«Ansa» a questo ri- 
guardo: «L'opinione pubblica 
mondiale non si lascerà ingan- 
nare da simili pretese. Londra” 
e Parigi sono responsabili del 
ritiro del personale straniero 
del Canale e quindi la respon- 
sabilità delle possibili conse- 
guenze sulla navigazione deve 
ricadere su quei due Governi. 
Il Canale ha funzionato nor- 
malmente senza il minimo in- 
cidente durante il periodo di 
più di un mese e mezzo trascor= 
so dalla data della nazionaliz- 
zazione. Non è l'Egitto che ha 
licenziato i piloti. Sono stati lo- 
ro, istigati dalla Compagnia, 
che hanno manifestato il desi- 
derio di andarsene». 

La stessa fonte ha precisato 
tuttavia che l’Amministrazione 
egiziana del Canale confida di 
poter, malgrado tutto, assicu- 
tare un «funzionamento ade- 
guato della navigazione». La 
misura mella quale l’esodo dei 
piloti stranieri ostacolerà i traj- 
fici nel Canale non potrà ve- 
nire accertata che dopo il 14 
settembre. Intanto la diploma- 
zia egiziana sta concentrando 
i, propri sforzi sulla necessità 
di dimostrare, contrariamente 
alle asserzioni di Eden, che 
Francia ed Inghilterra e non 
l'Egitto sono i responsabili del- 
la presente situazione gravida 
di elementi esplosivi. 

Ambienti responsabili, in una 
dichiarazione alla. stampa han- 
no confutato punto /er punto 
le asserzioni fatte ieri da Eden 
alla Camera dei Comuni, Essi 
hanno dichiarato tra l'altro: 
«Quando Eden afferma che si 
è di fronte ad atti di violenza 
ci si domanda a chi egli vuole 
alludere, Si riferisce agli al- 
l'Egitto o piuttosto alla Gran- 
bretagna e alla Francia, le qua- 
li hanno minacciato di usare la 
forza ed hanno iniziato prepa- 
rativi militari e concentramen- 
ti di truppe?». 

Il capitano Abdel. Rahman 
Bakri, il secondo pilota egizia- 
no più anziano che lavora nel 
Canale, ha dichiarato all'«Asso- 
ciated ‘Presso che la maggior 
parte dei piloti egiziani appog- 
giano il Governo Wasser. Egli 
ha detto che sabato al lavoro 
sì troveranno, forse, meno di 
100 piloti ‘e. che con l'attuale 
sistema di traffico lungo il Ca- 
nale, per il quale un pilota ri- 
mane al timone della nave' solo 
per metà del percorso, sarà dif- 


ficile 0 addirittura impossibile 
mantenere in junzione l’attua- 
le volume di traffico di circa 
50 navi al giorno, 

Bakri, il quale lavora come 
pilota nel Canale sin dai primi 
giorni della seconda guerra 
mondiale, ha suggerito che una 
‘soluzione migliore sarebbe quel: 
la di far convergere metà dei 
piloti @ Suez e l'altra metà a 
Porto Said, In questa maniera 
alle navi verrebbe permesso di 
ammassarsi per due giorni a 
ciascun capo del Canale, dove 
le unità arrivano con una jre- 
quenza di 25 0 30 al giorno. 
Poi, alla scadenza del secondo 
giorno, un convoglio di 40 0 50 
navi si metterebbe in viaggio 
da nord a sud. Nei giorni al- 
terni invece il traffico si svol- 
gerebbe in senso contrario, cioè 
da sud a nora. In questo modo 
la metà delle navi che intendo- 
no attraversare il Canale subi- 
rebbero un ritardo di 24 ore. 

Persona molto vicina al Pre- 
sidente egiziano Nasser ha aj 
fermato stasera che «non vi € 
niente di nuovo» nelle dichia- 
razioni fatte oggi dal Segreta- 
rio di Stato americano Dulles 
sulla creazione dell’Associazio- 


ne di utenti del Canale di Suez. 
Le dichiarazioni di Dulles — 
ha sottolineato la fonte — non 
riusciranno a modificare in al- 
cun modo l'atteggiamento di 
Nasser nei confronti della pro- 
gettata associazione. 

La flotta egiziana ha iniziato 
questa notte una serie di ma- 
novre al largo di Alessandria 
che dureranno tre giorni. Per 
questo periodo di tempo #1 por- 
to di Alessandria resterà chiu- 
so dal tramonto alle 5.30 anti- 
meridiane. Una nuova legge 
promulgata questa mattina au- 
torieza il Ministero della Guer- 
ta a mobilitare qualsiasi fun- 
zionario 0 impiegato di un pub- 
blico servizio o di un organi- 
smo privato per servire nelle 
Forze armate o nell'industria 
degli armamenti ed aeronauti- 
ca. La legge riguarda gli uomi 
ni tra i 25 e i 35 anni di età, 

Questa sera il Presidente Nas- 
ser ha conjerito a lungo con il 
Ministro degli Esteri Fawzi e 
con il direttore del Gabinetto 
politico della Presidenza della 
‘Repubblica, comandante Ali Sa- 
bri. In mattinata Sabri, aveva 
conferito con gli Ambasciatori 
indiano e sovietico al Cairo. 


UN BIMBO SOTTO I 


FERRI DEL CHIRURGO 


Riattivato il cuore 
dopo una drammatica pausa 


AI paziente è stata estratta una scheggia di ferro 
penetratagli nel muscolo mentre osservava un fabbro 


Roma, 14 

Una eccezionale operazione 
chirurgica, perfettamente riu- 
scita, ha strappato dalla morte 
certa un bimbo da lungo tempo 
sofferente per una scheggia di 
ferro che gli si era conficcata 
nel cuore, Il ragazzo, Michele 
Marini, di Rocca Priora, fu 
vittima, dell’inconsueto ‘ inci 
dente mentre assisteva al lavo- 
to di un fabbro in una piccola 
officina del suo paese, una 
Scheggia lo colpì al cuore e vi 


IL REFERENDUM NAZIONALE INDETTO DALL’A.C.I. 


Undici domande rivolte 
agli utenti della strada 


Roma, 13 

Un grande referendum na- 
jonale ‘sul tema della circola- 
zione e del traffico stradale in 
Italia è: stato indetto dall'Au- 
tomobile Club d’Italia! L'in- 
chiesta, che si rivolge a tutti 
gli utenti della strada, pedoni 
compresi, è intitolata’ «Come 
vogliamo circolare sulle nostre 
strade», e si articola in undici 
domande: 

1) Ritenete sufficiente la at- 
tuale attrezzatura segnaletica 
stradale? 

2) Ritenete che le segnala» 
gioni orizzontali agevolino la 
guida? 

3) Sareste disposti a sotto- 
scrivere ad un prestito pubbli- 
co, destinato esclusivamente al 
miglioramento della rete stra- 
dale?. 

4) Come preferireste che fos- 
se segnalato il margine della 
strada? a) con paracarti e al- 
beri? b) con striscie di ver- 


siare sulle autostrade? 

6) Siete favorevoli all’intro- 
duzione dell’assicurazione ob- 
bligateria per i rischi di re- 


sponsabilità. ciyile? 

7) Preferite i fari: 2) a luce 
bianca? b) a iuce gialla? 

8) Preferite la, guida a de- 
stra ? ovquella a sinistra? 

9) Rilenete sufficiente l’at- 
tuale azione di sorveglianza 
degli agenti del traffico? 

10) Ritenete sufficiente l’at- 
tuale segnalazione degli auto- 
carri e dei pullman? 

11) Per l’educazione dei. gio- 
vani sulle norme che regolano 
la (circolazione stradale, quale 
dei seguenti mezzi di comuni- 
cazione; ritenete più efficace: 
a) conferenze nelle scuole, b) 
radio, televisione, c) giornali dei 
giovani, d) cinematografo, e) 
gimiane e parchi-scuole. 

Le schede del referendum — 
dal quale è escluso qualsiasi 
abbinamento pubblicitario ed 
a cui non è collegato alcun 
concorso a premi — che saran- 
no anche pubblicate dalla 
stampa tecnica e d'informazio- 
ne, potranno essere ritirate 
presso le sedi degli Automobile 
Club provinciali e, debitamen- 
te compilate, dovranno essere 
rimesse alla sede Centrale del- 
l'Automobile Club d'Italia, via 
Po, 14 Roma, 


sì conficcò con uno strappo lan- 
cinante che gli fece subito per- 
dere i sensi. Da allora lungo è 
Stato il peregrinare nelle varie 
cliniche e nei vari ospedali. La 
scheggia procurava intanto una 
pericardite purulenta emorrag- 
gica che si concludeva con una 
‘pericardite cronica adesiva, cioè 
una morsa di ferro intorno al 
cuore, Il muscolo cardiaco non 
aveva più la possibilità di con- 
trarsi e il bambino affannato 
e livido con il corpo e il viso 
gonfi, era costretto a letto per- 
manentemente. 

Insufficiente ogni cura, sì è 
imposto un atto operatorio, di- 
sperato e problematico, Il pic- 
colo Michele è stato sottoposto 
oggi all'intervento chirurgico: 
un'ampia incisione sul torace 
mostrava che in corrisponden- 
za del cuore esisteva tutta una 
vasta cicatrice per cui le pulsa- 
zioni non erano visibili ma sol- 
tanto apprezzabili con la ma- 
no. Durante l'operazione si è 
verificato un fatto drammatico: 
il cuore ha cessato di battere. 
Un minuto e mezzo lungo for- 
se come tutta una vita, La ma- 
‘no leggera del chirurgo, in quel 
momento Ja mano di Dio, ha 
praticato il massaggio cardia- 
co, Il bimbo si è riavuto ‘e da 
quel momento, asportata la 
scheggia, La vita è cominciata 
muovamente per il piccolo Mi- 
chele. Il miglioramento è sta- 
to sensibile tanto più rapido 
quanto meno sperato, Un atto 
operatorio raro nella vita di un 
ospedale e di un chirurgo: il 
|prof. Guido Chidichimo, 


La missione Parri in Cina 


Roma, 13 

Una missione di studio com- 
posta di undici persone, guida: 
ta dall'on. Parri, è partita a 
mezzogiorno dall'aeroporto di 
Ciampino per Pechino — via 
Mosca — per compiere una vi- 
sita di un mese nella Repub- 
blica popolare cinese, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


SGABUZZINO calzolaio con 
camerino. Camere vuote mobi- 
Hate case signorili, affittansi. 
Ginnastica 3, II. 


coniugi italo-americani, pagan- 
do 30.000 mensili più spese, ur- 
gentemente cercano, telefonare 
30077. 68358 

e —— 


M_ Vendite d’occas. L. 


A.A. «AEQUATOR» «Zoppaso 
«Stices. Frigoriferi. Cucine elet- 
trogas combinate. Fornelli. La- 
vatrici. Scaldabagni. Rateazio» 
ni. Deposito: Zennaro, S. Laz- 
saro 16. 68359 M. 
A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vastis- 
simo assortimento cucine econo» 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere, Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16 angolo via Tarabochia 
ARMADIO tre porte con spec- 
chio tipo Bidermayer, vendesi. 
Telefonare 26-8-28 dalle 8-10. 
68335 M 
MACCHINA cucire Necchi su- 
PeTnova automatica eseguisce 
(00,000 disegni. Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami mode; 
ni L. 62,000. Altre Singer occa- 
sione. Scuola ricamo duita, 
Tullio, Trieste Battisti 12, Mon- 
falcone Corso 28, Cervignano 
Via Roma 43. 48286 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti Iusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani- 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione, Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni, Ne- 
gozio Vigorelli, via Timeus 12, 
telef, 90279, 604 M 
MACCHINE Singer 25.000 nuo- 
Va mobile rientrante ricamo 30 
mila, zig-zag, mobiletto 40.000. 
Garanzia, assortimento mobi- 
letti 13.000, facilitazioni. via 
Roma 17, p.t. 68355 M 
OLIVETTI macchina per seri- 
vere di successo mondiale tipo 
«Lettera 22» 2000 mensili; tipo 
«Studio 44», 3000 mensili, pres- 
so negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16, tel. 23477. 152 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A.A.A, STANZE pranzo da let- 

to. cucine soprammobili acqui- 

sto ‘Telefonare 31037 oppure 
8 


39731, 68317.N 
A. BOTTIGLIE vetro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 56 
ARCHIVIO carta stracci lana 


Pdito dalla S 2 T. 
Stab, Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381. 67743 N 


CARTA archivio ferro stracci 
lana metalli acquisto ritirando 
domicilio. Marconi 18, telefono 
38900. 48058 N 


NN _ Mobili'e pianof. L. 25 


A. ASSORTIMENTO armadi 
iguardaroba da 13.000, Attacca- 
‘panni laccati imbottiti 9000, Di. 
Vanoletti 12.000, Poltroneletto, 
Jettistipo 15.000, Librerie, scri» 


Li|vanie, sediame, poltrone am- 


malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi erine 2800. 
Materassi Permaflex, Flexilan 
Carrozzine pieghevoli 5000, Let= 
tini con materassi 6000, Cucine 
18,000, Mabrimoniali, | Tinelli, 
Prezzi bassissimi, Tarabocchia 
n 6. 48275 NN 
ARMADIO. 4.000, altri mobili, 
singoli, suste, materassi, ven- 
donsì, Bosco 12, magazzino. 
68373 NN 
PIANINO ottimo stato, vera 
buona occasione, vendesi. Stra- 
da Guardiella 36. 1250 NN 


Come? Neppure oggi ave 
te comprato ADRIL? Ma 
lissimo! 


PIANINO tedesco, rinomata 
marca, vendesi, scambiasi, faci- 
litazioni. Consegna ovunque. 
Carducei 32, secondo. 2NN 


P_Rappr. piazzisti L. 25 
IMPORTANTE raffineria oli 
e grassi alimentari sviluppan- 
do vendite dettaglio cerca Trie- 
ste elemento introdotto panifi- 
ci per àffidare rappresentanza 
grassi per panificazione: Cas- 
setta 16 SPI Treviso. 6251P 


4% Auto, moto, cicl L. 40 


VENDO numero due bellissimi 
1103 e permuterei con merce 
Fiat 1400, Telefonare 4131, Por- 
denione. 2026 @ 
VESPA-Sydecar 1954, vendo, 
per fabtostato, telefonare 90500, 
dalle 9-12, 683740 


R__ Cap. soc. ce s. az. L.50 


BAR buffet centralissimo, nuo- 
vo avvenire darebbesi in con- 
segna. Rivolgersi Amm.ne Car- 
li, S. Maurizio 4. 68370R 
CAFFE’ bar posizione ottima 
vendo con locale terrazza. Gin- 
nastica 3, II 68375 R 
FRUTTA verdura posizione ot- 
tima vasta licenza vendiamo 
causa malattia. Torrebianca 24. 

68363 R 


, | LICENZE alcoolici superalcoo- 


lici cedesi. Ginnastica 3/11. 
68375R 


N {STABILIMENTO periferia rac- 


cordato mq. 12000 coperto 2500 
fittasi vendesi, Tel, 7514. Piaz- 


za Patriarcato 6, Udine, 6228R 


Se un bambino è malinconico, svogliato o tardivo, 
la mamma ricorre al medico o all’alimentazione spe= 
ciale con dei formaggini? 
La mamma intelligente ricorre al medico. 


non è un miracoloso farmaco ma un buon formag- 


gino di alto potere nutritivo. 


Mamme, non dovete lasciarvi suggestionare, è con la 
vostra intelligenza e sensibilità di mamma che dovete 
scegliere il nutrimento adatto per il vostro bambino. 


è prodotto con formaggi scelti di prima qualità e con 
l'aggiunta di panna fresca. 


Costa solo 75 lire 


l’astuccio contenente TRE formaggini. 


S__Case, ville, terreni L,50 


AA. APPARTAMENTI con- 
dominio 3 stanze, accessori, 
nuova costruzione, consegna fi 
ne mese vendonsi, Tel, 37618. 
AMMINISTRAZIONE Velico- 
gna, Machiavelli 15, tel, 29267, 
Vende condominio ricchi acces- 
sori, via Margherita. prossima 
consegna. 683788 
AMMINISTRAZIONE Velico- 
gna, Machiavelli 15, tel, 29267, 
cqusa partenza, vende apparta= 
mento pronta entrata, facilita» 
zioni, 683788 
APPARTAMENTI tre quattro 
stanze. soleggiati tutti conforti, 
angolo via Combi-Carli. Edifici 
prossima costruzione Primaria 
Impresa. Prenotazione acquisti 
presso Amministrazione Sbisà, 
via Filzi 23. 68303 
APPARTAMENTI occupati 2-3 
stanze vendonsi pagamento ra= 
teale, visitare ore 17-19, Segan- 
tini 4, portineria, 683728 
APPARTAMENTO acquistasi, 
bistanze e accessori pagamen- 
to ìn contanti. Scrivere indi- 
cando località e pretese. Cass. 
13811 S UPI, 
APPARTAMENTO splendido in 
condominio in villa Zona Car- 
lo Alberto, 6 stanze, cucina, 
doppi servizi, vista mare ven- 
desi ine Carli, S, Mauri- 
zio 4, 683708 
APPARTAMENTO in condomi- 
nio occupato, 2 stanze, cucina, 
centro 550.000, Altro 2 stanze, 
cucina, 480.000 vendonsi. Am- 
ministrazione Carli S, Mauri- 
io 4. 683708 
APPARTAMENTO in condomi- 
nio occupato via Piccardi, tre 
stanze, bagno, cucina, confort, 
lire 1.650.000, altro 4 stanze, ba- 
gno, accessori, lire 2.500.000 
vendonsi Amm.ne Carli, San 
Maurizio 4. 683705 
ATTENZIONE consegna imme. 
diata quadristanze stanzetta bi- 
servizi terrazze ' centraltermica 
panoramico, saldo contanti, 3 
milioni 700.000, Julia, Tomma- 
seo 2. 68352 S 
CASA panoramica 4 quartieri 
con magazzino libero 2 camere 
cucina camerino. Casette diver 
se località. Appartamenti, Ville 
diversi. Terreni per costruzioni 
panoramiche, vendonsi, condo- 
minio, Ginnastica 3/II, 483755 
PESCHERIA - completamente 
arredata unica rione popolatis- 
‘simo con locale vendesi, condo- 
minio. Ginnastica 3/I1, 69375 S 
TRISTANZE stanzetta grande 
cucina poggiuolo centrale ven- 
de occasione AICA, telef. 37703. 
VILLA occasione causa pare 
tenza vende, Amministrazione 
Velicogna, via Machiavelli 15, 
telefono 29267, 683788 


